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XXVII. 

:2a TORNATA DI MERCOLEDÌ -3 AGOSTO 1921 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE D E N I C O L A . 

I N D I C E . 

S u l processo verbale: 
D E G A S P E R I 1 1 6 1 
TUNTAR 1 1 6 2 
P I N Z I , 1 1 6 2 

' C o m m e m o r a z i o n e di Enrico'Caruso : 
» CAPASSO 1 1 6 2 

Rocco MARCO 1 1 6 3 
A N I L E , sottosegretario di Stato 1163 
P R E S I D E N T E . 1 1 6 3 

Conged i 1 1 6 3 
D o m a n d a di procedere contro il deputato Min-

grino 1163 
J P r o p o s t e di legge [Annunzio) 1163 
.•Proposte legge [Lettura): 

MODIGLIANI : Pubblicità della gestione dei gior-
nali o di altri periodici 1164 

P R E S U T T I : Costruzione di case coloniche e vil-
laggi rurali nel Mezzogiorno e nelle Isole. 1166 

BONARDJ: Marchio obbligatorio delle armi da 
fuoco portatili 1167 

•Gì A VA zzi ed altri: Provvedimenti a favore d'ella 
jpiccola proprietà rurale a mezzo delle coo-
perative agricole 1168 

LUSSI? ed altri : Aggregazione alla circoscrizione 
giudiziaria di Senorbi del comune di Barrali. 1169 

B E R A R D E L L I : Sui Consigli provinciali scolastici 
e sulle scuole di comuni capoluoghi di pro-
vincia e di circondario 1169 

-AMICI : Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Colli di Labro (Perugia) , . . 1169 

P U L C I : Modificazione alla legge elettorale po-
litica. . 1169 

B E N D A ed altri : Agevolazioni per costruzione 
di opere di igiene e di edifici scolastici in 
Calabria 1169 

V e r i f i c a di poteri. 1170 
Proclamazione dogli onorevoli F e r r a r e s e e Stanger . 

Gr i u r amen t i . 1170 

91 

I n t e r r o g a z i o n i (Svolgimento) : 
Danni delle al luvioni a Santo S te fano di Caniastra. 

ALBANESE G I U S E P P E , sottosegretario di Stato 1 1 7 0 
TOSCANO. 1 1 7 1 

Violenze elettorali in provincia di Trapani . 
TESO, sottosegretario di Stato 1 1 7 2 
C O S T A . . . 1 1 7 2 

Pensioni di guerra e polizze di assicurazione ai com-
battenti . 

ROSSINI , sottosegretario di Stato . . . . 1 1 7 4 - 7 6 
F E R R A R I ADOLFO 1 1 7 6 

Trasloco del balipedio di Viareggio. 
S I P A R I , sottosegretario di Stato , . . . . . 1177 
CHIESA . 1 1 7 8 

Espropr iaz ione e destinazione della tenuta Bianca di 
Borbone in Viareggio. 

A N I L E , sottosegretario di Stato 1 1 7 9 
CHIESA 1 1 7 9 

P r o p o s t e di legge (Svolgimento e presa in con-
siderazione): 

Sullo miniere. 
M I L A N I P U L V I O 1 1 8 1 
SPADA, sottosegretario di Stato . . . .- . . 1 1 8 2 

Pens ione vitalizia al la vedova di Augus to Righi . 
M I L A N I P U L V I O . 1 1 8 2 
TANGORRA, sottosegretario di Stato 1 1 8 2 

D i s e g n o di legge (Seguito della discussione) : 
Provved iment i per la r i forma del l 'Amministrazione 

dello Stato, la semplificazione dei servizi e la r idu-
zione del personale. . 

A r t . '¿ bis. 
CANEPA 1 1 8 3 
BONOMI, presidente del Consiglio 1 1 8 3 

È r i t i ra to . 
A r t . 4. 

TURATI ; 1 1 8 4 
BONOMI, presidente del Consiglio 1 1 8 4 
BALDESI 1 1 8 5 
T I C I N I . 1 1 8 5 
TONELLO 1 1 8 5 
BUONOCORE 1 1 8 5 
BERTONE 1 1 8 5 
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Pag. , 
EICOIO, presidente' della Commissione. . . . 1 1 8 6 
ROCCO A L F R E D O 1 1 8 6 
MANCINI AUGUSTO 1 1 8 7 

È APPROVATO. 
ART. 5. 

ROCCO A L F R E D O 1 1 8 7 
L I S S I A 1 1 8 7 

CALÒ 1 1 8 8 
D A L E S S I O 1 1 8 9 
BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . . 1 1 8 7 - 9 0 
CAMERA, RELATORE 1 1 9 0 

È approvato. 
Art . 6. 

Rocco A L F R E D O 1 1 9 1 - 9 4 
CASALINI 1 1 9 2 - 9 4 
BASSINÒ 1 1 9 3 - 9 4 
D E NAVA, ministro . 1 1 9 3 - 9 4 
CAMERA, RELATORE 1 1 9 4 
MANCINI AUGUSTO 1 1 9 4 

È APPROVATO. 
ART. 7. 

L I S S I A 1 1 9 5 
BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 1 9 6 

È APPROVATO. 
ART, 8. 

B E R A R D E L L I , 1 1 9 7 
CARAPELLE 1 1 9 8 
BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 1 9 8 

È APPROVATO. 
ART. 9. 

BUONOCORE 1 1 9 8 
BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 1 9 8 
L I S S I A 1 1 9 8 

ROCCO A L F R E D O 1 1 9 9 
È APPROVATO. 
ART. 10. 

BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. . . 1 2 0 0 - 0 3 - 0 4 
CANEPA 1 2 0 0 
B E R T O N E 1 2 0 1 
D ' A L E S S I O 1 2 0 1 
M A T T E O T T I 1 2 0 2 

ACERBO 1 2 0 2 - 0 3 - 0 5 
MANCINI AUGUSTO 1 2 0 2 
L U S S U 1 2 0 3 

È APPROVATO. 
ARTICOLI AGGIUNTIVI ALL'ARTICOLO 10. 

ROCCO A L F R E D O 1 2 0 5 

MANCINI AUGUSTO * . 1 2 0 6 
B E R A R D E L L I 1 2 0 6 
BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . . 1 2 0 6 - 0 7 
CALÒ 1 2 0 7 
L I S S I A . 1 2 0 7 
CAMERA, RELATORE. 1 2 0 8 
D ' A L E S S I O 1 2 0 8 

ART. 11. 

MAJOLO 1 2 0 9 - 1 0 
V I C I N I 1 2 0 9 
BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 1 2 0 9 
RICCIO, presidente della Commissione. . . . 1 2 0 9 

È approvato. 
Art . 12. 

T I C I N I . . 1 2 1 1 - 1 5 
CALÒ 1 2 1 1 - 1 5 * 

Pag-
GALENO 1 2 1 1 - 1 5 
MANCINI AUGUSTO 1 2 1 2 - 1 5 
TONELLO 1 2 1 3 
CIRINCIONE . 1 2 1 3 
BONOMI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO . . . . 1 2 1 4 - 1 6 
RICCIO, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE. . . . 1 2 1 5 
D E G A S P E R I 1 2 1 6 -

D ' A L E S S I O . 1 2 1 6 
È approvato. 
Art. 12-bis. 

P R E S U T T I 1 2 1 7 - 1 9 

RODINO, ministro 1 2 1 8 - 1 9 - 2 0 
F U L C I 1 2 2 0 

È RESPINTO. 
ART. 13. 

P R E S U T T I 1 2 2 0 -

B A L D E S I 1 2 2 1 

GRECO 1 2 2 1 
T O R R E EDOARDO 1 2 2 1 
T I C I N I 1 2 2 2 
D Ì CESARÒ 1 2 2 2 
D I FAUSTO. 1 2 2 3 
D E V I T O [FATTO PERSONALE) 1 2 2 3 
D E NAVA, MINISTRO 1 2 2 3 

È APPROVATO. 

D I S E G N I DI LEGGE (PRESENTASENE): 

GASP AROTTO: CONVERSIONE IN LEGGE DI DECRETI 
REALI E LUOGOTENENZIALI 1 1 9 7 

RODINO : Contributo all' Amministrazione del 
fondo per il culto di lire 4 1 , 5 0 0 , 0 0 0 nell'eser-
cizio 1 9 2 0 - 2 1 e di lire 38 milioni negli eser-
cizi successivi per migliorare le condizioni 

- del clero 1224 
B E L O T T I : Conversione in legge di un decreto 

reale 1224-

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
BARANZINI : Conversione in legge del decreto 

che autorizza la fondazione in Milano di 
un Istituto sperimentale di meccanica agraria 1181 

S A R D I :. Concessione di pensione straordinaria 
alle famiglie di Cesare Battisti, [Nazario 
Sauro, Fabio Filzi e Gustavo Chiesa. . . 1 1 8 1 

F U R G I U E L E : Estensione agli invalidi ed agli or-
fani delle guerre italo-turca e libica dei 
provvedimenti legislativi a favore degli in-
validi e degli orfani della recente guerra 
EUROPEA 1 1 8 1 ; 

V I S C O : DOMANDA DI ÀUTORIZZAZIONE A PROCEDERE 
CONTRO IL DEPUTATO BRESCIANI PER DIFFAMA-
ZIONE A MEZZO DELLA STAMPA 1 1 8 1 

C E L E S I A : CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO REALE 
RIGUARDANTE APPLICAZIONE DEI RUOLI APERTI AL 
PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLA SANITÀ 
PUBBLICA 1 1 9 7 

R E N D A : Stanziamento di fondi per la partecipa-
zione dell'Italia al Congresso dell'Unione 
postale universale a Madrid . 1197' 

FINO : Ratifica dei progetti di convenzioni adot-
tate dalla Sessione di Washington della 
Conferenza internazionale del lavoro . . . 1197' 
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P I S C I T E L L I : Provvedimenti in dipendenza del 
terremoto 1224 

L A L O G G I A : Provvedimenti per riparazioni di 
strade nella provincia di Trapani . . . . 1225 

COCCO-ORTU : Convenzione con la Ditta ingegner 
Conti-Vecchi riguardante l'esercizio di opere 
di bonifica e l'utilizzazione industriale dello 
stagno dì Santa Gilla presso Cagliari . . 1225 

ALDISIO : Sistemazione in ruolo dei delegati tec-
nici addetti ai Consorzi antifillosserici , . 1225 

CRISAFULLI-MONDIO : Liquidazione e pagamento 
del saldo del prezzo dovuto ai depositanti di 
citrato di calcio della Camera agrumaria per 
la Sicilia e la Calabria 1225 

Per la pacificazione del Paese. Plauso al Pre-
sidente : 

BONOMI, presidente del Consiglio . . . . . . 1 2 2 7 
P R E S I D E N T E 1 2 2 7 

Per la commemorazione dei caduti sul Grappa 
e sul Podgora : 

FEDERZONI 1 2 2 7 
P R E S I D E N T E 1 2 2 7 

La seduta comincia alle 15.10. 
(Quando il Presidente sale al suo seggio i 

deputati sorgono in piedi e lo applaudono 
vivamente). 

CAPPELLETTI, segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri. 

Sul processo verbale. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 

sul processo verbale l 'onorevole De Gasperi. 
Ne ha facoltà . 
D E G A S P E R I . L'onorevole Tunta r , co-

gliendo pretesto da una interruzione, che 
io non ho fa t to , ma che da qualche premuroso 
informatore mi venne a t t r ibui ta , ha rin-
novato ieri, in sede di processo verbale, l 'ac-
cusa contro di me e il collega Rodolfo Grandi 
di avere vo ta to alle Camera austr iaca le 
spese militari per l 'esercito e la mar ina 
t a n t o ordinarie, che s traordinarie . 

Rispondo pr ima in tesi generale che 
posso ammet t e re che depu ta t i di nazional i tà 
i ta l iana abbiano po tu to votare per le spese 
militari austr iache senza venir meno al 
loro sent imento nazionale (Interruzioni e 
commenti all' estrema sinistra) e ciò in quel 
periodo, in cui, sotto il presidio della Triplice, 
la collaborazione mili tare f ra l 'Austr ia e l ' I -
talia contro gli Sltri s ta t i sembrava probabile, 
se non assicurata. (Commenti). Da questo 
pun to di vista giudicarono sempre e votarono 
i deputa t i delle varie nazional i tà austr iache, 
ed è. noto, per esempio, che Kramars , il capo 
degli Czechi, che du ran te la guerra divenne 
amico dell ' I tal ia, p r ima della guerra avversò 

ñeramente i crediti militari austr iaci perchè 
li r i teneva dest inat i a r inforzare la politica 
balcanica dell 'onorevole Di San Giuliano 
contro la Russia. 

Venendo al caso part icolare mio e del 
collega Grandi, i soli, che qui po t r emmo 
essere r improvera t i di incongruente condot ta 
politica, debbo dichiarare di aver votato-
alla Camera austr iaca e conseguentemente 
alla Dieta del Tirolo una sola volta, non 
per i crediti militari, ma per una legge sulla, 
organizzazione militare, cioè per la legge; 
della fe rma biennale, per la riduzione da 
t re a due anni della ferma. E per questa 
votazione ho avu to il plauso degli elettori 
perchè era nell ' interesse della popolazione,., 
la quale voleva che questa legge venisse vo-
t a t a . 

Delle Delegazioni invece, che era il corpo 
legislativo comune per rAus t r i a -Ungher i a , 
dove si vo tavano i crediti comuni di guerra 
del bilancio ordinario e straordinario, l 'ono-
revole Grandi non fece mai pa r te e quindi 
non ebbe occasione di votare. Io venni eletto 
u n a sola volta nel 1912 e quella volta parlai 
e votai contro. 

Ma quello, che deve essere la pietra di 
paragone è q u a n t o è avvenu to nel tempo, 
in cui le armi austr iache si volsero contro 
l ' I ta l ia . L'onorevole Tun ta r ha ammesso che 
duran te la guerra negammo il voto alle spese 
militari del l 'Austr ia-Ungheria di qualsiasi spe-
cie. Questo nostro a t teggiamento abbiamo 
assunto non quando la fo r tuna delle armi-
era già assicurata all ' I tal ia, eh è Caporet to 
era ancora lontano, ma, coerentemente , 
fin dal principio della guerra, anche nel pe-
riodo della neutral i tà , t an toché il nostro 
illustre capo gruppo, senatore Conci, venne 
in te rna to già nel 1915 perchè allo scoppio 
della guerra contro l ' I ta l ia , interpel la to 
dal Governo quale fiduciario del par t i to po-
polare, aveva pro tes ta to contro l ' aumento 
del l imite di e tà a 50 anni per l 'obbligo 
della leva. D'allora in poi il nostro contegno, 
nei moment i buoni e nei moment i tristi, f u 
tale da provocare da par te del capo socialista, 
d ivenuto poi rappresen tan te della repubblica 
austr iaca a Versailles, quella dichiarazione 
che ho ci tato l ' a l t ra volta, e che dice che i 
deputa t i t rent in i si comportarono in modo 
da non lasciar dubbio che. volevano il di-
sfacimento dell 'Austria e il ricongiungi-
mento a l l ' I t a l ia . ( A p p l a u s i al centro -— 
Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

T U N T A R . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
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T U N T A R . Non sarei mai ent ra to in 
questa quistione se l 'a l t ro giorno, mentre 
parlavo, dal gruppo dei popolari non fosse 
s ta to f a t t a al mio indirizzo una insinuazione. 

Mentre mi onoro del contegno tenuto sem-
pre dai miei compagni deputa t i socialisti 
alla Camera di Vienna, che hanno sempre 
vota to contro le spese domanda te dal Go-
verno austriaco, rilevo che l 'onorevole De 
Gasperi, con una abili tà, che può ingannare 
coloro di questa Camera, che non conoscono 
la costituzione della Camera Austro-Unga-
rica, ma non me, t en ta di separare la re-
sponsabilità sua e del suo collega Grandi 
da quella del par t i to popolare clericale t ren-
tino, il cui capo era l 'onorevole Conci, ora 
senatore. 

Mi riserbo, e ne assumo l ' impegno, nel-
l 'o t tobre e novembre, quando la Camera dèi 
deputa t i sarà r iconvocata di por ta re qui 
copia dei resoconti stenografici della Ca-
mera di Vienna, dai quali r isulta il contegno 
tenu to dai depu ta t i clericali del Trent ino. 
(Interruzioni e rumori al eentro). 

S e i 1102 alla Camera di Vienna si di-
scuteva V'importante disegno di legge per 
l ' aumento del cont ingentamento delle re-
clute, che. ìl Governo austro-ungarico aveva 
prej^xv^ato. 

L'onorevole Conci, che era capo del par-
t i to clericale, camuffato poi da popolare, 
per ingannare gli elettori, mentre i deputa t i 
socialisti di t u t t e le nazionali tà avevano ini-
ziato l 'ostruzionismo contro quel progetto, 
f u f ra coloro che votarono favorevolmente 
al cont ingentamento delle reclute ! 

Nel 1904 il ministro della guerra au-
stro-ungarico aveva domandato un credito 
:di 400 milioni di corone per nuove corazzate, 
•giustificando la sua domanda per gli arma-
ment i dell ' I talia contro l 'Austr ia . Ebbene, 
m e n t r e i deputa t i socialisti alla delegazione 
aust ro-ungar ica votarono contro, votò a fa-
vore l 'onorevole Conci, a t tua le Oapo dei po-
polari. 

Nel .1907 l 'onorevole De Gasperi venne 
eletto deputa to al Par lamento . 

D E G A S P E R I . F u i eletto nel 1911 \ 
T U N T A R . T deputa t i clericali t rent ini 

eletti col suffragio universale dal 1907 
fino al 1914, anno dell'inizio della guerra, 
quando alla Camera Austriaca vennero in 
discussione i progett i per il contingente delle 
reclute, che in Austria bisognava votare 
ogni anno, votarono costantemente questi 
progett i , compreso l 'onorevole De Gasperi. 
(.Interruzioni e rumori al centro). 

P R E S I D E N T E , Onorevole Tun ta r , la 
prego di abbreviare ! Ella ci fa t u t t a la sto-
ria del Par lamento di Vienna ! (Applausi). 

T U N T A R . I deputa t i t rent in i presero 
il coraggio a due mani nel 1917. L'onorevole 
De Gasperi ha det to che il loro atteggia-
mene contrar io f u assunto già pr ima di Ca 
poret to, ma anche gli ingenui sanno che, già, 
pr ima di Caporetto, l 'Austr ia-Ungheria era de-
s t inata al crollo. I clericali presero il corag-
gio quando sapevano che l 'Austr ia-Ungher ia 
era dest inata a crollare. (Interruzioni—Ru-
mori ). 

Ripeto, mi riservo nell 'ot tobre o novem-
bre prossimo, por tando qui i documenti , di 
dimostrare che l 'onorevole De Gasperi e 
i suoi colleghi non hanno il dir i t to di tac-
ciare me e i miei compagni della Venezia 
Giulia di austriacantismo.(CowTOewii). 

E INZI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I N Z I . Ieri l 'onorevole Tunta r par lando 

sul processo verbale mi ha a t t r ibui to una 
interruzione, che non avevo affa t to pro-
nunciato a suo riguardo. R a m m e n t o per-
f e t t amen te che nel calore della discussione 
dell 'altro ieri ho gridato r ipe tu tamente : 
smetti la, sei pazzo ! Ma na tu ra lmente l'o-
norevole Tunta r doveva comprendere che 
non volevo dare un significato, dirò così, 
clinico alle mie parole, ma solo una aggetti-
vazione adeguata ai suoi argomenti . Poiché 
l 'onorevole Tun ta r si è creduto in obbligo 
di presentare un certificato medico compro-
van te la pienezza delle sue facol tà mentali , 
non posso che compiacermene" per lui e per 
la nost ra t ranqui l l i tà . (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tre 
osservazioni, il processo verbale s ' in tenderà 
approva to , 

(E' approvato). 

In memoria di Enrico Caruso, 
CAP ASSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
0 A PASSO. Ieri si è spento nella sua 

terra natale, dopo breve e quasi fu lminea 
malat t ia , Enrico Caruso, onore ed orgoglio 
della nazione e dell 'arte lirica internazionale. 
Nato a Napoli da oscura famiglia proleta-
ria egli, per la vir tù della sua gola prodi-
giosa, portò per il mondo, acclamata ed 
oliorata, la tradizione immorta le del bel 
canto italiano. Da questa Assemblea, che deve 
r imanere sempre sensibile alle manifes ta-
zioni della gloria e dei dolori della Pa t r i a , 
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vada un mesto saluto alla memoria di lui, 
che, a t t raverso l 'armonia delle note disine 
portò per più di un ventennio, oltre i monti 
ed oltre l 'oceano, il sacro nome d ' I tal ia e clie 
nel nome sacro e sereno dell 'arte, clie non 
conosce nè lo spirito delle fazioni, nè la lotta 
delle classi, portò parole di amore e voci di 
amore e di tenerezza nei cuori esasperati 
delle genti, • affratellandone il sentimento 
e affratellandone gli animi. 

Propongo che alla famiglia desolata ed 
a Napoli che vide nascere Enrico Caruso 
e che oggi col suo immenso cuore tumul-
tuan te accompagna il suo figliuolo canoro 
all 'estrema dimora, vada il saluto commosso 
dell 'Assemblea nazionale. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Eocco Marco. Ne ha facoltà. 

ROCCO MAECO. Onorevoli colleghi, a 
nome anche dei colleghi di Napoli mi asso-
cio alle parole testé pronunciate dal collega 
Capasso. La figura di Enrico Caruso, che 
ha saputo, a t t raverso t u t t e le capitali del 
mondo, por tare il nome d'I tal ia, rappre-
senta una vera gloria per Napoli nostra. 
Ma la gloria maggiore è che egli, figlio di 
modesti lavoratori , anche nei fast i della 
gloria più non senne mai dimenticare 
la sua patr ia , e l 'amore per Napoli; il più 
bello e più affettuoso amore di quella Na-
poli, che, fanciullo, lo aveva inteso nelle 
melodie, nelle canzoni; di quella Napoli che 
lo aveva acclamato e che oggi lo piange 
perchè egli seppe nel mondo illustrare an-
cora una volta la forza e la possanza della 
nostra stirpe, ma seppe anche dimostrare 
quale sia la forza conquistatrice del canto. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole sottosegretario per l ' i s t ruzione 
pubblica. Ne ha facoltà. 

ANILE, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. I l Governo si associa al 
t r ibuto di onore, che si rende al più grande-
ar t is ta di canto che abbia avuto il mondo 
in questi ult imi anni. E si associa, non solo 
per rendere omaggio al magistero insupera-
bile dell 'arte, non solo perchè Enrico Caruso, 
onorò la nostra Pat r ia , ma anche e sopra-
t u t t o perchè non dimenticò mai d ' amar la ; 
t a n t o che, ovunque si recasse all'estero, suo 
primo pensiero era di prodigarsi, nulla di 
sè r isparmiando, perchè fiorissero le istitu-
zioni di carat tere italiano. 

I l Governo si associa per t an to completa-
mente alle proposte degli onorevoli colleghi. 
Approvazioni). 
( 

P R E S I D E N T E . Non ho bisogno di dire 
con quale animo mi associ alle nobili pa-
role di r impianto, che sono state pronun-
ciate per la memoria di Enrico Caruso, che 
seppe interpretare così mirabilmente l 'anima 
canora della mia città. ( Vive approvazioni). 

Metto a part i to la proposta dell'onore-
vole Capasso, perchè siano inviate alla fa-
miglia ed alla città natale dell'estinto le-
condoglianze dell'Assemblea. 

(È approvata). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Angelini, di giorni 9; Reale, di 10; Tovini, 
di 7; Novasio, di 4; Baracco di 5: Earina 
Maitia, di 5; Roberti , di 8; Cavazzoni, di 
10; Tamanini, di 5; Pestalozza, di 2; per 
motivi di salute; l 'onorevole Pascale, di 
giorni 5; per ufficio pubblico gli onorevoli 
Corazzin, di giorni 3; Quilico, di 3; Lo Piano, , 
di 5. 

(Sono conceduti). 
Domanda di autorizzazione a procedere* 

P R E S I D E N T E , Il Ministro della giu-
stizia ha trasmesso la domanda di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro il de--

j pu ta to Mingrino per contravvenzione al-
l 'articolo primo della legge di pubblica si-
curezza. 

Sarà s tampata , distribuita ed inviata alla; 
sett ima Commissione perma-nente. 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Il ministro dell 'interno 

ha trasmesso l'elenco dei Regi decreti di 
proroga per la costituzione dei Consigli co-
munali, riferibilmente al mese di giugno 1921., 

Sarà s tampato e distribuito. 
Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E , I deputat i Ellero, Cuomo 
Eino e Olivetti hanno presentato se iproposte 
di legge. Saranno inviate alle competenti 
Commissioni per l 'ammissione alla le t tu ra . 

Lettura di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura di alcune 

proposte di legge che le Commissioni com-
petenti hanno ammesso alla let tura. 
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C A P P E L L E R I , segretario, legge-. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L DEPUTATO M O D I -
GLIANI. — Per la pubblicità della gestione 
dei giornali o di altri periodici. 

Art . 1. 

Chiunque pubblica un giornale, o altro 
scritto periodico, deve tenerne la ammini-
strazione nei modi prescritti dal Codice di 
commercio e dalla presente legge. 

Art. 2. 

Oltre tenere i libri di commercio indi-
cat i nel titolo I V del libro I del Codice di 
commercio, chi pubblica un giornale o altro 
scritto periodico, o chi ha la rappresen-
tanza legale delle persone o enti ô  aziende 
che provvedono alla pubblicazione deve : 

a) presentare ogni anno, e non oltre il 
mese di gennaio, i libri di commercio e tut t i 
gli al tr i libri prescritti dalla presente legge, 
al visto di cui al l 'articolo 23, 1° e 2° capo-
verso, del Codice di commercio ; 

b) depositare il bilancio annuale com-
pilato nei modi indicati all 'articolo 176 del 
Codice di commercio,, non oltre il decimo 
giorno dalla prescritta approvazione, ed in 
ogni caso non oltre il sessantesimo giorno 
dalla sua chiusura, secondo le. prescrizioni 
dell 'articolo 130 del Codice di commercio, 
omessa la relazione dei sindaci se non si 
t r a t t a di società anonime; 

o) tenere con rendiconto mensile nei 
modi prescritt i per i libri di commercio ap-
posite e distinte registrazioni delle copie 
stampate ed esitate, con tutte le indicazioni 
della vendita, distribuzione e consegna del 
giornale o scritto periodico ; 

d) tenere con rendiconto mensile nei 
modi prescritt i per i libri di commercio ap-
posite e distinte registrazioni delle inser-
zioni a pagamento, così che ne risulti il 
numero e la tariffa ; 

e) allegare al bilancio, e depositare in-
sieme a questo, annualmente, un estratto 
separato dettagliato di tut t i i proventi non 
compresi nelle registrazioni indicate alle 
precedenti lettere c e d. 

Art. 3. 

Chi pubblica un giornale o altro scritto 
periodico, o chi ha la rappresentanza le-
gale di persone o enti o aziende che prov-
vedano alla pubblicazione, deve depositare 
personalmente, o a mezzo di mandatario 

speciale, insieme al bilancio e nei modi 
prescritt i per questo, non solo tutt i gli al-
legati di cui al Codice di commercio e alla 
presente legge, ma anche i registri indicat i 
alle lettere c e d, del precedente art icolo. 

I l bilancio, i suoi allegati, ed i registri 
di cui sopra dovranno recare, subito dopo 
l 'ultima scritturazione, la dichiarazione au-
tentica di chi è tenuto ad effettuare il de-
posito, che il bilancio, gli allegati ed i re-
gistri sono conformi a veri tà . 

Art. 4. 

L'effettuazione del deposito di cui al pre-
cedente articolo dovrà essere annunziata 
nel giornale o scritto periodico nei modi 
prescritti dal regolamento da promulgarsi 
a termini dell 'articolo 7 della presente legge. 
E i registri indicati alle lettere c e d, del-
l 'articolo 2 non potranno essere ri t irati 
dalla cancelleria del tribunale se non dopo 
trascorsi trenta giorni dalla data dell'ul-
timo annunzio del deposito, comparso sul 
giornale. 

Art . 5. 

Devono farsi per atto pubblico o per 
scri t tura privata sotto pena di nullità a 
termine dell 'articolo 1314 del Codice civile: 

a) i contrat t i con cui si creano società 
od associazioni aventi per scopo principale 
od accessorio la pubblicazione di giornali 
o periodici ; 

b) le convenzioni relative a giornali o 
periodici che comunque mirino a provve-
dere continuativamente: alla collaborazio-
ne, alle inserzioni, alle sovvenzioni orüina-
rie e straordinarie. 

Gli a t t i e contratt i contemplati nel pre-
sente articolo (eccettuato quello di abbo-
namento) debbono essere registrati , a pena 
di nullità, nel termine prescritto dalle vi-
genti leggi sulle tasse di registro, ma sa-
ranno soggetti unicamente ed esclusiva-
mente ad una tassa fìssa di lire due. 

Gli uifìci di registro, i notai , i cancel-
lieri, ed in genere tut t i i pubblici uifìci 
presso i quali si trovino depositati , in ori-
ginale od in copia, gli att i di cui sopra, 
sono tenuti a lasciarne prendere visione a 
chiunque ne faccia loro richiesta, e do-
vranno anche rilasciarne copia autentica, 
in carta libera, a spese del richiedente. 

Art . 6. 

I libri di commercio ed i registri settopo-
sti alle disposizioni della presente legge sono 
esenti da ogni tassa di bollo. 
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Art. 7. 

Le violazioni delle precedenti disposi-
zioni saranno punite: 

colia multa fìssa di lire mille, e colla-
multa di lire cento per ogni giorno di ri-
tardo, nei casi previsti dalle lettere a e b, 
dell'articolo 2 ; 

colla multa fìssa di lire cinquemila e 
colla multa di lire dieci per ogni giorno di 
omessa registrazione, nei casi di cui alle 
lettere e e d dell'articolo 2, e nel caso di 
mancata tenuta di libri o registri. Queste 
sanzioni si applicano per ogni libro o regi-
stro non tenuto ; 

colla multa da lire mille a diecimila 
e con gli arresti fino ad un mese - e senza 
pregiudizio di ogni altra sanzione derivante 
da altre leggi o regolamenti - nei casi che 
la dichiarazione di conformità al vero ri-
chiesta dall'articolo 3 risulti mendace; e se 
il contravventore sia recidivo nella viola-
zione qui prevista, la multa non potrà es-
sere inferiore alle duemila lire ed in ogni 
caso a quella già irrogata in precedenza, e 
gli arresti saranno inflitti nella misura da 
uno a sei mesi ; 

colla multa da dieci a mille lire in ogni 
altro caso. 

Le sentenze di condanna saranno pub-
blicate nel giornale o periodico nella cui 
gestione sia incorsa la contravvenzione alla 
presente legge, e in quegli altri giornali che 
la sentenza stessa indicherà. 

Art. 8. 

I l regolamento di cui all'articolo 13 pre-
scriverà i criteri secondo i quali dovrà ap-
plicarsi la multa da lire dieci a diecimila 
nei casi di irregolare tenuta dei libri e re-
gistri prescritti. Quando l'irregolarità dei 
libri e registri risulti preordinata ad occul-
tare un fatto od un provvedimento ammi-
nistrativo importante, i libri ed i registri 
saranno considerati inesistenti e la multa 
comminata per la mancata tenuta dei libri 
sarà applicata nel massimo. Saranno del 
pari applicate nel massimo le p-ene commi-
nate per il mendacio della dichiarazione 
richiesta dall'articolo 3 in fìne, se il men-
dacio risulti preordinato ad occultare un 
fatto o un provvedimento amministrativo 
importante. 

Art. 9. 

Sono responsabili in solido del pagamento 
delle pene pecuniarie inflitte ai contrav-
ventori della presente legge : 

a) le persone, enti, e aziende che pub-
blicano il giornale o periodico e coloro che 
li rappresentano legalmenté ; 

ò) quei sovventori del giornale o pe-
riodico, e i rappresentanti legali di quei 
sovventori, le cui contribuzioni, per la loro 
continuità od entità, risultino singolar-
mente tali che senza di esse il giornale o 
il periodico non avrebbe potuto intrapren-
dere o continuare le proprie pubblicazioni. 

Le persone responsabili solidalmente, e i 
rappresentanti legali delle persone, enti o 
aziende solidalmente responsabili, a termini 
del presente articolo, saranno citate e giu-
dicate nelle forme e colle garanzie prescritte 
per gli imputati. 

Art. 10. 

Le disposizioni della presente legge si 
applicano alle persone, enti o aziende, e ai 
legittimi rappresentanti di enti o aziende, 
che - anche separatamente dall'ammini-
strazione di un giornale o periodico - si 
assumano la stampa, e la diffusione di uno 
o più giornali o periodici, o la raccolta della 
pubblicità per uno o più giornali. 

Tali persone o enti o aziende terranno, 
in modo separato e distinto, per ogni gior-
nale o periodico, tutte le scritturazioni im-
poste loro dalla presente legge. 

Art. 11. 

Le disposizioni della presente legge non 
si applicano alle pubblicazioni fatte da pub-
bliche Amministrazioni, da accademie scien-
tifiche, artistiche e letterarie legalmente co-
stituite, da pubblici istituti d'insegnamento. 
Non si applicano altresì ai periodici aventi 
carattere scientifico, i quali non si pubbli-
chino più di dodici volte all'anno. Il carat-
tere scientifico del periodico è constatato 
dall'Accademia di scienze, la quale sarà de-
signata dal regolamento insieme con le altre 
modalità occorrenti. 

Art. 12. 

Il Governo comunicherà ogni sei mesi 
ai due rami del Parlamento l'elenco delle 
sovvenzioni che a qualunque titolo e su 
qualunque capitolo del bilancio vengano 
assegnate a qualsiasi pubblicazione perio-
dica. 

Art. 13. 

Con apposito regolamento sarà prov-
veduto alla esecuzione della presente legge. 
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P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O P R E -
S U T T I . — Per favorire la costruzione di 
case coloniche e di villaggi rurali nel Mez-
rogiorno e nelle Isole. 

Art. 1. 

È stanziato nel bilancio del Ministero 
di agricoltura l 'annualità di lire 10,000,000 
per provvedere alle spese per la esecuzione 
della presente legge ed in ispecie al pagamen-
to degli interessi per i mutui che la Cassa de-
positi e prestiti farà alle provincie del Mez-
zogiorno, della Sicilia della Sardegna e di 
Eoma per gli scopi di cui alla presente legge. 
L'annualità dovuta dallo Stato per il paga-
mento degli interessi sui detti prestiti sarà 
quella iniziale e non diminuirà malgrado la 
graduale ammortizzazione. Analogamente 
l'annualità dovuta dalle provincie mutuatane 
sarà quella iniziale e rimarrà invariato fino 
alla completa estensione del mutuo, che do-
vrà essere fatta in un trentennio. 

Art. 2. 

I prestiti di cui alla presente legge pos-
sono essere contratti per la costruzione di 
case coloniche e di villaggi rurali. Nell'un 
caso come nell'altro le provincie avranno di-
ritto di esigere dai proprietari interessati 
l 'annualità necessaria per l 'ammortamento 
del prestito in 30 anni. L'onere relativo ha 
carattere di tributo reale e segue il fondo pres-
so qualunque possessore. Essa è privilegiata 
subito dopo il tributo fondiario e viene ri-
scossa con i privilegi fiscali sulla base di 
ruoli affidati agli esattori delle imposte, per i 
quali valgono le stesse norme, anche per gli 
aggi e per le spese e compensi di esecuzione, 
che per le imposte fondiarie. 

Art. 3. 

La costruzione di case coloniche dovrà 
essere chiesta e sarà eseguita dagli interes-
sati quella per le borgate rurali potrà essere 
decretata di ufficio, o su richiesta o dei pro-
prietari o dei comuni interessati. La costru-
zione delle borgate rurali potrà essere af-
fidata o al Comune o al Consorzio degli in-
teressati o eseguita a cura diretta della pro-
vincia. 

Art. 4. 

In ciascuna concessione per la costruzione 
o di case coloniche o di villaggi rurali, sa-
ranno determinati gli appezzamenti ed i 
fondi cui la costruzione è utile ; al fine di 

ripartire il contributo di cui all'articolo 2-
Tale riparto riguardo alle borgate rurali sarà 
fatto sulla base della estensione di ciascuno 
dei fondi, cui è utile la costruzione. 

Nella spesa per la costruzione di borgate 
rurali saranno comprese quelle per la più 
economica sistemazione degli accessi alle 
singole case, per la costruzione di un edificio 
scolastico, per la costruzione di uno o più-
pozzi, se necessaria. 

Art. 5. 

Nella spesa per la costruzione di borgate-
rurali sarà compresa anche quella necessaria 
per la costituzione di un demanio comunale 
in prò degli abitanti della borgata, tenendo 
conto del suo probabile sviluppo. Le terre con 
le quali dovranno costruirsi i detti demani do-
vranno essere nelle immediate adiacenze 
della borgata ? Esse, come quelle necessarie 
per la costruzione della borgata saranno oc-
cupate in forza di decreto del prefetto, la 
indennità annua per l'occupazione sarà de-
terminata sulla base dei redditi fondiari ef-
fettivi che si ritraevano dalle terre stesse 
al momento della occupazione ; ma la inden-
nità stessa Seti* ci proporzionalmente diminuita, 
in conseguenza della rivalutazione della mo-
neta. 

La spesa relativa sarà a carico dello Stato 
ed impegnata sul fondo di cui all'articolo 1. 
La indennità definitiva di espropriazione 
non sarà liquidata e pagata che scorso un 
trentebnio dalla occupazione, e sempre sulla 
base dello stato del fondo al momento della 
occupazione. 

Peraltro la provincia anche durante il 
trentennio dovrà esigere sulle restanti terre 
cui la costruzione della borgata è utile l 'an-
nualità necessaria per formare presumibil-
mente con gli interessi composti la indennità, 
da pagare alla scadenza del trentennio dalla 
occupazione. 

Art; 6. 

Il demanio comunale in quanto non ne-
cessario per la costruzione della borgata 
concesso in uso in piccoli lotti agli abitanti 
della frazione dediti ai lavori agricoli, che 
assumano l'obbligo di coltivarli personal-
mente e manualmente. La concessione sarà 
revocata quando si contravvenga a tale one-
re, senza che spetti all'usuario diritto ad 
indennità alcuna per le migliorie. 

Nel caso di morte dell'usuario qualora la 
sua famiglia non si divida potranno conce-
dersi alla famiglia stessa altri lotti ; nel caso 
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di divisione della famiglia, sarà il lot to as-
segnato ad ima della famiglia e nel caso vi 
siano migliorie gli si imporrà il pagamento 
di un canone per un trentennio, cui saranno 
applicabili le disposizioni dell'articolo 2. 
Detto canone potrà essere capitalizzato dalle 
Casse di cui alla legge 15 luglio 1906, n. 178, 
e sarà r ipar t i to f ra gli altri membri della fa-
miglia, cui po t ranno essere assegnati altri 
lotti del demanio comunale. 

Tu t t i gli a t t i necessnari per le operazio-
ni di cui al presente articolo sono f a t t i in 
carta libera e soggetti al dir i t to fìsso di una 
lira. I segretari comunali sono obbligati 
alla stipulazione degli a t t i stessi in quanto 
debbono, anche per sola necessità di fa t to , 
farsi per a t to autentico e non hanno dirit to 
ad emolumento. 

Ar t / 7 . 
In t u t t i i comuni del Eegno avent i 

carat tere prevalentemente agricolo; t u t t e 
le confraterni te assimilate alle isti tuzioni 
pubbliche di beneficenza, che non abbiano 
per iscopo di mantenere ospedali, orfano-
trofi, brefotrofi, asili e simili is t i tut i , sono 
t rasformate in prò dei lavoratori dei campi, 
agli scopi precipui di agevolare per det ta 
classe di lavoratori il mutuo soccorso e 
la diffusione della istruzione agraria. 

Art . 8. 
Con decreto relale sul parere conforme di 

una Commissione composta dai deputa t i 
e dai senatori che abbiano fa t to par te delle 
Commissioni che riservono sulla presente 
legge saranno emana te le norme che non po-
tranno essere modificate se non per legge: 

a) per ist i tuire in ciascuna provincia 
una Commissione presieduta dal Presidente 
della deputazione provinciale o da un depu-
tato da essi delegato e di cui farà pa r t e il Di-
rettore della cat tedra ambulante , la quale 
presiederà nella provincia all 'applicazione 
della presente legge; 

b) per impedire che i fondi concessi 
in base all 'articolo 3 vengano erogati per 
scopi diversi e per determinare il l imite 
massimo delle spese per ciascun vano di 
casa; 

c) per regolare la is t rut tor ia f a t t a di 
accordo f ra il Ministero di agricoltura e la 
Cassa depositi e presti t i per la concessione 
dei mutui , che dovranno essere sempre ga-
fenti t i dalla provincia con delegazione di 
sovraimposta; 

d) per la formazione dei ruoli dei con-
t r ibut i a carico degli« interessati di cui all 'arti-
colo 2 ed all 'articolo 6. 

e) per garant ire l ' accantonamento e 
l ' invest imento delle annual i tà di cui all 'arti-
colo 5; 

f ) per la determinazione da par te dei 
prefet t i delle confraterni te cui si applica 
l 'articolo 7 per l 'approvazione, sempre da 
par te dei prefet t i stessi, udi ta la Commis-
sione di cui all 'articolo 8 let tera a) dei nuovi 
s ta tut i . 

Art. 9. 
Ciascuna Commissione provinciale dovrà 

approvare un proprio regolamento per disci-
plinare le funzioni affidate alle Provincie con 
la presente legge. 

Il personale delle cat tedre ambulant i è 
obbligato a prestare l 'opera propria per la 
esecuzione della presente legge senza dir i t to 
a speciali compensi. 

Po t r à anche la Commissione affidare l'e-
sercizio delle funzioni di cui all 'articolo 6, 
relative ai demani delle borgate, a cit tadini i 
quali, anche se pubblici funzionari, non 
potranno rifiutarsi di assumere l'ufficio. 

Nessun compenso spetta per tali funzioni. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O B O -

I A R D I . — Per il marchio obbligatorio 
delle armi da fuoco portatili. 

Art . 1. 
Le a rmi da fuoco po r t a t i l i di qua lun -

que cal ibro o d imens ione , f a b b r i c a t e nel 
Eegno , d o v r a n n o essere s o t t o p o s t e al la 
p r o v a da uno dei B a n c h i di p r o v a per le 
a rmi p o r t a t i l i ^ d a fuoco . 

La p r o v a s u b i t a r i su l t a da appos i t i 
m a r c h i impress i dal Banco che la ha ese-
gu i t a . 

Le a r m i i m p o r t a t e da l l ' e s t e ro sono 
p u r e sogge t t e a d e t t a p r o v a qua lo ra n o n 
por t ino il marchio della p rova già s u b i t a 
prèsso u n B a n c o di p r o v a a u t o r i z z a t o dal lo 
S t a t o di or igine e facen te pa r t e di quelli 
che per convenzione in ternazionale sono 
considerati Banchi ufficiali e godono dei be-
nefici del r iconoscimento del Belgio. 

Ar t . 2. 
11 Banco di p r o v a Brescia-Gardone Y. T. 

i s t i tu i to con Eegio decreto 13 gennaio 1920, 
n. 20, è riconosciuto a t u t t i gli effett i della 
presente legge. 
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Art. 3. 

Qualora per il maggiore sviluppo ed im-
portanza, che in avvenire possa raggiun-
gere l ' industria delle armi da fuoco porta-
tili, si sentisse la necessità di istituire presso 
altri centri della speciale industria di dette 
armi altro Banco di prova il Ministero è 
autorizzato a decretarne la istituzione uni-
formandosi alle norme e disposizioni di cui 
al Regio decreto che istituisce il Banco di 
prova Brescia-Gardone già in funzione e 
dopo essersi assicurato che la potenzialità 
finanziaria dell ' istituendo nuovo Banco ne 
garantisca il funzionamento senza alcun 
carico dello Stato. 

Art . 4. 

Chiunque fabbrichi , commerci , espon-
ga in vendita o detenga nei magazzeni 
o negozi, armi o part i d 'armi soggette a 
prova le quali non siano s tate sotto-
poste e non ne portino il marchio sarà 
punito colla multa di lire c inquanta a 
lire c inquecento per arma. 

Chiunque commerci-, esponga in ven-
dita o detenga nei propri magazzeni o 
negozi un 'arma di calibro diverso da 
quello designatovi dal marchio impres-
sovi è punito con una multa da lire t r e n t a 
a lire t recento per arma. 
| |j I n ogni caso dette armi saranno con-
fiscate. 

Art . 5. 

Le contraffazioni ai marchi dei B a n -
chi di prova saranno punite a sensi del-
l 'art icolo 266 Codice penale. 

Art . 6. 

Con regolamenti già approvati o da 
approvarsi mediante Regio decreto ver-
ranno stabi l i te le norme : 

Per l 'amministrazione del B a n c o di 
prova e per il suo funzionamento, per le 
tariffe, per le prove cui dovranno sotto-
porsi le armi, per la composizione ed ap-
provazione dei marchi e contrassegni, per 
l ' accer tamento delle contravvenzioni o 
per la vigilanza governat iva sul B a n c o in 
relazione anche alle leggi sulla sicurezza 
pubblica e sulle armi. 

Art . 7. ' 

Le disposizioni della presente legge si 
applicano anche alle armi tipo guerra re-
golamentari nazionali o straniere, allestite 
a nuovo o modificate ad uso caccia, da 
Ditte private e pel commercio. JSTon sono 

però applicabili, a quelle fabbricate da sta-
bilimenti militari o dall ' industria privata 
per conto dell'Amministrazione militare. 

Art . 8. 
La presente legge entrerà in vigore un 

anno dopo la pubblicazione della stessa 
Gazzetta Ufficiale. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I GIAVAZZI 
ed altri — Provvedimenti per favorire 
la piccola proprietà rurale a mezzo delle 
cooperative agricole. 

Art. 1. 
Qualora le Società Cooperative agricole 

legalmente costituite e rette coi principii 
e con la disciplina della mutuali tà , inten-
dano suddividere tra i sòci, che ne facevano 
parte al l 'at to dell 'acquisto, uno o più im-
mobili acquistati , l 'a t to di trasferimento di 
proprietà dalla cooperativa ai soci stessi 
sarà considerato agli effetti fiscali come 
atto di divisione di beni immobili, t ra com-
proprietari ai sensi dell 'articolo 36 testo 
unico 20 maggio 1897, n. 217 e n. 80 della 
tariffa allegata, sempre che i soci acqui-
renti siano gli stessi colt ivatori del fondo. 

Art. 2. 

ìsTel caso che le Società Cooperative 
agricole intendano trasferire la proprietà 
di beni immobili acquistati a coloni, che non 
erano soci al l 'at to dell 'acquisto o lo diven-
nero in seguito e semprechè questi siano i 
colt ivatori del fondo in vendita, la tassa di 
registro per il suddetto trasferimento è 
ridotta ad un quarto. 

Art . 3. 

Sono anche ridotti al quarto i diritti 
erariali di abbonamento di cui all 'articolo 
27 del testo unico delle leggi sul credito 
jondiario 16 luglio 1905., n. 646, per le tasse 
di qualunque specie dovute sui mutui con-
cessi dagli I s t i tut i di credito fondiario, sia 
originariamente, sia in sostituzione di' pre-
cedenti mutui ipotecari. 

È altresì r idotta al quarto la tassa di 
concessione governativa. 

Art. 4. 

Sono esenti dall ' imposta di* ricchezza 
mobile gli interessi dei mutui concessi alle 
cooperative agricole, di cui all 'articolo 1, 
dai seguenti enti : I o Casse di risparmio ordi-
narie ; 2° Banche popolari e Società ordi-
narie e cooperative di credito ; 3° Monti di 
pietà ; 4° Istituzioni pubbliche di benefì-
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cenza \ 5° Enti morali legalmente ricono-
sciuti; 6° Società di mutuo soccorso legal-
mente costituite; 7° Società cooperative 
legalmente costituite; 8° Cassa Nazionale di 
di previdenza per la invlidità e vecchiaia 
degli impiegati; 9° Istituti di credito fon-
diario ; 10° Istituto Nazionale delle Assicura-
zioni; 11° Istituto Nazionale di credito per 
la cooperazione. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I L U S S U , 
M A S T I N O , CAO, O R A N O , C O R S I . —•Aggre-
gazione alla circoscrizione giudiziaria di 
Senorbi del comune di Barrali. 

Art. 1. 
I l comune di Barrali, già della circoscri-

zione giudiziaria di Guasila è aggregato a 
quella di Senorbi. 

Art. 2. 
Il Governo del E e è autorizzato a ema-

nare i decreti per l'esecuzione della legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O B E R A R -
D E L L I . — Facoltà concessa ai Consigli 
provinciali scolastici per le scuole di Co-
muni capoluoghi di provincia e di circon-
dario. 

Articolo unico. 

La facoltà concessa ai Consigli provin-
ciali scolastici dall'ultimo comma dell'ar-
ticolo 16 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
è da essi esercitata anche per le scuole di 
Comuni capoluoghi di provincia e di cir-
condario, i quali trascurino l'adempimento 
delle leggi e dei regolamenti scolastici. 

In tal caso, il contributo che il Comune 
deve versare alla tesoreria dello Stato, ai 
sensi della legge predetta, è liquidato com-
putando a carico del comune l'ammontare 
delle spese scolastiche deliberate dal Consi-
glio comunale durante il periodo di Ammini-
strazione diretta dalle scuole. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O A M I C I . — 
Costituzione ' in comune autonomo della 

frazione di Colli di Labro (Perugia). 

Art, 1. 
La frazione di Colli di Labro (Perugia) è 

•costituita in comune autonomo dalla pro-
mulgazione della presente legge. 

Art. 2. 
Il Governo del Be è autorizzato a dare le 

disposizioni necessarie per l'esecuzione delia-
presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O F U L C I . 
-— Modificazione alla legge elettorale po-
litica. 

Articolo unico. 

L'articolo 72 legge elettorale politica, 
testo unico 2 settembre 1919, n. 1495, è 
modificato come segue : 

Comma 2° : « L'elettore può manife-
stare la preferenza per un candidato della 
lista da lui prescelta, anche se completa, 
qualunque sia il numero dei deputati 
da eleggere ». 

Comma 3° soppresso. 
Comma 4° : « Là preferenza si esprime 

scrivendo con inchiostro nero nell'ap-
posita linea del segmento inferiore nelle 
due facciate della scheda il .cognome, ed 
in caso di omonimia fra i candidati della 
stessa lista anche i nomi, ed ove occorra, 
la paternità del candidato stesso ». 

Comma 5°, soppresso. 
Comma 6° : « Qualora non vengano 

osservate le norme del presente articolo 
si ha per non scritta la preferenza. La 
scheda rimane valida agli effetti del voto 
di lista salvo quanto dispone l'articolo 80 ». 

Comma 7° : « Sono nulle le schede che . 
sotto il contrassegno della lista portino 
indicazioni di preferenza fatte a stampa, 
oppure portino preferenza per più di un 
candidato oppure aggiunte di altri candi-
dati ». 

Nell'articolo 79 sono soppresse le pa-
role : « o voti aggiunti », le parole « o 
di quelli aggiunti » e le parole : « e di quel-
li aggiunti » nel comma contrassegnato 
col numero 2. 

L'articolo 84, comma 2° modificato 
con « La cifra elettorale di ciascuna lista 
si ha sommando i voti di ciascuna lista ». 

Nell'articolo 84, comma 3°, sono sop-
presse le parole « aumentata dei voti ag-
giunti » e le parole « fuori della propria 
lista ». 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I B E N D A , 
COLOSIMO, S I C I L I A N I , S Q U I T T Ì . — Agevo-
lazioni per costruzione di opere d'igiene e 
di edifici scolastici in Calabria. 

Art. 1. 
Al secondo comma dell'articolo 42 

della legge 25 giugno 1906, n. 255, sono 
sostituite le seguenti disposizioni : 

« Ai comuni che, entro dieci anni dalla 
pubblicazione della presente legge, ini-
zieranno o completeranno i lavori attuai-
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m e n t e in corso pe r p r o v v e d e r e al la con-
d u t t u r a di a c q u a po t ab i l e , v iene a c c o r d a t o 
u n suss idio nel la s e g u e n t e m i s u r a : 

1°) p a r i al la t o t a l i t à del la spesa pe r 
i c o m u n i del la 4 a c a t egor i a , p r e v i s t a dal-
l ' a r t i co lo 2 legge 25 g iugno 1911, n . 586 ; 

2°) p a r i ai due t e rz i della spesa pe r 
gli a l t r i comuni . 

Nel le d e t t e p r o p o r z i o n i lo S t a t o corr i -
s p o n d e r à le q u o t e di a m m o r t a m e n t o sui 
m u t u i che sono s t a t i c o n t r a t t i o si con-
t r a r r a n n o per la c o s t r u z i o n e delle c o n d o t -
t u r e di a c q u a po t ab i l e , f e r m o r i m a n e n d o 
l ' obb l igo di c o r r i s p o n d e r e gli in te ress i a i 
sens i del la legge 25 g iugno 1911, n . 58 6. 

« I m u t u i d o v r a n n o e s t ende r s i a t u t t a 
la spesa o c c o r r e n t e per il c o m p l e t a m e n t o 
de l l ' ope ra . 

« I c o m u n i i n i z i e r a n n o il p a g a m e n t o 
del la p r o p r i a q u o t a delle a n n u a l i t à des t i -
n a t e a l l ' e s t inz ione dei m u t u i , a l la fine 
del dec imo a n n o d a l l ' a p e r t u r a de l l ' acque-
d o t t o a l l ' eserc iz io . 

« D e t t a q u o t a nei p r i m i 10 a n n i s a rà 
a n t i c i p a t a dal lo S t a t o che se ne r i v a r r à 
nel le u l t i m e dieci a n n u a l i t à , d o v u t e da i 
c o m u n i ». 

Ar t . 2. 
Al fine di p r o v v e d e r e alle a l t r e opere 

r i g u a r d a n t i la p u b b l i c a igiene, la Cassa 
depos i t i e p r e s t i t i è a u t o r i z z a t a a conce-
dere ai c o m u n i i m u t u i necessar i pe r ese-
gui re t u t t i i r e l a t i v i l avor i . 

Lo S t a t o , per suss id ia re t a l i opere , as-
s u m e il peso deg l ' i n t e ress i sui m u t u i de-
s t ina t i a l l ' e secuz ione di esse. 

A r t . 3. 
P e r i c o m u n i g ià f o r n i t i di p r o g e t t i di 

edifìzi scolas t ic i r e g o l a r m e n t e a p p r o v a t i , 
i m u t u i r e l a t i v i s a r a n n o estes i a t u t t e le 
spese che, t e n u t o cón to d e l l ' a u m e n t o dei 
prezzi , s a r a n n o necessar ie per compie re 
i l avor i , f e r m e r i m a n e n d o le n o r m e ed i 
benef ic i concessi con la legge 4 g iugno 
1911, n. 4877. 

A r t . 4. 
Alle s o m m e occor ren t i s a rà p r o v v e -

d u t o con la legge di a p p r o v a z i o n e dello 
S t a t o di p rev i s ione del la spesa del Mini-
s te ro d e l l ' i n t e r n o e di quel lo del Mini-
s te ro de l l ' i s t ruz ione , r i s p e t t i v a m e n t e . 

Verifica di poteri. 
P R E S I D E N T E La Giunta delle elezioni 

nella odierna seduta , preso a t to della comuni-
cazione f a t t a dalla Pres idenza della Camera 
re la t iva all 'opzione per il Collegio di Go-
rizia del depu t a to Wilfan elet to nei collegi 
di Gorizia e di Parenzo, e per il collegio di 
P a d o v a del d e p u t a t o Merlin elet to nei col-
legi di P a d o v a e Venezia, propone alla Ca-
mera di proclamare, in osservanza dell 'ar-
ticolo 103 della legge elet torale polit ica vi-
gente, per il posto resosi vacan te nel collegio 
di Parenzo, il pr imo dei non elett i della li-
s ta in cui era compreso l 'onorevole Wilfan,. 
e cioè l 'onorevole Stanger; e per il posto re-
sosi vacan te nel Collegio di Yenezia il p r imo 
dei non eletti della l ista in cui era compreso 
l 'onorevole Merlin e cioè l 'onorevole Fer ra -
rese, 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo present i gli 

onorevoli Cucca e B a r b a t o Gattelli , li inv i to 
a giurare. 

(Legge la formula). 
CUCCA. Giuro. 
G A T T E L L I . Giuro. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La pr ima è dell 'onorevole 
Toscano, al ministro delle finanze e al pre-
sidente del Consiglio dei ministri , minis t ro 
dell ' interno, « per sapere se abbia disposto la 
sospensione del pagamen to della tassa fon-
diaria ai proprietar i g ravemente danneggiat i 
nelle alluvioni del 31 maggio e del 1° giugno 
ul t imo scorso nei terri tori di Santo Stefano 
di Camastra , e se abbia invia to persone 
tecniche per accertare l ' en t i tà dei danni per 
gli eventual i p rovvediment i a favore di 
quelle popolazioni colpite dalla sciagura ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

A L B A N E S E G I U S E P P E , sottosegretaria 
di Stato per le finanze. L'onorevole in ter ro-
gante chiede se, in seguito ai danni causat i 
alle campagne dalle recenti alluvioni, siH) sta-
t a sospesa la riscossione della impos ta fon-
diaria a carico dei propr ie tar i danneggiat i e 
se siano s ta te invia te persone tecniche per 
accertare l ' en t i tà dei danni e per gli eventual i 
p rovvediment i a favore delle popolazioni. 

Per quanto r iguarda l 'Amminis t raz ione 
finanziaria GSSci deve l imitarsi ad e samina re 
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la possibi l i tà di consent i re la moderaz ione 
della i m p o s t a fondia r ia , non essendo nelle 
f a co l t à a m m i n i s t r a t i v e di sospendere là ri-
scossione dei t r i bu t i , per il che sarebbe neces-
sario n n a t t o legislat ivo. 

I n propos i to osservo che nelle pro vi nei e 
meridional i , nella Sicilia e Sardegna , ove 
n o n sia s t a to già a t t i v a t o il n u o v o ca t a s to 
dei ter reni , nel qual caso non sono ammess i 
a b b u o n i d ' impos te , le disposizioni ivi v igent i 

• in ma te r i a d ' i m p o s t a fondia r ia con templano 
la e v e n t u a l i t à della pe rd i t a dei p r o d o t t i 
d o v u t a ad i n fo r tun i s t raord inar i , ed a l l 'uopo 
è s tabi l i to che i p r o p r i e t à ^ i qual i abb iano 
subi to la pe rd i t a di a lmeno la m e t à del 
p r o d o t t o annua le del fondo , possono chie-
dere l ' a b b u o n o de l l ' impos ta in p roporz ione 
del danno . Qualora l ' i n fo r tun io abb ia col-
p i to a lmeno la q u a r t a p a r t e numer i ca dei 
p r o p r i e t a r i del comune , il s indaco p u ò per 
essi p r e sen t a r e all ' I n t e n d e n z a di finanza u n 
unico rec lamo in massa . 

I l Ministero delle finanze ha p e r t a n t o già 
i m p a r t i t e disposizioni alle i n t endenze di fi-
n a n z a delle local i tà ove sonó s t a t i segnala t i 
•danni alle c a m p a g n e causa t i da recent i in-
f o r t u n i a tmosfer ic i , affinchè, se ve r r anno 
p r e s e n t a t e d o m a n d e ind iv idua l i o col let t ive 
per o t t e n e r e l ' a b b u o n o della i m p o s t a , vi sia 
da to sollecito corso, p r o v v e d e n d o anche 

-•alla cons ta t az ione del d a n n o a mezzo dei f u n -
z iona r i dell 'Ufficio tecnico di finanza ai sensi 
delle n o r m e in vigore. 

Dopo l ' a c c e r t a m e n t o dei d a n n i m e d i a n t e 
le accenna te verifiche tecniche, l 'Ammin i -
s t raz ione ha f aco l t à di accordare o p p o r t u n e 
to l le ranze a l l ' e sa t to re delle i m p o s t e pe rchè 
soprass ieda dal la riscossione nei r iguard i 
della i m p o s t a d o v u t a dai p ropr i e t a r i dan-
negg ia t i in a t t e s a della l iqu idaz ione del r im-
borso. 

I n ord ine ai p r o v v e d i m e n t i del Ministero 
de l l ' in te rno deve no ta r s i che l ' i n t e r v e n t o di 
esso i n caso di pubbl ic i i n f o r t u n i è l im i t a to 
ralla concessione di modes t i sussidi ai soli 
-danneggiat i poveri , per met ter l i in g rado 
d i f a r f r o n t e ai bisogni della v i t a nel p r imo 
m o m e n t o dopo l ' in for tun io , per cui res ta 
escluso qualsiasi d i r i t to al r i sa rc imen to an-
oche parz ia le del d a n n o subi to . 

P e r q u a n t o r i gua rda le al luvioni che 
h a n n o colpito i t e r r i to r i di San to S te fano di 
C a m a s t r a , sono s t a t e chieste i n fo rmaz ion i e 
p r o p o s t e concre te al p r e f e t t o di Messina per 
gli even tua l i soccorsi da elargire ai danneg-
gia t i bisognosi . Mi c o m p e n e t r o dei maggior i 
bisogni dei paesi della p rov inc ia di Messina 
colpi t i anche dal t e r r emo to , e le cure e gli 

a iu t i non m a n c h e r a n n o da p a r t e dell ' A m -
min is t raz ione delle finanze. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Toscano ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

TOSCANO. L ' a l luv ione che si è a b b a t -
t u t a nella p rov inc ia di Messina colpì non 
so l t an to i t e r r i t o r i di San S te fano di Ca-
m a s t r a ma a n c h e quelli di Capo d ' O r l a n d o . 

I l d i sas t ro si è ver i f ica to il 30 maggio e 
e il 1° g iugno ed io con la mia in te r rogaz ione 
i n t e n d e v o r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e del Go-
ve rno pe rchè non solo venisse in a iu to di 
quelle popolaz ioni t r e m e n d a m e n t e colpite , 
ma a n c h e emanas se p r o v v e d i m e n t i capac i 
di ev i t a r e che col r ipe te rs i delle a l luvioni , si 
deplorassero d a n n i i ncommensu rab i l i alla 
p r o p r i e t à t e r r i e ra e a l l ' a b i t a t o . 

La g r a v i t à del d a n n o p a t i t a da quei cit-
t a d i n i f u in r a p p o r t o alla m a n c a n z a delle 
opere di r i m b o s c h i m e n t o e di arginazione, 
ol t re a l l ' assenza asso lu ta di bac in i m o n t a n i , 
che discipl inassero e contenessero l ' i m p e t o 
delle acque p iovane . L ' a l l uv ione del 1919 
a v e v a già colpi to f e r o c e m e n t e la p rov inc ia 
di Messina, ed è da p reveders i che fino a 
q u a n d o non si e segu i ranno .opere s tabi l i e 
capac i ad i n f r e n a r e o a d i sperdere le a c q u e 
torrenzia l i , m a l a u g u r a t a m e n t e , di simili di-
sas t r i se ne p o t r a n n o reg i s t r a re anco ra . 

Le a c q u e dei t o r r e n t i in p iena , che sono 
numeros i s s imi nei due l i tora l i della p rov inc ia 
di Messina, si r ive r sano nelle c a m p a g n e , 
s r ad i cando ed a s p o r t a n d o q u a n t o r a p p r e s e n t a 
la r icchezza deh p r o d u t t o r e e del con t ad ino . 
Così a San S t e f ano di C a m a s t r a e a Capo 
d ' O r l a n d o , f u r o n o le case coloniche con le 
suppel le t t i l i e gli s t r u m e n t i di l avoro che 
a n d a r o n o alla ma lo ra ins ieme agli a lber i , 
alle p i an t ag ion i e agli a r m e n t i . 

D o m a n d o al Governo , che nel t e m p o 
stesso degli a c c e r t a m e n t i per add iven i r e 
alla sospensione del t r i b u t o fond ia r io a f a v o r e 
dei colpi t i della sc iagura , voglia con i suoi 
tecnic i p r o v v e d e r e alle n o r m e della necessa-
r ia s i s temazione di quei t o r r e n t i col r insa l -
d a m e n t o . delle p a r t i m o n t a n e per ev i t a r e 
a n c h e le corrosioni e i f r a n a m e n t i che d a n n o 
dolorose sorprese . E r icordo, i n t a n t o , che 
ques te opere r ec l ama te , e rano già p rev i s t e 
da mol t i ann i , sin da q u a n d o si fecero gli 
s t ud i per la cos t ruz ione della s t r a d a f e r r a t a 
Mess ina-Pa le rmo, a fortiori, le esigenze del 
t e m p o , ormai , le r e n d o n o ind i spensab i l i ed 
ind i laz ionabi l i . Mi si p o t r e b b e dire da l l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o , che sono opere 
in mass ima p a r t e di quelle che la legge con-
s idera di t e r z a categoria,- ed io soggiungo: 
i n t e r v e n g a lo S t a t o ed obbl ighi la p rov inc ia . 
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i comuni e i privati interessati, ad agire di 
pieno concerto per evitare che zone ubertose 
e famiglie laboriosissime abbiano ad essere 
devastate e ridotte nella mseria dall'impeto 
incontenuto delle acque torrenziali. 

Per tanto la risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato non mi può certamente 
soddisfare, perchè a distanza di due mesi 
ancora noi non abbiamo nessun provvedi-
mento che chiarisca quello che vorrebbe fare 
il Governo nell'interesse di quelle popolose 
contrade, e di quelle famiglie duramente 
provate dalla alluvione. 

Confido ancora, che appena il Governo 
avrà sollecitato gli uffici a riferire e sarà 
per tanto in possesso degli elementi di giu-
dizio, emanerà le opportune provvidenze. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Costa, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno, 
« per conoscere se e quali provvedimenti 
abbia preso nei riguardi dei funzionari o 
delle autorità direttamente o indirettamente 
responsabili delle vergogne elettorali consu-
mate a Partanna e a Marzara e culminate 
con l'eccidio di Castelvetrano in provincia 
di Trapani ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Per quanto riguarda la prima parte 
dell'interrogazione dell'onorevole Costa, deb-
bo dichiarare che nulla risulta al Ministero 
dell'interno riguardo alle eventuali ingerenze 
elettorali di funzionari governativi della 
provincia di Trapani, nei comuni di Partanna 
e di Mazzara del Vallo. Se qualche ingerenza 
indebita risulterà provata, in seguito agli 
accertamenti della Giunta delle elezioni, 
posso assicurare l'onorevole interrogante che 
il Ministero provvederà secondo la più ri-
gorosa giustizia. 

E vengo alla seconda parte dell'interro-
gazione, che riguarda l i luttuosissimo eccidio 
di Castelvetrano. 

Alle ore 13 dell'8 maggio alcuni candi-
dati socialisti giunsero a Castelvetrano, ac-
compagnati da circa 500 persone di Mazzara 
e dei comuni vicini. Si diressero in corteo 
alla Camera del lavoro, ove un candidato so-
cialista tenne un vivace discorso. 

Poco dopo, alle ore 16, vi fu comizio in 
piazza Garibaldi, dove si trovavano già 
circa 200 elettori appartenenti al .partito 
democratico. Il funzionario di-servizio aveva 
disposto un cordone di carabinieri e uno di 
soldati per evitare il contrasto fra le due par-

ti. Senonchè un gruppo ardimentoso di de-
mocratici riuscì a rompere il cordone, a 
entrare nel Municipio e ad issarvi la bandiera; 
tricolore. 

Essendo gli animi oltremodo accesi, il 
commissario invitò a chiudere il comizio. 
Ma poiché l'invito non fu accolto, ordinò 
previ i consueti squilli, lo scioglimento 
degli assembramenti. 

A questo punto sopravvennero tre carri, 
di corsa, portanti ciascuno tre o quattro 
persone, che tentarono di sfondare i cordoni, 
ma ne furono impediti. Contro i carri fu 
lanciata una bornia, che ferì un soldato e 
un carabiniere. Eu questo l'inizio di un fuoco 
che durò circa dieci minuti. Pur troppo ven-
nero raccolti sul terreno quattro morti e 
.19 feriti, dei quali quattro decedettero al-
l'ospedale. 

La forza pubblica iniziò immediatamente 
le indagini per accertare le responsabilità, 
eseguì perquisizioni, arrestò sedici persone e 
spiccò mandati di cattura contro quattro 
fascisti. 

Nessuna responsabilità, per quanto ri-
sulta dalle rigorose indagini compiute al-
lora dal Governo, può essere addebitata ai 
funzionari preposti alla tutela dell'ordine 
pubblico, i quali in un triste episodio elet-
torale, che offrì occasione e pretesto all'esplo-
sione di odi locali accumulatisi da lunghis-
simo tempo, non avrebbero potuto fare di 
più, prima per impedire e poi per limitare il 
grave conflitto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Costa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTA. I l Governo, a parere mio, è male 
informato, e non sa come si svolsero i fatt i . 
Parrebbe che in quella provincia il prefetto 
vi sia quasi per burla, se non ha informato 
o ha informato così male il Governo; e 
verrebbe voglia di domandarsi se non sia 
il caso di affidare certe prefetture agli arti-
gli della legge sulla riforma dei servizi. 

S'intende che voglio dare a ciò l ' inter-
pretazione più benevola, perchè qualcuno' 
potrebbe pensare che il Governo faccia ora 
lo gnorri, perchè gli conviene. Ad ogni modo, 
esso sa male o non sa affatto. Posso e devo 
chiarire ed informare io, così per sommi capi, 
come suggerisce la fretta stessa con la quale 
mi ha risposto il gentilissimo sottosegreta-
rio di S tato agli interni. 

P R E S I D E N T E . Come impone il rego-
lamento. 

COSTA. E sarò. brevissimo anch'io. Co-
minciamo da Partanna. 
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Al candidato socialista, un mese prima " 
delle elezioni, f u imposto di andare via dal 
paese, con un ukase della malavi ta locale. 
Invano il malcapi ta to si rivolse anche al 
candidato del luogo della lista ministeriale. 
Fu risposto colle solite assicurazioni che la-
sciano il t empo che t rovano. Io personal-
mente accompagnai quel candidato dal pre-
fetto, e questi stringendosi nelle spalle, mi 
disse che per salvarlo occorreva avere pru-
denza. 

YELLA. Ordine dell 'onorevole Corradini! 
{Commenti). 

COSTA. Il sindaco, qua t t ro o cinque 
giorni pr ima di quello delle elezioni, dovet te 
prendere anche lui un po' d 'ar ia di cam-
pagna, per un altro ukase, e sempre sotto 
gli occhi dei funzionari , consapevole e con-
senziente, per le stesse ragioni di cui sopra, 
l 'autor i tà pubblica. Nessun comizio f u pos-
sibile tenere. 

Un ten ta t ivo fu fa t to . Andò a P a r t a n n a 
il candidato socialista di Sciacca a parlare 
in un comizio, ma, quando egli salì sul ta -
volino per cominciare a parlare, sette o 
otto figuri con pistole alla mano, sotto gli 
occhi della pubblica sicurezza, lo invi tarono 
a scendere e a raggiungere la stazione per 
tornarsene al proprio paese col pr imo treno. 

I l commissario straordinario pel periodo 
elettorale, manda to a Pa r t anna , annunziava 
con bando pubblico di r i t i rare i certificati 
elettorali da un tale (non sono ab i tua to 
a far nomi) che era il capo elettore, o quasi, 
del candidato locale della lista ministeriale. 
Il sindaco protestò formalmente per questo 
fa t to , e per altro, a mezzo di usciere. 

I l giorno delle elezioni dinanzi alle se-
zioni, anziché carabinieri e guardie ur-
bane, erano i soliti figuri: con tale bel me-
todo il candidato del luogo della lista mi-
nisteriale conservò la sua forza, mentre i 
socialisti ebbero sol tanto la metà dei vo t i 
che pochi mesi pr ima avevano r ipor ta to 
nelle elezioni amminis t ra t ive . 

A Castelvetrano i f a t t i non si svolsero 
come è s ta to r iferi to al Governo. 

Ci furono 8 o 9 socialisti morti . Ci furono 
40 o 50 ferit i , in massima par te per a rma 
di carabiniere. Qualcuno dei feri t i perdet te 
in seguito la gamba, qualche altro il braccio. 

I l commissario di pubblica sicurezza, 
che non aveva saputo evitare l ' incontro dei 
carri colla folla dei comizianti, ment re in 
un pr imo momento aveva messo con un 
te legramma i pun t i sugli i, più tardi , quando 
sopraggiunse il maggiore dei carabinieri ,prese 

a montare t u t t a una macchina che doveva 
por tare in galera per t an to tempo 20 o 30 so-
cialisti, f ra cui vari consiglieri ed assessori 
comunali. Bicordo che si era alla vigilia 
delle elezioni e pendeva sul capo di quei 
buoni compagni la spada di Damocle dello 
scioglimento del Consiglio comunale. 

Quando in tervenimmo alcuni di noi pes 
appurare la ver i tà ed eccertare le responsa-
lità da qualunque par te fossero, la magi-
s t ra tura , sia de t ta la veri tà , s tava t rovando 
la sua via, la via buona, e in seguito ai 
fogli di lumi, e alle test imonianze che noi 
fornimmo, emise i manda t i d 'arresto contro 
i veri responsabili che però l ' au tor i tà di pub-
blica sicurezza non ha ancora r intracciato, 
mentre sono ancora in carcere dei socialisti 
con t a n t o strazio delle famiglie. 

Non parlo, anche per r ispet to all' ono-
revole Presidente e al regolamento, di Cam-
pobello, dove f u disteso un cordone sanitario. 

Bisognerebbe informarsene dalla pub-
blica sicurezza. 

Per Mazzara, posso ricordare un solo 
f a t to personale all 'onorevole sottosegretario 
per l ' interno. A Mazzara, dopo le elezioni, 
fu i anch'io, perchè quei cit tadini volevano 
festeggiare la vi t tor ia del primo candidato 
socialista vittorioso della provincia. 

Si svolse un magnifico comizio, passammo 
sotto i fiori ed in mezzo alle acclamazioni di 
t u t t e le donne, del popolo minuto, in tendia-
moci. " [Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Veda, onorevole Costa, 
quan ta gelosia ella suscita ! (Ilarità). 

COSTA. Apertosi il comizio in piazza, 
a un falso allarme la folla si riversò su di 
una cantonata ; ma mentre essa, r iavutasi , 
to rnava ad ascoltare la parola degli oratori , 
il commissario di pubblica sicurezza insieme 
al tenente dei carabinieri (che sono t u t t a v i a 
a Mazzara) caricarono la folla, e vi f u r o n o 
feriti di calcio d 'a rmi dei carabinieri, e vi 
f u perfino un morto, sia pure per asfissia. 

Se dunque questi funzionari r imangono 
al loro posto ad insul tare ancora al dolore 
delle famiglie dei ferit i e dei morti , quando 
altri sono to rna t i alle loro residenze (perchè 
da noi nei periodi elettorali si mandano dei 
missionari tecnici nei centri dove si può 
far man bassa), io domando a questo Governo 
(il presente Governo non ha responsabili tà 
passate, sebbene sino a certo punto), se non 
abbia il dovere di intervenire per tranquilliz-
zare le coscienze di quei lavoratori che sono 
s ta t i così t r i s tamente offesi e danneggiat i . 
(Rumori). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Costa, la prego 
di concludere ! Ella par la già da più di dieci 
minut i !. 

COSTA. Ho finito. M a l a mia in terroga-
zione non deve sol tanto r imanere in questo 
campo, per dir così, di pubbl ica polizia. Oltre 
la dizione, c'è lo spirito della dizione di cui 
non s'è preoccupato il Governo. 

Mi proponevo colla mia interrogazione 
di fare qualche rilievo; questo, per esempio: 
che quando si parla di riabili tazione e di 
r i sanamento del Mezzogiorno, non si parla 
sul serio, e quando si m a n d a giù in Sicilia 
il commenda tore Mori a fa re le re ta te che 
f anno più danno che bene, o quando si manda 
giù il commendatore Bat t ion i con le sue 
squadre volanti , che fanno servizio sopra 
t u t t o sulle colonne dei giornali, non si f a sul 
serio ! 

E mi proponevo altresì di formulare un 
augurio: che da pa r t e del Governo almeno 
non venga più oltre ostacolata l 'opera di 
riabili tazione e di r i sanamento morale, che 
(per dichiarazioni stesse di procurator i del 
Re che hanno i l lustrato in ta l senso le loro 
stat ist iche) si è incomincia ta e cont inuerà 
a mezzo delle organizzazioni, specialmente 
dei lavorator i della campagna , ai quali s ta 
t a n t o a cuore il problema, e che si po t r à avere 
sol tanto nella con t ras ta ta e auspicata, lun-
gamen te auspicata , soluzione del problema 
della t e r ra nell ' interesse sopra tu t to dei lavo-
ra tor i d i re t t i e dei consumator i in genere. 
{Applausi all'estrema sinistro,). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Carboni Vincenzo, al mini-
stro delle poste e dei telegrafi . « per sapere 
se creda necessario ed urgente provvedere 
al la condizione dei r icevitori postal i e tele-
grafici, così grave in molt i comuni da co-
s t i tu i re un danno e un pericolo per lo stesso 
.servizio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Car-
boni, s ' in tende che l ' abb ia r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Fer ra r i Adolfo, al minis t ro del tesoro, « per 
sapere: 1°) se r i tenga essere u rgen te rendere 
più semplice e più sollecita la l iquidazione 
delle pensioni privilegiate di guerra e di-
sporre che alle proposte di assegni t emporane i 
o vitalizi dei collegi medici di p r imo grado, 
acce t t a t e dagli in teressat i , susseguano, senza 
r i tardo, la rat i f ica ed il p agamen to degli as-
segni medesimi, affinchè non si r ipe ta che 
mut i l a t i e invalidi poveri , impo ten t i al la-
voro, spesso con moglie e figli e vecchi ge-
ni tor i da mantenere , siano cost re t t i ad a-
spe t t a re per lunghi mesi, con sacrifizi umi-

l ianti , quel modesto indennizzo, che la legge 
conferisce loro, a sollievo delle menomazioni 
pa t i t e ; 2°) se creda m a t u r a una riforma delle 
vigent i discipline, in tesa a concedere la 
pensione pr ivi legiata di guerra , anche al 
geni tore non quinquagenar io , quando per-
de t t e il figlio mil i tare a causa della guerra , a 
pa r t i r e dal giorno in cui ha compiu to 49 
anni, 6 mesi e 1 dì, perchè possegga gli al-
t r i requisi t i voluti dalla legge; 3°) se sia fi-
na lmen te prossima la pubbl icazione del de-
creto Reale, che deve stabil ire i modi e i 
t e rmin i per la concessione delle polizze gra-
tu i t e di assicurazione, estesa con legge 7 
giugno 1920, n. 738, ai c o m b a t t e n t i che 
hanno par tec ipa to ad azioni di guerra dal 
24 maggio 1915, al 31 dicembre 1917; 4°) 
se e come i n t e n d a di provvedere al paga-
mento immedia to della polizza ai genitori 
dei mil i tari cadut i sul campo o mor t i per 
fer i te r ipor ta te in c o m b a t t i m e n t o p r ima del 
31 dicembre 1917, che per t a r d a e t à hanno 
già acquis ta to il d i r i t to di usuf ru i re di que-
sto beneficio ». 

L'onorevole* sot tosegretar io di S ta to per 
l 'ass is tenza mil i tare e le pensioni di guerra 

- h a facol tà di r ispondere. 
R O S S I N I , sottosegretario di Stato per 

Vassistenza militare e le pensioni di guerra. 
Il so t tosegre tar ia to per l 'assistenza mil i tare 
e le pensioni di guerra si è sforzato di ren-
dere il più possibile facile l ' acce r t amento 
dei d i r i t t i per la l iquidazione della pensione 
privi legiata. 

E f f e t t i vamen te bas ta oggi che siano da te 
quelle garanzie minime che servono a tu te -
lare i legit t imi dir i t t i dell 'erario dello S ta to 
perchè sia riconosciuto il d i r i t to a pensione, 

È sufficiente che il collegio medico dichiari, 
e ne ha piena facoltà , che si r i t iene causa di 
servizio quella per cui è der iva ta la meno-
mazione fisica del mut i l a to o inval ido di 
guerra , perchè si possa procedere alla liqui-
dazione. 

L 'onorevole Fer rar i molto p robab i lmente 
si lagna (e la lagnanza è comune a tu t t i ) , per-
chè si indugi poi nel pagare la pensione. 

Da pa r t e mia compio q u a n t o è possibile 
perchè il personale del Sot tosègre tar ia to , 
che svolse opera ve ramen te lodevole, da to 
il suo n u m e r o e la difficoltà del suo lavoro, 
sia in t u t t o degno del l 'a t tesa del Paese . 

Ma molte volte il r i t a rdo der iva dalla 
m a n c a t a t rasmissione di a t t i san i ta r i da 
pa r t e delle au to r i t à militari , o dal l ' indugio 
f r appos to alle r ichieste di certificati , s t a t i 
di servizio, ecc. {Commenti). 
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Ora ii p r imo a t t o - e l 'ho compiu to 
pe r f e t t amen te d 'accordo col ministro della 
guerra , ohe non può diment icare di essere 
s ta to il re la tore della legge 23 d icembre che 
ha migliorato le pensioni di guerra - è s t a to 
quello di d i ramare una circolare a t u t t e 
le autorità, mil i tar i perchè p rovvedano sem-
pre a r ispondere ent ro i quindici giorni e 
ho dichiara to in ques ta circolare che ove si 
i ndug i a r i spondere alle richieste del Sot to-
segre tar ia to oltre il quindicesimo giorno, 
sarà f a t t o r appo r to i m m e d i a t a m e n t e al l 'au-
to r i t à superiore. {Approvazioni). 

Per quello che si riferisce al p a g a m e n t o 
delle pensioni l iquidate, devo r icordare al-
l 'onorevole Ferrar i che non è vero che i 
mut i la t i od invalidi r imangano privi di as-
segno perchè nel periodo che decorre dal la 
visita medica al giorno in cui e f fe t t ivamente 
gli assegni sono pagat i , i militari con t inuano 
a percepire l 'assegno di indenni tà di servizio 
o di convalescenza. (Commenti). 

Voci a destra. Teoricamente. 
BOSSIiTI, sottosegretario di Stato per 

l'assistenza militare e le pensioni di guerra. 
Questo r ientra nelle osservazioni f a t t e p r ima . 
Farò di t u t t o perchè alla teoria corr isponda 
la pra t ica . 

Anzi a questo proposito mi piace di ri-
cordare all 'onorevole Ferrar i e agli altr i col-
leghi che hanno avu to la bon tà di interes-
sarsi di questa questione, che ho provve-
duto a preparare un decreto che ponga fine 
a quella che è una piccola speculazione da 

p a r t e di alcuni, i quali avendo stipendio di 
gran lunga superiore a quello che è la pen-
sione o l 'assegno temporaneo che viene poi 
l iquidato, fannoj la speculazione di cont inuare 
ad indugiare l ' accer tamento sanitario in modo 
da poter por ta r via lo st ipendio. {Approva-
zioni). 

Fino ad oggi questi assegni erano paga t i 
to ta lmente e non si faceva luogo a nessun 
ricupero. Col decreto che ho m a n d a t o al-
l 'approvazione del ministro del tesoro, l ' in-
fo r tuna to sarà invece obbligato a res t i tu i re 
t u t t a quella pa r t e che ha percepito in più 
quando l 'assegno è inferiore allo st ipendio. 
Queste somme così r i sparmia te po t ranno 
giovare ad al tr i compagni più bisognosi. 
{Approvazioni). 

L'onorevole Ferrar i mi c h i e d e r e in que-
sto ha avu to compagni in colleghi di t u t t e 
le par t i della Camera, perchè non si è prov-
veduto a riconoscere il dir i t to alla pensione 
al genitore che compie il quaran tanoves imo 
anno sei mesi e un giorno, qualche t e m p o 
•dopo la mor te del figlio. 

Ora anche per questo la Sot tocommis-
sione ha f a t t o delle proposte che f a r a n n o 
par te di quel disegno di legge, che alla ri-
presa dei lavori sarà presenta to a l l 'approva-
zione del Par lamento . 

Il problema di cui si interessa l 'onore-
vole Ferrar i ai numer i 3 e 4 della sua in t e r -
rogazione è quello della polizza di assicura-
zione. Per l 'estensione del d i r i t to alla po-
lizza l 'onorevole Ferrar i sa che l ' a r t ico lo 6 
del decreto-legge 7 giugno 1920 delegava i 
poteri al Governo. Questi poteri però erano 
l imitat i . 

Il Governo non poteva provvedere a 
t u t t e le estensioni che da organizzazioni e 
da colleghi nostr i erano s ta te proposte. Per-
ciò la mater ia dirò così regolamentare f u 
s t ra lc ia ta ed il regolamento è in corso di 
approvazione. {Approvazioni). 

Per quello che si riferisce alle p ropos te 
che eccedono i poteri conferiti dalla Camera 
al Governo, abbiamo r imanda to t u t t o al di-
segno di legge che sarà presenta to . E bast i 
r icordare l 'estensione del dr i t to della polizza 
agli impiegat i dello Stato, ai fratel l i e alle 
sorelle v ivent i a carico, agli ufficiali pensio-
na t i per vedere come si t r a t t i di problemi 
molto complessi e involgent i gravi difficoltà 
anche finanziarie. 

Chiede da ul t imo l 'onorevole Ferrar i per-
chè non si fa luogo immed ia t amen te al pa-
gamento delle polizze ai genitori di coloro 
che ne avevano diri t to. 

Ora l 'onorevole Ferrar i sa [che questo 
servizio fino ad oggi era reso molto difficile 
per la dispersione delle forze, che se ne occu-
pavano . Si occupava, cioè, delle polizze per 
t u t t i quelli che ne ebbero dir i t to fin dal de-
creto-legge del 1918 l'Ufficio di Bologna ; 
per t u t t i gli altri, quelli cioè che r i t raggono 
il loro dir i t to dal decreto dell'8 dicembre 
1918, voglio dire per gli invalidi e i mut i la t i 
di guerra, se ne occupava l ' I s t i tu to nazionale 
delle assicurazioni. 

Ora con un decreto, che sta per essere 
pubblicato, il Sot tosegretar ia to per l'assi-
stenza mili tare sara invest i to anche di que-
sto servizio. Si t r a t t a di un servizio impor-
tant i ss imo. 

Deve la Camera sapere x che le pensioni, 
che sono ancora da l iquidare, sono niente-
meno che un milione e 784 mila ; per quel 
che si prevede le polizze di assicurazione 
raggiungeranno un onere di 200 milioni per 
gli ufficiali, di un miliardo e 745 milioni per 
i mili tari di t r u p p a . 

Ora io non mi sento di dichiarare legger-
men te alla Camera che, non appena appro-

92 
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vato questo decreto, assumerò in pieno que-
sto servizio e potrò distribuire le polizze. 
Occorre predisporre gli-uffici e gli impiegati 
e tutto quello che è necessario per sistemare 
gli uni e gli altri. 

Si dichiara, col decreto che sarà pubbli-
cato in uno dei prossimi giorni, che questo 
servizio sarà eseguito dal Sottosegretariato 
a cominciare dal 1° ottobre. Dò assicura-
zione all'onorevole Ferrari e a tutti i colleghi 
che anche in questo io, se non potrò portare 
altre desiderabili doti, porterò però quello 
spirito fraterno che è mio orgoglio in con-
fronto dei compagni d'arme. (Approvaz ioni 
— Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ferrari ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

F E R R A R I ADOLFO. Mi dichiaro soddi-
sfatto soltanto per quella parte che si riferisce 
alla pensione da concedersi anche al genitore 
non quinquagenario. Era da tempo nella 
coscienza del Paese e della Camera, ormai 
matura la riforma della legge. L'impegno 
formale assunto dall'onorevole Rossini, nel 
senso che si provveda dal Governo fra breve 
a concedere anche al genitore non quin-
quagenario una meritata pensione, mi sod-
disfa pienamente. 

Non posso invece dirmi soddisfatto delle 
altre risposte. L'onorevole Rossini ha cre-
duto di poter scaricare da ogni responsabilità 
il sottosegretariato per le pensioni attri-
buendola alle autotorità militari per quel che 
riguarda la lunga istruttoria che occorre per 
addivenire alla liquidazione delle domande 
di pensione. Da parte mia, da qualsiasi 
parte venga questa pigrizia, questa indolenza, 
questa trascuraggine di fronte ad un pro-
blema gravissimo per la Patria nostra, io 
lo deploro e desidero e prego e invito il Go-
verno a provvedere con la maggiore solle-
citudine possibile. Tutt i quanti siamo qui 
dentro, ogni giorno riceviamo delle doglianze 
da tutte le parti ( A p p r o v a z i o n i — Commenti), 
di invalidi, di vedove, orfani, genitori, i quali 
si lamentano perchè da mesi e da anni le 
loro pratiche restano insolute. (Approva-
zioni). 

Vi sono domande che sono state mandate 
al Ministero sin dal 1918 e ancora non sono 
state evase; potrei anche aggiungere che gli 
uffici provinciali per due, tre, quattro, cin-
que volte hanno sollecitato il Ministero e 
non hanno nemmeno avuto risposta. (Com-
menti). 

Confido molto nel nuovo Ministero e 
spero che l'opera pronta di esso riuscirà a 

cancellare nel Paese il malcontento susci-
tato dai Ministeri precedenti. 

L'onorevole Rossini non ha, però, ri-
sposto ad una delle mie domande Tutti 
ricordiamo l'agitazione che si manifestò da 
un capo all'altro d'Italia nel 1920, affinchè 
venisse concessa la polizza di assicurazione 
anche ai combattenti che hanno preso parte 
a fatti d'arme in data anteriore al 3 dicem-
bre 1917. 

I l Governo, preoccupato per questa agita-
zione, intervenne con la legge del 7 giugno 
1920, la quale dice: « La concessione delle 
polizze gratuite di assicurazione, istituite coi 
decreti luogotenenziali 10 dicembre 1917 e 
7 marzo 1918 è estesa ai combattenti che 
abbiano partecipato alle azioni di guerra 
dal 24 maggio 1915 al 31 dicembre 1917, 
nei modi e termini che saranno fissati da 
apposito decreto reale ». 

Ora dopo' un anno e parecchi mesi que-
sto decreto reale non è stato ancora pubbli-
cato e gli interessati aspettano, protestano, 
reclamano, ma invano! 

Per quello che riguarda le polizze io 
non posso fare risalire al Ministero nessuna 
responsabilità, ma l ' Istituto nazionale delle 
assicurazioni ha assolto molto malamente il 
suo compito. 

Per tagliar corto dico che, se non si può 
provvedere immediatamente alla concessione 
di tutte le polizze, come diceva l'onorevole 
Rossini poco fa, mi pare però che sia giusto 
e logico dare subito la preferenza ai genitori 
che hanno già compiuto, se sono uomini, 
65 anni, se »sono donne 60, affinchè la polizza 
non. arrivi quando sono già morti. 

R O S S I N I , sottosegretario di Stato per 
Vassistenza militare e le pensioni di guerra. 

.Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R O S S I N I , sottosegretario di Stato per 

Vassistenza militare e le pensioni di guerra. 
Dirò brevissimamente tanto per chiarire 
quella che può essere stata una non esatta 
percezione dell'onorevole interrogante. 

L'onorevole Ferrari forse non ha inteso 
quando io ho ricordato l'articolo 6 del de-
creto 7 giugno 1920. Questa era la risposta 
al numero secondo della sua interrogazione. 

Ripeto che con quest'articolo il Parla-
mento delegava al Governo alcune facoltà, 
per l'estensione della polizza dei combat-
tenti ma il Governo non poteva eccedere 
questi poteri. 

Ora per quello che si riferisce alla qua-
lifica di combattenti e al modo di semplifì-
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care l'estensione della polizza, si fece uno 
stralcio delle risultanzedei lavori della Com-
missione, e si provvide immediatamente. 
Per quello invece che si riferisce all'esten-
sione della polizza agli impiegati dello Stato 
e ad altre categorie di cittadini che è inu-
tile di elencare, perchè ci vorrebbe troppo 
tempo, non poteva il Governo provvedere 
senza eccedere i poteri conferitigli, ed è in 
preparazione allo scopo un apposito disegno 
di legge. 

E dichiaro all'onorevole Ferrari che non 
posso dimenticare che proprio il giorno 5 
luglio, mentre stavo per essere nominato 
sottosegretario di Stato, avrei dovuto essere 
oratore in un comizio di combattenti, ap-
punto per agitare il problema della polizza 
di assicurazione. Lo assicuro che anche da 
questo posto darò ogni energia per difendere 
i diritti dei combattenti. {Approvazioni). 

P E E S I B E N T E . Seguono le interroga-
zioni degli onorevoli : 

Eoberti, al ministro della guerra e dei 
lavori pubblici, « per sapere se non cre-
dano doveroso e conveniente per un alto 
senso di gratitudine e di ammirazione verso 
l'eroiche gesta dell'esercito vittorioso, che 
la strada del Grappa, il monte sacro alla 
Patria, già dichiarato monumento nazionale, 
venga meglio conservata mediante una annua-
le ed opportuna manutenzione, e non lasciata-
più oltre nell'attuale deplorevole abbandono 
che ne minaccia seriamente l'esistenza »; 

Eoberti, al ministro della guerra e dei 
lavori pubblici, « per conoscere se non cre-
dano doveroso per la sacra memoria dei ca-
duti, di erigere a spese dello Stato, sulla som-
mità del monte Grappa un grande ossario 
che raccolga i gloriosi resti mortali dei nostri 
eroici soldati, ora giacenti disseminati e mal 
protetti, nei vari cimiteri eli quelle mon-
tagne»; 

Scialabba, al ministro della giustizia 
e degli affari di culto, « per conoscere se e 
quando creda di presentare alla Camera 
per l'approvazione, il nuovo testo per la ri-
forma delle tariffe civili e penali già elaborato 
dalla Commissione fin dal luglio 1919, in 
prò dei periti, te timoni e giurati ». 

Non essendo presenti gli onorevoli inter-
roganti, si intende che vi abbiano rinunziato. 

Segue l'interrogazione dell' onorevole 
Chiesa al ministro della marina << sulla uti-
lità del trasloco del balipedio di Viareggio 
in obbedienza alla legge 13 giugno 1931, 
n. 708 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

S I P A E I , sottosegretario di Stato per la 
marina. Con la legge 18 luglio 1911 che appro-
va l 'atto di transazione 4 ottobre 1910 sti-
pulato tra lo Stato e l'Arciduchessa Bianca 
d'Austria Principessa di Borbone, la Eegia 
marina aveva, tra l'altro, assunto l'obbligo 
di rimuovere il balipedio di Viareggio facen-
done cessare l'esercizio entro il 31 dicembre 
1916. 

L'esercizio del balipedio, che era stato 
iniziato fin dal 1868, non aveva dato luogo 
fino al 1902 ad alcuna contestazione con i 
proprietari limitrofi: Casa d'Austria, Casa 
Salviati e Casa Eeale; solo in detto anno la 
prima di tali case, la quale aveva la propria 
tenuta confinante col balipedio per circa 
quattro chilometri, volendo alienare una 
parte della tenuta per costruzione di villini, 
contrariamente alle esigenze dell'esercizio 
del balipedio, che non comportavano co-
struzioni civili in prossimità della linea di 
tiro, intentò una lite giudiziaria all'Ammi-
nistrazione per pretesi danni pervenutile 
appunto dal funzionamento del balipedio 
che rappresentava un ostacolo anche a detta 
alienazione. La transazione preaccennata 
approvata poi con la legge del 1911, fu diretta 
appunto a troncare questa lite. 

In ossequio alla quale legge furono ini-
ziati gli studi e le ricerche per istituire in 
altra plaga d'Italia un balipedio con linea di 
tiro completamente terrestre; ma le diverse 
zone che furono prese in considerazione fu-
rono dovute tutte scartare: Taranto e Meta-
ponto perchè fuori mano, la piana da Monte 
Cuma alle foci del Volturno perchè i tiri 
si sarebbero dovuti fare da sud a nord, un'al-
tra località in provincia di Grosseto perchè 
lontana, dalla ferrovia. Si pensò allora di ser-
virsi dei balipedi del Eegio esercito per le 
prove ed esperienze con i calibri minori, e di 
ampliare il balipedio della Castagna a Spezia 
al fine di sparare coi grossi calibri presenti 
e futuri nella zona di mare compresa tra le 
visuali Castagna-Punta Corvo e Castagna-
Torre Scuola. 

Ma questo progetto ebbe soltanto un 
principio di esecuzione perchè gli ammaestra-
menti della recente guerra e sopratutto le 
innovazioni introdotte nei materiali di arti-
glieria riconfermarono quanto preziose fos-
sero le condizioni topografiche del balipedio 
di Viareggio, che offre una linea di tiro ter-
restre lunga dodici chilometri, e di proseguo 
ad essa una linea a mare di quasi uguale 
lunghezza e molto vicina alla spiaggia, dalla 
quale quindi riesce oltremodo agevole ri-
levare i punti di caduta dei proietti, rileva-
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menti che a Spezia invece riescono difficol-
tosi e poco precisi. Inoltre Viareggio per la 
lunga linea di tiro terrestre permette il ri-
cupero dei proietti sul terreno per verificare 
il comportamento degli anelli di forzamento, 
il funzionamento delle spolette e dei sistemi 
d'innesco nei tiri a notevole distanza; ed 
infine presenta somma comodità per la sua 
vicinanza alla Spezia. A queste ragioni d'in-
dole tecnica si univano, a favore del man-
tenimento a Viareggio del balipedio, im-
periose ragioni d'indole finanziaria, poiché, 
mentre a Viareggio le istallazioni sussidiarie 
erano già fatte, in qualunque altra plaga ove 
si fosse dovuto installare un nuovo balipedio 
si sarebbero dovute affrontare le spese (am-
montanti a parecchie diecine di milioni) per 
l'espropriazione del terreno e per le istal-

lazioni relative. 
Avendo quindi i nuovi tempi portata la 

¿convinzione che solo a Viareggio sarebbe 
stato possibile eseguire le esperienze bali-
stiche in modo pienamente adeguato alle 
•esigenze tecniche del momento ed a quelle 
future, fu deciso di mantenere a Viareggio 

il balipedio. 
E per sospendere l'efficacia della legge 

^lel .1911 venne allora emanato il decreto 
luogotenenziale 9 luglio 1916, n. 863, che 
»consentì di mantenere in esercizio il balipedio 
di Viareggio; ma, giacché tale provvedimento 
non era sufficiente a consentire il libero, pa-
cifico e indisturbato esercizio del balipedio, 
l a Regia marina sentì la necessità di entrare 
i n possesso definitivo della tenuta limitrofa, 
-e provvide all'emanazione del decreto luo-
gotenenziale 29 luglio 19.17, che dichiarò di 
pubblica utilità le opere interessanti la 
Regia marina per la sistemazione e l'amplia-
mento del balipedio di Viareggio; successi-
vamente iniziò la espropriazione totale e 
definitiva della tenuta secondo la normale 
procedura della legge 25 mglio 1865, n. 2359, 
e provvide alla occupazione provvisoria 
d'urgenza in virtù dell'articolo 76 della legge 
sull'espropriazione per causa di pubblica 
utilità. 

Le pratiche di espropriazione sono ora 
sospese in seguito all'emanazione del Regio 
decreto 10 aprile 1921, n. 470, contenente 
norme per la devoluzione al demanio dello 
Stato dei beni appartenenti a sudditi del-
l'ex-impero d'Austria, nel quale caso sembra 
sì trovi la tenuta che dalla Regia marina 
si è occupata, perchè essa apparteneva a 
personale della Corte d'Austria. 

Le pratiche per l'eventuale confisca sono 
di competenza del Ministero dell'industria, 

che le ha già iniziate. Ma, quali che ne siono 
i risultati, questa momentanea sospensione 
non può pregiudicare il fine definitivo che 
la Regia marina ha necessità di conseguire. 

Da tutto quanto ho esposto devesi quindi 
concludere che la Regia marina, per ragioni 
tecniche ed economiche, per le esigenze vi-
tali dei propri servizi e dopo gli atti che ora-
mai le assicurano la libertà incondizionata 
dei tiri in quello specchio di mare, non può 
rinunziare ai benefìci che ha conquistato, e 
quindi non può assolutamente rimuovere 
o trasferire il balipedio di Viareggio, nè ri-
durne in alcun modo la lunghezza della linea 
di tiro, anche in vista dei continui progressi 
delle costruzioni dei grossi calibri. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CHIESA. Il balipedio data nei suoi primi 
impianti dal 1868. 

Ora secondo la legge 18 luglio 1911, n. 783, 
esso doveva venire rimosso entro il 31 di-
cembre 1916. 

Allora quando si trattava di acconten-
tare l'alleata casa d'Asburgo ciò era accet-
tato come cosa fattibile : oggi pei cittadini 
di Viareggio e di Torre del Lago non più. 

Che il trasporto fosse utile lo diceva l'an-
tico ministro della marina Leonardi-Catto-
lica nella sua relazione alla legge del 1911. 

La destinazione poi di quei terreni al 
comune di Viareggio apparve tanto legit-
tima che nella discussione della legge 30 giu-
gno 1911 l'onorevole Giolitti abbandonò gli 
articoli che riflettevano la vendita ad in-
canti dei reliquati che fossero rimasti liberi 
dopo il trasporto del balipedio. 

La lunghezza del balipedio è di oltre 28 
chilometri : i fini massimi sono di 22 chilo-
metri ; il tratto dalla sede attuale a Via Di-
nelli è di 4 chilometri : quindi il balipedio 
non verrebbe di molto accorciato col por-
tarne la base tra la Via Dinelli e la fossa 
Bufalina, confine con la provincia di Pisa. 

Ma vi è la spesa : vi pensava difatti il 
disegno di legge del 1911. 

Ma vi pensa qualunque che si rechi in 
luogo come io ho fatto domenica scorsa. 

Il terreno che verrebbe libero avrebbe 
tale valore da compensare con ben altro gua-
dagno l'Amministrazione dello Stato, che 
farebbe l'interesse suo e quello di Viareggio. 

Vorrei quindi augurarmi che il Ministero 
della marina riesaminasse la questione ri-
solvendola nel senso da me indicato. 

P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro-
gazione dell'onorevole Chiesa, ai ministri 
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delle finanze e dell'istruzione pubblica; « circa 
l'espropriazione della tenuta Bianca di Bor-
bone in Viareggio e circa la desiderata sua 
destinazione a stazione agraria per l'Uni-
versità di Pisa ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispondere. 

ANILE, sottosegretario di stato per l'istru-
zione pubblica. Posso assicurare l'onorevole 
Chiesa, e con lui gli onorevoli Mancini e 
Dello Sbarba, che me ne hanno sollecitato, 
che d'accordo col ministro delle finanze ab-
biamo stabilito che la parte migliore della 
tenuta Borbonica sia trasformata in scuola 
agraria, e data all'Università di Pisa. Il 
desiderio dell'onorevole Chiesa è soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CHIESA. La vasta tenuta della Pineta di 
levante a mezzogiorno di Viareggio era origi-
nariamente, proprietà del comune a cui l'a-
veva nel 1812 donata il principe Bacioc-
chi. Nel 1818 fu ordinata dalla duchessa di 
Lucca la cessione in affitto e poi sempre la 
concessione alla medesima Maria Luisa di 
Borbone duchessa di Lucca con atto di ac-
quisto dal Demanio dello Stato per scudi 
14772 pari a lire 82,723.20. Ciò nel 1919. 

!Nel ruolo delle imposte terreni e fabbri-
cati pel 1921 la proprietà figura per un red-
dito imponibile di lire 16,215,59 quindi per 
un valore di mezzo milione all'incirca, quale 
prezzo di un eventuale espropriazione. 

Nel 1889 il comune inizia giudizio di 
rivendicazione, ma la prescrizione trenten-
nale fu nemica del diritto municipale, e 
una sentenza del 1893 chiuse la pineta al po-
polo di Viareggio. 

Nell'affacciare Vultimo ratio di chi non 
ha diritti positivi da far valere, gli eredi Bor-
bone riconobbero indirettamente l'illegit-
timità del loro possesso e l'usurpazione ai 
danni del comune: le leggi italiane non tu-
telano la difesa in fatto di simili usurpazioni 
fatte sotto il regime dispotico, ma tanto più 
appare legittima la rivendicazione poiché, 
nel 1882 Margherita di Borbone duchessa 
di Madrid, divenuta unica proprietaria la 
figlia sua Bianca d'Austria principessa di 
Borbone maritata all'arciduca Leopoldo Sal-
vatore d'Austria, non contenta degli usur-
pati diritti ereditati, iniziava la causa con-
tro l'Amministrazione dello Stato per i. 
danni del turbato, possesso causatile dal 
confinante balipedio e mentre la tenuta era 
costata al principe 82 mila lire, chiedeva 963 
mila lire di danni per le servitù negative e 

positive, e poi sei#brando troppo il doman-
da si riduceva a 629 mila lire soltanto!; 

La transazione per queste esorbitanti ri-
chieste fu .purtroppo sanzionata dal Parla-
mento colla legge 18 luglio 1911, n. 783, con 
cui lo Stato si obbligò a trasportare il balipe-
pedio, e regalò all'imperiale altezza un magni-
fico arenile di 351,000 metri quadrati di cui 
è facile calcolare il valore ingente. 

Scoppiata la guerra rimase sospesa la" 
legge nella parte che si riferiva alla rimozione 
del balipedio, ma era stata fatta anteceden-
temente consegna dei 351 mila metri qua-
drati d'arenile! 

Furono poste sotto sequestro le aziende 
commerciali di sudditi nemici, e vi fu posta 
perciò anche la segheria di 1egnami appar-
tenente all'Amministrazione arciducale : la 
segheria è cessata, ma i1 comune richiese in-
vano allo Stato di poter espropriare la t e -
nuta ai fini di pubblica utilità. 

Invece con decreto luogotenenziale 29 
luglio 1917, n. 1271, furono di pubblica uti-
lità dichiarati i lavori di ampliamento dell 
balipedio e con questo si iniziò l'espropria-
zione della tenuta. 

Ma dopo che s'erano spese oltre 200 mila 
lire per adattamenti di edifici, tutto fu so-
speso improvvisamente. 

Perchè % 
Cessata la soggezione triplicista quale? 

altra soggezione Comincia? Quella alla Spa-
gna e al Vaticano Í 

Perchè mentre nell'atto di transazione 
portato dalla legge 18 luglio 1920 è firmata 
Bianca archiduchessa d'Austria infante di 
Spagna e Leopoldo Salvatore arciduca d'Au-
stria con tutti i rispettivi titoli ora si vor-
rebbe fare l 'escamotage. 

Qui occorre un'azione che non sia pa-
vida, e sommessa. 

I l Comitato per la sistemazione dei rap-
porti economici dipendenti dai trattati di 
pace può deliberare l'assegnazione della te-
nuta arciducale d'Austria, poiché allo scoppio, 
della guerra Bianca di Borbone era moglie» 
all'arciduca Salvatore d'Austria quindi sud-
dito nemico, come meglio creda. Sarebbe r i -
dicolo e criminoso non profittare del nostro! 
diritto per un fine così altamente civile. 

È vero che adesso l'arciduchessa5 di-
Borbone si fa chiamare invece Bianca, d i 
Castiglia e vanterebbe la cittadinanza gpa-
gnuola, ma lo stato attuale della princi-
pessa non toglie lo stato di fatto e lo stato ci-
vile che essa aveva allo scoppiare della» 
guerra. 



Atti Parlamentari — 1180 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X V I - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 AGOSTO 1 9 2 1 

Ora si fa correre la vom che donna Alice 
di Borbone avrebbe ceduto al principe Si-
sto e al fratello Saverio i suoi diritti. 

Più che mai si dovrà vigilare, perchè 
questo fra i pochi beni austriaci in Ital ia che 
possono esserci dati in conto riparaziori non 
debba sfuggire. 

Ci penseranno in ogni caso gli ex-com-
battenti che non vi permetteranno il ri-
torno dei tedeschi. 

Un valore di espropriazione fu già dal-
l'ingegnere Merlo dell'ufficio del genio mi-
litare della marina di Spezia stimato a mezzo 
perito Baronoelli di 2 milioni, prezzo ri-
cusato dall'interessato che pretende 15 mi-
lioni. Ora bisogna tagliare corto e net to : 
applicare la legge sulla confisca dei b e n i dei 
sudditi nemici. 

I Voti dei corpi morali sono così unanimi, 
così pressanti perchè una destinazione prov-
vida sia data a quella proprietà che spetta 
alla collettività, da non poter lasciare dub-
bio nè esitazione, dalla modesta catte-
dra ambulante di agricoltura alla Commis-
sione provinciale d'agricoltura, dalla de-
putazione provinciale di Lucca al direttore 
della scuola superiore d'agricoltura, dal pro-
fessor Italo Giglioli al rettore magnifico del-
l 'Università di Pisa. 

Una magnifica relazione della Scuola 
agraria ricorda come la scuola di Pisa sia 
nel cuore della nostra Toscana ubertosa, in 
uno stato di dolorosa inferiorità : Perugia 
almeno ha 1550 ettari di possessione; le 
Università germaniche hanno campi spe-
imentali vastissimi, ed aziende agrarie e zoo-

tecniche di immensa importanza posseggono 
le Università di Lipsia, di Gottinga, di Koe-
nigsberg, di Breslau. 

Noi potremmo svilupparvi importanti 
insegnamenti di chimica agraria, zootec-
nica, pollicoltura, enologia, arboricoltura, 
pomologia, oleifìci, ' caseifìci, orticoltura, 
meccanica agraria, botanica. 

Dice il professor Giglioli : « come non si 
possano immaginare scuole di medicina 
senza clinica, nè istituti di fìsica o di chi-
mica senza laboratori, così non si possono aver 
insegnamenti agrari se non si abbiano terreni 
e mezzi di esemplificazione con cui accre-
scere il patrimonio di esperienza scientifica 
e tecnica ». 

Le buone disposizioni del Ministero della 
pubblica istruzione non debbono limitarsi 
all'intenzione e all 'aspettativa. 

Bisogna che essa diventi parte att iva 
operante; che faccia da propulsore nella ri-
vendicazione allo Stato di quel prezioso bene,» 

prima sottraendolo ad ogni ulteriore inva-
sione della marina militare,-poi dedicandolo 
alla vagheggiata missione. 

E si badi che anche lo stesso ministro 
della marina questo consigliava con sua let-
tera 15 gennaio 1920, al Ministero della 
pubblica istruzione: 

« In un primo tempo fu effettivamente 
ventilata la possibilità di far luogo ad una 
espropriazione, ma, in seguito, l'Arcidu-
chessa N. B . Bianca di Castiglia, sostenendo 
là sua nazionalità spagnuola, chiese che la 
tenuta fosse sottratta alle misure conserva-
tive di liquidazione, cui frattanto erano state 
sottoposte le proprietà dei sudditi nemici 
in Italia. 

« Nessun provvedimento definitivo fu 
quindi adottato in merito. 

» Al Ministero della pubblica istruzione, 
che aveva richiesto una parte della tenuta 
per uso della scuola superiore di agricoltura 
di Pisa, fu comunicato il 15 gennaio 1921 
che la marina sospendeva tutt i gli att i , e 
che quell'Amministrazione, per quanto era 
di suo interesse, poteva svolgere diretta-
mente le pratiche con la presidenza del Con-
siglio ». 

Bisogna togliere alla amministrazione 
della marina l'amministrazione della tenuta 
Arciducale, per la quale tale amministra-
zione ha così poche propensioni da lasciarla 
all'antico amministratore stesso di Bianca 
di Borbone, il perito Eugenio Ferrari, il quale 
seguita a mandare a Vienna, parrebbe, i 
frutti della possessione. 

La direzione autonoma del Genio civile 
della marina, da cui la tenuta dipende, ri-
siede a Spezia e non ha quindi mezzi nep-
pure di sorveglianza. 

E poiché è tolto anche il motivo che la 
marina prendesse sede coi suoi Comandi e le 
sue caserme nella tenuta arciducale, poiché 
ha caserma in Viareggio e la palazzina per 
comandi di uffici sta costruendosi in città, 
ed è bene così sia, venga l'Amministrazione 
civile a dare un esempio civile di rinnova-
mento. 

Il programma e il funzionamento del nuo-
vo Istituto agrario armonizzerà facilmente 
coi bisogni della popolazione di Viareggio 
e della sua frazione di Torre del Lago, e 
fraternamente l'Amministrazione della pub-
blica istruzione si troverà ad accordarsi 
con quella della marina pel suo balipedio. 

Le armi cedano alla scienza, e la scienza 
si apra la sua via col diritto della collettività! 

La domanda conclusionale è questa : che 
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la tenuta arciducale di Viareggio sia desti-
nata in modo inalienabile a Is t i tu to e Scuola 
sperimentale di agricoltura (come fu fa t to 
sia per i terreni della Badia di S. Pietro di 
Perugia dichiarati appunto inalienabili al-
lo stesso scopo) e sia esso affidata alla so-
vranità scientifica dell 'Università di Pisa. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato alle interrogazioni. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Ba-

ranzini, Sardi, Purgiuele e Visc'o a recarsi 
alla t r ibuna per presentare delle relazioni. 

BARANZINI . Mi onoro di presentare la 
relazione sul disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto 7 marzo 1920, 
JQ. 325, che autorizza la fondazione in Milano 
di un istituto sperimentale di meccanica 
agraria. 

SARDI. Mi onoro di presentare la rela-
zione sul disegno di legge: Concessione di 
pensione straordinaria alle famiglie di Ce-
sare Battisti, Nazario Sauro, Fabio Filzi e 
Gustavo Chiesa. 

F U R G I U E L E . Mi onoro di presentare 
la relazione sul disegno di legge: Estensione 
agli invalidi ed agli orfani delle guerre i-
talo-turca e libica dei provvedimenti legi-
slativi a favore degli invalidi .e degli orfani 
della recente guerra europea. 

YISCO. Mi onoro di presentare la rela-
zione sulla domanda di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Bresciani per 
diffamazione a mezzo della stampa. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Svolgimento di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputa to Milani, sulle miniere. 

Se ne dia le t tu ra . 
C A P P E L L E R I , segretario, legge {Vedi tor-

nata del 23 luglio 1921). 
L'onorevole Milani ha facol tà di svol-

gerla. 
M I L A N I FULVIO. Mio intendimento, 

nel presentare questo disegno di legge, è 
di unificare il sistema della legislazione mi-
nerar ia i ta l iana . 

E questo un ten ta t ivo che va alla pari 
coi ten ta t iv i già compiuti da altri colleghi 
«gregi, e che ha r iferimento coll 'opera che 

il Governo sta preparando con un suo pro-
getto di legge sulle miniere. 

Come è noto, l ' a t tua le legislazione mi-
nerar ia in I ta l ia si inspira a vari indirizzi 
economici e giuridici i quali t raggono la 
loro origine da tre sistemi generali: il cri-
terio della demanial i tà , il criterio della ap-
par tenenza del sottosuolo al proprietar io 
del suolo, e finalmente il criterio della a t t r i -
buzione delle miniere allo scopritore ed al 
coltivatore. 

Nel cercare di unificare questa legisla-
zione primo esame preliminare è natural -
mente quello de t ta to dal l ' a t tua le situazione 
economica e minerar ia in rappor to al mer-
cato par t icolarmente internazionale mine-
rario, che ' impone anche al nostro Paese 
delle norme e dei limiti. 

Noi accet t iamo il criterio fondamenta le 
della demanial i tà intesa in senso moderno 
con la carat ter is t ica , da par te dello Stato, di 
tu te la , vigilanza e coordinamento delle ini-
ziative minerarie. Accett iamo il criterio in-
dustr iale per il quale ai ricercatori e scopri-
tori è a t t r ibu i ta la concessione delle miniere. 
Accett iamo il criterio della temporanei tà di 
queste concessioni e, come del resto oggi 
non potrebbe farsi a meno, accet t iamo an-
che quei criteri di limitazione a l l ' a t t iv i tà 
individuale, che vengono dat i dai vincoli 
sociali; e dal part icolare favore alle aziende 
cooperative, là dove e quando queste coo-
pera t ive r ispondano a delle esigenze eco-
nomiche. 

Ma, detto ciò, noi riteniamo che solo 
dalla libertà di ricerca e dalla concessione 
allo scopritore e a chi sappia e voglia colti-
vare la miniera, che dal sistema industriale 
insomma derivi il miglior rendimento del 
nostro sottosuolo. ^ 

La proposta, che ho l'onore di presentare, 
porta poi un elemento non indegno di at-
tenzione . la partecipazione agli utili mi-
nerari degli enti locali. Noi non intendiamo 
annientare di colpo lo stato di fa t to e di di-
ri t to attuale, e tanto meno negare i diritti 
acquisiti e alcune disposizioni transitorie 
regolano il passaggio al nuovo ordinamento. 

Confido che- la Camera vorrà prendere 
in considerazione questo progetto, se non 
perchè ne riconosca a priori la bontà, al-
meno per la gravità dell 'argomento che 
t r a t t a : gravità evidente ed urgente, quando 
il mercato internazionale minerario impone 
anche al nostro Paese una at t ivi tà nella 
•coltivazione e nella messa in valore del no-
stro sottosuolo, fervida at t ivi tà che deve tro-
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vare impulso, conforto e regolamento in una 
adeguata legislazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E * Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura. 

SPADA, sottosegretario di Stato per Vagri-
coltura. L'onorevole Milani sa che è allo 
studio un progetto di legge riguardante le 
miniere. Quindi, con le dovute "riserve, iì 
Governo non si oppone alla presa in conside-
razione dì questa. proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione della proposta di legge del-
l'onorevole Milani sulle miniere. 

(È presa in considerazione). 

Segue lo svolgimento di una seconda pro-
posta di legge dello, stesso deputato Milani 
per un assegno vitalizio alla vedova del pro-
fessore Augusto Righi. 

Se ne dia lettura. 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

tornata del 22 luglio 1921). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Milani ha 

facoltà di svolgerla. 
M I L A N I . Onorevoli colleghi, questa pro-

posta di legge per un assegno vital'zio alla 
vedova di Augusto Righi è un debito che 
ho come deputato di Bologna e come cit-
tadino italiano. Generalmente in questo 
genere di proposte di legge si richiede il 
concorso di due elementi: uno è i a grande 
benemerenza del defunto, l 'altro è la con-
dizione di relativo disagio di chi deve es-
sere beneficiato della pensione. Per parte 
mia, siccome forse anche la cifra dell'asse-
gno può aver prodotto nel ministro del te-
soro, o in chi in questo momento lo rap-
presenta, una impressione non del tutto 
favorevole, mi sia dato di fare alcune bre-
vissime considerazioni che giustificano pie-
namente la mia proposta. 

Non si parla qui di un filosofo ,o di un 
poeta. La voce cruda della ragione finanzia-
ria potrebbe osservare che fuori della cat-
tedra universitaria, la filosofia e la poesia 
danno ai loro sacerdoti delle grandi consola-
zioni, ma che... carminai non dant panem, 
insomma. 

Nelle scienze fisiche la cosa è diversa : 
a tutti voi è noto l'esodo preoccupante 
delle menti scientifiche dai campi della 
pura ricerca ; giovani e non giovani si av-
viano a portare i loro servizi a end indu-
striali, a istituti di economia privata. Le 
necessità pratiche, costringono, urgono. Il 
miraggio delia ricchezza travolge. E la 
schiera dei ricercatori disinteressati e se-

veri, degli indagatori trascinati dal fascino" 
della verità, si assottiglia. 

A chi la cura di appoggiare queste pure 
sorgenti della scienza sperimentale, le quali 
danno con prodigalità senza limite, argo-
menti e avviamento alle scoperte industriali, 
alle applicazioni pratiche ? 

Pare a me che lo Stato d-ovrebbe porsi il 
problema formidabile senza titubanze e 
senza ritardo. Ora questo uomo, il Righi, 
è di quelli che chiusero l'anima alle lusinghe 
della ricchezza, che per lui sarebbe stata si-
cura : è di quelli che restarono a scrutare 
ciò che l'occhio comune non vede, ad ascol-
tare la voce del proprio intuito possente, a 
tormentarsi nelle spire della assidua ricerca,, 
dell'esperimento, dell'indagine, per strap-
pare alla natura un segreto e per regalare alla 
umanità germi fecondissimi di applicazioni 
utili. Ohe questi grandi sappiano almeno che 
una vita spesa intera ad arricchire la- Società, 
non lascia nella povertà i più amati con-
giunti. (Vivi applausi — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario dij.Statopel tesoro. 

TANGORRA, sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Credo che in questa Camera 
non vi sia alcuno che non si associ 
alla proposta dell'onorevole Milani che ha 
così nobilmente ricordato la figura di Au-
gusto Righi. Per questa ragione, ed anche 
per molte altre, il Governo non si oppone 
alla presa in considerazione del progetto 
presentato dall'onorevole Milani. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti la presa 
in considerazione della proposta di legge 
del deputato Milani Fulvio per un assegno 
vitalizio alla vedova del professore Righi. 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per la riforma dell'Ammini-
strazione dello Stato, la semplificazione 
dei servizi e la riduzione del personale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul progetto di 
legge per la riforma delle amministrazioni 
dello Stato, la semplificazione dei servizi 
é la riduzione del personale. 

Ricordo alla Camera che è stato appro-
vato l 'articolo 3. 

A questo punto l'onorevole Canepa ha 
proposto un articolo aggiuntivo così con-
cepito : 

« Per il periodo di cinque anni dalla data 
della presente legge non si assumeranno nuovi 
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impiegati, nemmeno come a vventizii o gior-
nalieri o con qualsiasi altra denominazione, 
salvo che si t ra t t i eli mutilat i o invalidi di 
guerra e fa t ta eccezione per l 'Amministra-
zione scolastica. 

« Alla eventuale deficienza di personale in 
qualche ufficio si provvecìerà col, passaggio 
di impiegati da un servizio all'altro, ivi com-
prese le Amministrazioni autonome». 

L'onorevole Canepa ha facol tà di svol-
gerlo. 

CANEPA. È superfluo che io spieghi le 
ragioni evidentissime di questo articolo ag-
giuntivo. Siamo tu t t i persuasi che, nono-
stante i collocamenti a riposo e gli esoneri, 
il numero degli impiegati r imarrà esube-
rante . 

Ora io mi preoccupo che, non appena 
avremo compiuto quest 'opera di epura-
zione, immedia tamente si r iaprano le por te 
ed entr ino dei nuovi impiegati . Le due ec-
cezioni che ho fa t to , per l 'Amministrazione 
scolastica e i muti la t i , sono anche esse evi-
dentissime. 

Porse mi si opporrà che lo scopo cui 
»mira è già raggiunto dall 'ar t icolo 9 del di-
segno di legge il quale prescrive che : «Fino 
a quando, per ciascun grado, non siano 
stat i rimessi in servizio gl ' impiegati collo-
cati in disponibilità, non potrà- farsi luogo 
a nuove nomine ed a promozioni di grado ». 

Ma, in primo luogo, non so quale giudi-
zio por te rà la Camera intorno a questo 
is t i tu to della disponibilità, che è una spe-
cie di agonia dell ' impiegato, agonia che 
dura qua t t ro anni ; ad ogni modo l 'articolo 
9 par la di nuove nomine, e lascia quindi 
il dubbio se si t r a t t i di nomina nel senso 
legale della parola, cioè di nomina di un 
impiegato ad un ufficio di ruolo, o se non 
lasci aper to il varco alla nomina di av-
ventizi, di giornalieri, di s t raordinar i che 
entrino sotto queste diverse denominazioni 
nella famiglia degli impiegati. 

In terzo luogo, ed è forse questa la ra-
gione principale per cui sono indot to a pre-
sentare questo articolo' 3 aggiuntivo, os-
servo che l 'art icolo 13 par la dell 'ammini-
strazione ferroviaria , e delle a l t re ammini-
strazioni autonome dello Stato, dichiarando 
che esse si uni formeranno, in quanto è pos-
sibile, alle disposizioni della presente legge. 

« In quanto è possibile » è una frase che 
lascia luogo a molti dubbi. Che cosa vuol 
dire: « in quanto è possibile» ? 

Insomma mi è sorto il dubbio che se, 
per esempio, nel l 'amministrazione delle fi-

nanze occorrono dei ragionieri, e che nel-
l 'amministrazione delle ferrovie vi siano 
dei ragionieri in soprannumero, si possano 
prendere questi ragionieri dalle ferrovie,, 
nonostante che appar tengano ad una am-
ministrazione autonoma, per applicarli, sia 
pure temporaneamente , a quella delle fi-
nanze. 

Non so se il testo di legge così come è 
stato presentato dia questa facoltà al Go-
verno; ad ogni modo, per eliminare qual-
siasi dubbio, nel mio articolo 3 1' ho de t to 
esplicitamente. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di par lare . 

BONOMI, presidente del Consiglio dèi 
ministri, ministro dell'interno. Vorrei pre-
gare l'onorevole Canepa di riservare la que-
stione sollevata in sede di questo articolo, a 
proposito degli articoli 9 e 10. Infa t t i la 
prima parte del suo articolo 3 ben dice: 

« Per il periodo di cinque anni dalla data 
della presente legge non si assumeranno 
nuovi impiegati, nemmeno come avventizi 
o giornalieri o con qualsiasi altra denomina-
zione, salvo che si t r a t t i di mutilati o invalidi 
di guerra e fa t t a eccezione per l 'Amministra-
zione scolastica». 

Ora l'articolo 9 dice: « fino a quando, 
per ciascun grado non siano stati rimessi 
in servizio gli impiegati collocati in dispo-
nibilità non potrà farsi luogo a nuove no-
mine. » 

Yale a dire che l'onorevole Canepa a 
questo punto chiarirà col suo emendamento 
se si t ra t ta di nomine, di assunzione o di altro. 

L 'al tra par te del suo articolo riguarda 
gli avventizi, che sono disciplinati dall 'arti-
colo 10, dove si dice che: 

« Gli avventizi, che si trovino in servizio 
alla pubblicazione della presente legge, e che 
non siano addett i agli uffici transitori di cui 
al primo comma del presente articolo, ver-
ranno gradatamente licenziati, in modo che 
siano interamente eliminati a tu t to il 30 
giugno 1922 ». 

Poi nelle ultime parole del suo articolo 
3 parla di eventuali deficienze di personale 
in qualche ufficio alle quali si provvederà 
col passaggio di impiegati da un servizio 
all 'altro, ivi comprese le Amministrazioni 
autonome. 

E d anche questo è previsto dal secondo 
comma dell'articolo 10 dove si, dice: 

« Allorquando per eccezionali esigenze 
si debba provvedere alla sostituzione di al-
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cuno degli impiegati od agenti presso detti 
uffici, si provvedere,.chiamando di preferenza 
a prestarvi temporaneamente servizio, gl'im-
piegati o agenti di qualsiasi Amministra-
zione ». 

Qui l'onorevole Canepa ha una aggiunta: 
« compresele Amministrazioni autonome». 

Ora sarà quella la sede opportuna per 
sollevare questa questione, e lo pregherei 
di rinviarla a quel momento. 

CANEPA. Ritiro l'articolo 3 aggiuntivo, 
riservandomi di parlarne all'articolo 9 e 
ai due commi dell'articolo 10 indicati dal-
l'onorevole presidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . 

Art. 4. 

« Entro lo stesso termine, di cui all'arti-
colo precedente, ciascun ministro procederà 
alla riduzione del personale, in quei ruoli 
nei quali sarà necessario, col collocare a 
riposo i funzionari ed agenti, che abbiano 
compiuto 40 anni di servizio e 65 anni di 
età », 

L'onorevole Turati, ha chiesto di parlare. 
Ne ha facoltà. 

T U R A T I . L 'art icolo 4 parla di anni di 
servizio, e dice che entro un dato termine 
ciascun ministro procederà alla riduzione 
del personale in quei ruoli nei quali sarà 
necessario, col collocare a riposo i funzio-
nari ed agenti che abbiano compiuto 40 anni 
di servizio e 65 anni di età. 

L 'art icolo 5 implicitamente parla di anni 
di servizio. 

L 'art icolo 6 parla di 45 anni o più di ser-
vizio effettivo. 

L 'ar t i co la 10 parla di avventizi che ab-
biano prestato 15 o più anni di servizio. 

Ora, io desidererei un'interpretazione 
autent ica del Governo e della Camera. 

Cne cosa vuol dire « anni di servizio ? » 
perchè questa frase darà luogo a un'infi-
nità di questioni. 

Gli anni di servizio sono gli anni di ruolo, 
o sono gli anni di servizio nel vero e pro-
prio senso della parola ? 

Noi abbiamo in I ta l ia una quanti tà di 
bellissime istituzioni, fra le altre quella che 
vieta l'assunzione degli avventizi, mentre 
viceversa si riempiono di avventizi tut t i gli 
uffici. 

Abbiamo gli avventizi, straordinari, fuori 
ruolo, che sono straordinari e fuori ruolo, 
e restano avventizi per 50 anni della loro 
vita. 

Insomma, una quantità di cose geniali, 
tut te italiane ! 

Conosco, per dire un esempio, gli a iuto-
ispettori dell ' Ispettorato del lavoro, che 
per molti anni furono fuori ruolo, non es-
sendo l'ufficio ancora ben cristallizzato, ben 
agglutinato. Un bel giorno furono messi in 
ruolo. Oggi hanno venti o venticinque anni 
di servizio, di cui più di una metà sono 
fuori ruolo, dirò di un fuori-ruolato che 
diventò servizio di ruolo per sanatorie po-
steriori. {Ilarità). E tut t i questi anni sono 
utili per la pensione. (Commenti). 

Anzi, non tutt i , secondo le varie ammi-
nistrazioni, poiché anche qui noi abbiamo 
una specialità nella non unità, in I ta l ia ! 

Ora, io non ho formulato un emenda-
mento perchè ciò potrebbe voler dire gua-
stare una buona causa e improvvisare una 
bestialità ; ma desidererei che il Governo 
ci desse l 'affidamento che per anni di ser-
vizio si intenderanno gli anni compiuti 
in servizio ; vale a dire che non si dirà: gli 
anni di servizio prestat i da Tizio o da Caio 
sono sì di servizio, ma poiché non sono 
quelli preveduti dall 'art icolo tale o dal 
paragrafo tale, non valgono niente. 

E la legge ha già accettato questo concetto 
di guardare alla realtà e non all'apparenza 
delle cose, poiché all'articolo 10, appunto a 
proposito degli avventizi, dice che gli av-
ventizi sarranno tutt i eliminati,salvo quelli 
che hanno 15 o più anni di servizio, poiché 
si ritiene che quando una persona ha servito 
lo"Stato per 15 e più anni, sia una persona 
che, chiamatela come volete, dev'essere con-
siderata impiegato dello Stato. 

Se il Governo può rispondere qualche 
cosa, me lo risponda: se poi esso non ha delle 
dee chiare, può farsele. (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Onorevole Tu-
rati, idee chiare in questa materia è difficile 
averle, perchè in questa questione della va-
lidità e durata del servizio c'è una selva sel-
vàggia di disposizioni, perchè in alcuni casi 
sono gli anni in cui effettivamente si serve, 
in altri casi si tien conto dell'alunnato, in 
altri degli anni di Università, in altri dei 
servizi di guerra e delle ferite..... per alcuni 
consoli perfino delle permanenze in paesi 
equatoriali.... insomma, è una serie di di-
sposizioni fatte man mano per le diverse 
categorie. 

Pregherei quindi l'onorevole Turati di 
lasciare le cose come sono. Non possiamo 
improvvisare una definizione pregiudicando 
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le cose. Lasciamo dunque stare le cose come 
sono. 

TUBATI. Vuol dire che faremo le cause ! 
(Si ride) 

P R E S I D E N T E . All 'articolo 4 sono stat i 
proposti i seguenti emendament i : 

« Dopo le parole (4° rigo) ; sarà necessario, 
•modificare in questo -senso: col collocare a 
riposo i funzionari od agenti che abbiano 
raggiunto i 40 anni di servizio o i 65 di età 
con almeno 25 di servizio. 

« Baldesi». 
« In fine: sostituire alle parole: 40 anni di 

servizio e 65 anni d'età, le parole: 40 anni 
di servizio o 65 d 'età. « Vicini ». 

« In fine aggiungere: ancorché, secondo i 
singoli ordinamenti, siano stabiliti limiti di 
•età superiori. « Bocco Alfredo». 

Discuteremo, per primi, gli emendamenti 
dell 'onorevole Baldesi e dell 'onorevole Vi-
cini, che si riferiscono allo stesso oggetto. 

L'onorevole Baldesi ha facol tà di par-
lare. 

BALDESI . Questi emendament i mi sem-
brano sufficientemente chiari. Il f a t t o che 
sono stat i presenta t i due emendamenti u-
guali, da par t i opposte della Camera, non 
ci darà , spero, una divisione politica sulla 
questione dell 'età degli impiegati. Sì, spero 
che non si dirà che noi siamo dei giovani, 
e che, come diceva Bismarck, chi a 20 anni 
non è socialista ed a 60 anni non è conser-
vatore, è un imbecille. 

Ho corret to la proposta della Commis-
sione, met tendo 40 anni di servizio o 65 di 
età, perchè questo è l 'unico motivo vera-
mente obiettivo di licenziamento. Si t r a t t a 
di t u t t a gente che ha f a t to carriera, che 
ha sistemato la famiglia ed ha i figli ormai 
grandi, che avrà il massimo di 65 anni e il 
minimo di 40 anni di servizio, perchè il 
tempo del servizio si può far decorrere, in 
media, dai 20 anni, e possono quindi, t ran-
quillamente andare in pensione. 

V'è, poi, un ' a l t r a ragione : i giovani hanno 
bene il dir i t to di farsi una carriera. Capi-
sco che il Governo voglia fare una selezione 
di coloro che non rendono t roppo, pur es-
sendo giovani; ma questi motivi devono es-
sere in seconda linea. I giovani hanno il 
diri t to di andare avant i . 

Volete sveltire la burocrazia e togliere 
pericolo del suo invecchiamento % Allora 

licenziate chi ha perduto la possibilità di 

dare quello che può dare un uomo : ci sa-
ranno anche dei vecchi che dànno più dei 
giovani, ma sono eccezioni che confermano 
la regola. 

Questa proposta fu approva ta a maggio-
ranza dalla Commissione, e, spero, che an-
che la Camera e il Governo, si persuaderan-
no delle ragioni che militano in suo favore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baldesi, man-
tiene anche le ultime parole : «con almeno 
25 anni di servizio » ? 

BALDESI . Le mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole Vicini. 
VICINI . Non ho che da associarmi a 

quanto ha det to l 'onorevole Baldesi; anzi, 
r i t iro il mio emendamento per associarmi 
al suo. Osservo però che sarebbe oppor-
tuno mantenere la parola «compiuta» come 
è nel testo dell 'articolo 4, perchè non pa-
resse che l ' indicazione « raggiunto » signifi-
casse una valutazione diversa del compi-
mento degli anni. 

L 'onorevole Baldesi sa che gli anni di 
servizio si calcolano per il compimento di 
sei mesi e un giorno. Con la condizione del 
raggiungimento del 65° anno di età lasce-
remmo il sospetto che si dovesse va lu tare in 
modo diverso, computando proprio il com-
pimento dei 65 anni. 

TONELLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T p N E L L O . In tendo di fa re una racco-

mandazione. Poiché per l 'art icolo 4 devono 
essere collocati a riposo i funzionar i che ab-
biano 40 anni di servizio e 65 di età, chie-
derei che riguardo ai maestr i elementari 
fosse prima a t t u a t a la r i forma del Monte 
pensioni. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. La r i forma non 
r iguarda i maestr i . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Buonocore. 

BUONOCORE. Mi associo alle conside-
razioni svolte dal collega onorevole Bal-
desi, e, nel caso che il Governo accett i il 
suo emendamento , per maggior chiarezza 
desidererei che si aggiungessero alle parole 
« almeno 25 anni di servizio » le parole 
« utili per la pensione ». 

P R E S I D E N T E . Faccia pervenirel 'emen-
damento per iscritto, con dieci firme. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ber-
tone. 

B E R T O N E . Vorrei r ichiamare l 'a t ten-
zione del Governo sulla po r t a t a di una pa-
rola che ha dato luogo a parecchie conte-
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stazioni, laddove si dice 40 anni di servizio 
« raggiunti » invece di « compiuti ». 

La differenza di dizione ha dato luogo 
a parecchie questioni che furono ultima-
mente portate avanti il Consiglio di Stato 
che ritenne che gli anni si debbono inten-
dere compiuti. La parola « raggiunti » fu 
interpretata nel senso che 39 anni e sei 
mesi dovessero essere considerati come 40 
anni, e parecchi funzionari furono così 
messi a riposo ingiustamente. La causa fu 
portata al Consiglio di' Stato da un impie-
gato alle finanze e il Consiglio di Stato a 
Sezioni riunite dichiarò che 40 anni dove-
vano essere 40 anni compiuti e non 39 anni 
e sei mesi. 

Quindi proporrei che si adottasse la pa-
rola della Commissione, cioè 40 anni « com-
piuti » non « raggiunti » come mi pare dica 
l 'emendamento dell'onorevole Baldesi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente della Commissione. 

RICCIO, presidente della Commissione. 
Vorrei pregare l'onorevole Baldesi e gli altri 
di non insistere nelle loro proposte. Il testo 
unico vigente delle leggi sulle pensioni al-
l'articolo 1° dà facoltà a tu t t i gli impiegati 
che hanno compiuto quaranta anni di ser-
vizio, ovvero sessantacinque anni di età 
con venticinque di servizio, di chiedere il 
collocamento a riposo. L'articolo 4 dà fa-
coltà al Governo di collocare a riposo gli 
impiegati che si t rovano nelle condizioni 
di cui all'articolo 1. Quindi questa dispo-
sizione già c'è nella nostra legge. 

Ora proponiamo qualche cosa di più, 
l'obbligo cioè nell'Amministrazione di col-
locare a riposo tut t i coloro che si t rovano 
nelle due condizioni di età e di servizio. 
È naturale che dobbiamo mettere condi-
zioni più gravi, non più o l 'una o l 'altra 
delle due condizioni, ma tu t te e due, per 
ottenere che assolutamente, senza eccezioni, 
tu t t i gli impiegati i quali abbiano raggiunto 
i limiti di età e di servizio debbano andare 
a riposo. 

Se seguissimo la formula dell'onorevole 
Baldesi dovremmo collocare a riposo un 
grandissimo numero di impiegati, sia quelli 
che hanno i sessantacinque anni di età, sia 
quelli che hanno quarant 'anni diservizio; 
mentre invece qui si impone a tu t te le Am-
ministrazioni l'obbligo assoluto di collocare 
a riposo coloro che si trovano nelle due 
condizioni. 

A questo proposito vorrei pregare di mo-
dificare il testo dell'articolo nel punto in 
dice: « in quei Ministeri nei quali sarà neces-

sario ». Veramente questa dizione non era 
nell'antico progetto ministeriale nel quale 
era una formula più esatta, poiché diceva 
« per i singoli ruoli del personale ». In altri 
termini la legge vuole una massima asso-
luta che si applichi a tu t t i i ruoli del per-
sonale, e che non possa avere eccezioni o 
deroghe. Sarà quindi meglio adottare la 
forma antica, ossia introdurre un obbligo 
assoluto, generale per tu t te le Amministra-
zioni e per tu t t i gli impiegati che si tro-
vano nelle condizioni di età e di servizio. 

P R E S I D E N T E . La prego di formulare 
una proposta concreta. 

RICCIO, presidente della Commissione„ 
Propongo di sostituire alle parole « in quei 
ruoli nei quali sarà necessario» le parole 
« per i singoli ruoli del personale». In 
altri termini, ritornare alla frase del testo-
dell'antico progetto ministeriale. O meglio-
ancora si potrebbe togliere la frase « in 
quei ruoli nei quali sarà necessario », senza 
nulla sostituirvi. 

L'articolo verrebbe allora così concepito? 
« Entro lo stesso termine, di cui all'articolo 
precedente, ciascun ministro procederà alla 
riduzione del personale, col collocare a 
riposo i funzionari ed agenti che abbia-
no compiuto 40 anni di servizio e 65 anni 
di età ». 

BONOMO, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro delVinterno. Accetto la sop-
pressione. 

PRESIDENTE.iOnorevole Baldesi, man-
tiene il suo emendamento % 

BALDESI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini, man-

tiene ella il suo ? 
VICINI. Ritiro il mio emendamento, e 

mi associo a quello dell'onorevole Baldesi 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Rocco Alfredo. 
Ne ha facoltà. 
ROCCO ALFREDO. La proposta del 

presidente della Commissione mi costringe 
a fa r notare che in questa maniera noi esu-
liamo dallo scopo della legge, che è quello 
di ridurre il personale. Dove non c'è ridu-
zione da compiere, non c'è bisogno di adot-
tare provvedimenti straordinari, tanto più 
che la facoltà esiste nella legge attuale. Con 
la proposta soppressione si impone invece 
un obbligo assoluto. È una cosa grave, che 
implica non economia ma aggravio. Ora 
perchè vogliamo, a proposito di una legge 
che ha scopi totalmente diversi, modificare 
la legislazione ordinaria? 
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Per queste considerazioni credo che 
l ' emendamento dell 'onorevole Biccio non 
debba essere accolto. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Vi. sono varie 
proposte. Anzitut to vi è quella del presidente 
della Commissione, che mira a togliere le 
parole: « in quei ruoli nei quali sarà neces-
sario ». Aderisco a questa proposta e alla 
nuova dizione. 

P R E S I D E N T E . Quindi, senza neppure 
la frase: « per i singoli ruoli ? ». 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Perfe t tamente . 

Qui è s ta ta f a t t a una obiezione dall'ono-
revole Bocco. Dice l'onorevole Eocco: « Per 
quei ruoli in cui non ci fosse necessità di 
riduzione, perchè volete mandar via i fun-
zionari ? » Ma esaminiamo l'economia del 
disegno di legge. Noi facciamo una riduzione 
globale, perchè le riduzioni di una ammini-
strazione serviranno per un'al tra, dove ci sia 
ristrettezza di personale 

EOCCO ALEBEDO. Onorevole presi-
dente del Consiglio, non c'è riduzione col 
collocamento a riposo, quando il collocato 
a riposo è sostituito da un altro. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. C'è sempre. 
Noi facciamo, dunque, una riduzione di per-
sonale mediante tre provvedimenti: l'esonero, 
il collocamento a riposo, il collocamento in 
disponibilità. Ora, che ci sia in un ruolo 
necessità di ridurre, o no, poco importa: 
poiché noi facciamo, ripeto, una riduzione 
globale. 

Quindi accederei alla formula del presi-
dente della Commissione, e non vedo perchè 
ci possa essere una opposizione da pa r te 
dell'onorevole Bocco. 

Vediamo, invece, l 'al tra questione sol-
levata dall'onorevole Baldesi. Egli dice: 
dovete (perchè questa è una vera imposi-
zione) collocare a riposo tu t t i coloro, che 
hanno compiuto 40 anni di servizio o 65 anni 
di età ; mentre, invece, la proposta del Go-
verno e della Commissione è di unire con-
giuntamente queste due condizioni. 

Ora si l imita questa facoltà (ed ecco che 
veniamo incontro all'onorevole Bocco) ap-
punto per non collocare a riposo t roppi 
funzionari, perchè li dobbiamo pagare. 

Poi c'è da fare un 'a l t ra obiezione all'ono-
revole Baldesi, ed è questa: se noi diciamo 
40 anni di servizio o 65 anni di età, pot remmo 
dover mandar via dei funzionari validissimi, 

che rendono utili servizi al l 'Amiùinistra-
zione. 

BALDESI . Sarà un eccezione a 65 anni ! 
BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. Onorevole Bal-
desi, ci sono ottimi funzionari a 65 anni; 
perchè dobbiamo assolutamente privarcene 
con una disposizione così tassat iva ? Il pre-
sidente della Commissione ricordava oppor-
tunamen te che la legge vigente pe r i funzio-
nari, che abbiano compiuto 65 anni di età 
o 40 anni di servizio, dà al Governo la facoltà 
di eliminarlo. 

Se c'è un uomo che a 65 anni non risponde 
più alla necessità dell 'Amministrazione, que-
s t 'uomo si può eliminare. Ma il voler stabi-
lire questo come un dovere all 'Amministrazio-
ne presenta l ' inconveniente ri levato dall'ono-
revole Bocco, per cui si può collocare in pen-
sione un uomo ancor valido, per sostituirlo 
forse con un giovane che non lo sia. 

BUONOCOBE. È più grave mettere in 
disponibilità i giovani. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. V eda, onorevole 
Bonocore, questo è contrario al disegno ge-
nerale della legge. Perchè il vecchio, che va a 
riposo oppure in disponibilità per la sua età, 
non può più occuparsi in al t ra a t t iv i tà pub-
blica o pr ivata , mentre ciò riesce più facile 
al giovane, che t rova più facilmente un ra-
pido collocamento. 

MANCINI AUGUSTO. Chiedo di parlare. 
P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI AUGUSTO. Vorrei chiedere 

al Governo uno schiarimento sulla por ta ta 
dell'articolo 4 rispetto alle vigenti disposi-
zioni che r iguardano il collocamento a riposo 
dei professori universitari . 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Bispondo su-
bito. Per i professori universitari, come per i 
magistrati , vi sono altre leggi speicali, ed è 
per questo che non posso accettare l 'emen-
damento dell'onorevole Bocco. 

MANCINI AUGUSTO. Prendo at to delle 
dichiarazioni del ministro. 

P B E S I D E N T E . Come la Camera sa, 
secondo le disposizioni vigenti il Governo 
ha la facol tà di collocare a riposo quei 
funzionari , i qual i abbiano compiuto qua-
r a n t a n n i di servizio o sessantacinque anni 
di età. 

È, quindi, una facol tà , di cui può ser-
virsi il Governo quando concorra una sola 
di queste due condizioni. Secondo il pro-
getto di legge presenta to dal Governo, qua-
lora concorrano t u t t e e due le condizioni, 
cumula t ivamente e non a l t e rna t ivamente , 



Atti Parlamentari — 1188 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI - ì" SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 f TORNATA DEL 3 AGOSTO 1 9 2 1 

la faco l tà , che è concessa dalla legge v igente 
d iven ta obbligo. 

L 'onorevole Baldesi , invece, sostiene clie 
debba la faco l tà d iven ta re obbligo senza il 
concorso delle due condizioni, ma anche 
con una sola di esse a l t e r n a t i v a m e n t e , o 
quella dei q u a r a n t a ann i di servizio o quella 
dei sessantac inque anni di e tà . 

Met to a p a r t i t o l ' emendamen to dell 'ono-
revole Baldesi , al quale si associa l 'onore-
vole Vicini che, con l ' aggiunta dell 'onore-
vole Buonocore , suonerebbe così : « col col-
locare a riposo i funz ionar i od agent i che 
abbiano raggiunto i q u a r a n t a ann i di ser-
vizio o i sessantac inque ann i di e tà , con 
a lmeno ven t ic inque anni di servizio ut i l i 
per la pensione ». 

Q u e s t ' e m e n d a m e n t o non è a cce t t a t o nè 
dal Governo nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 
Metto a pa r t i t o l ' a r t icolo 4 del disegno di 

legge secondo il nuovo tes to del Governo, 
con la soppressione del l ' inciso, p ropos ta 
da l Pres iden te della Commissione, ed accet-
t a t a dal Governo : « in quei ruoli nei quali 
sarà necessario » : 

Lo rileggo : 
« E n t r o lo stesso te rmine , di cui a l l 'ar t i -

colo precedente , ciascun minis t ro p rocederà 
alla r iduzione del personale, col collocare a 
riposo i funz ionar i ed agent i che abb iano 
compiu to 40 ann i di servizio e 65 anni di 
e tà ». 

Chi lo app rova voglia alzarsi . 
(È approvato). 

Art, 5. 
« Nei l imit i delle eventua l i eccedenze, 

gl ' impiegat i , che ne facc iano domanda en t ro 
sei mesi dalla pubbl icazione della presente 
legge, sono collocati a r iposo od esonerat i 
dal servizio, q u a n d o concorra il consenso 
del l 'Amminis t raz ione , da cui d ipendono, e 
l ' ades ione del minis t ro del tesoro ». 

A que'st 'ar t icolo l 'onorevole Boceo Al-
fredo ha p re sen ta to un emendamen to so-
s t i tu t ivo così concepi to : 

« Nei limiti delle eventual i eccedenze, gli 
impiegati , che ne facciano domanda entro 
due mesi dalla pubblicazione dei ruoli (il 
rimanente identico) ». 

La differenza f r a il t es to p ropos to dal-
l 'onorevole Bocco e il t es to propos to da l 
Governo è duplice. Una p r ima differenza è 

circa il t e rmine , che l 'onorevole Bocco fìssa 
in due mesi invece che in sei. 

L a seconda si r iferisce al dies a quoT 

perchè ment re l 'ar t icolo 5 stabilisce come 
dies a quo la pubbl icazione della legge, se-
condo l ' emendamen to dell 'onorevole Bocco 
il dies a quo sarebbe quello della pubbl ica-
zione dei ruoli . 

L 'onorevo le Bocco ha faco l tà di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

BOCCO A L F B E D O . Il mio emendamento 
aveva ragione di essere ancor più profon-
d a m e n t e col t e s to della Commissione, per-
chè in quel t es to si diceva che gli impie-
gat i avevano d i r i t to al col locamento a ri-
poso quando ne f acevano domanda , en t ro 
un anno dalla pubbl icazione della legge, e 
ques ta dizione era inesa t t a . 

Nel nuovo tes to corre t to del Governo 
ques to errore è emenda to perchè si dice che 
nei limiti delle eventua l i eccedenze^ gli im-
piegat i che f anno d o m a n d a entro sei mesi 
dal ia pubbl icazione della legge sono collo-
cat i a r iposo. 

I l mio emendamen to segue, inol tre , un 
cri ter io logico e cronologico di p rocedura . 
I n f a t t i p r ima si pubbl icano i ruoli , e den-
t ro un te rmine dal la pubbl icazione dei ruoli 
quelli che vogliono a n d a r -via, essendo espo-
sti alla possibil i tà di esser collocati a ri-
poso, possono chiedere di a n d a r e a riposo, 
e così il Governo può p rovvede re rap ida -
men te a l l ' a t tuaz ione dei ruol i ; col te rmine , 
invece, di sei mesi si m a n d a n o in lungo le 
operazioni per l ' appl icazione dei ruoli. Credo 
perciò che il mio e m e n d a m e n t o abbia una 
ragione di essere, e perciò lo man tengo . 

PBESIDEJSTTE. Anche l 'onorevole Lissia 
ha p resen ta to un e m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo 
così concepito : 

« Gli impiegat i od agent i che ne facc iano 
d o m a n d a entro un anno dalla pubbl icazione 
della presente legge p o t r a n n o essere collo-
ca t i a riposo, purché abb iano compiu to ai-
mena 20 ann i di servizio ». 

L 'onorevole Lissia ha faco l tà di svol-
gerlo. 

L I S S I A . I l mio e m e n d a m e n t o è deter-
mina to dal bisogno di non p r iva re l 'Ammi-
nis t raz ione pubbl ica dei migliori e lementi , 
come avver rebbe se si accet tasse il t es to 
della Commissione. 

Questo art icolo subordina la faco l tà di 
a n d a r via a due condizioni, cioè al consenso 
della amminis t raz ione e alla adesione del 
minis t ro del tesoro. Ora queste condizioni 
hanno un valore re la t ivo , perchè col su-

» 
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bord inare ad esse l ' a l lon tanamento di un 
funzionar io verremo a dare modo ai più 
procacciant i e influenti di s t r appare il con-
senso necessario ment re la maggior pa r t e 
non vi riuscirà. D ' a l t r a pa r te il p roget to 
ministeriale impone l 'obbligo tassa t ivo di 
collocare a riposo il funzionar io , ment re è 
più logico lasciare a l l ' amminis t raz ione que-
sta facol tà di cui farà uso a seconda del 
suo criterio discrezionale. 

Ma allora si lasci al potere discrezionale 
del l 'amministrazione di va lu ta re , caso per 
caso se debba, o non, consentire il colloca-
mento a riposq, e non se ne faccia un vero 
e proprio obbligo. 

Non è una sottigliezza, è una questione 
assai impor tan te , secondo me, e del icata, 
perchè altro è imporre come obbligo tas-
sativo, preciso di legge che l 'Amminis t ra-
zione debba mandar via i funzionar i , sia 
pure subord ina tamente alle accennate con-
dizioni, al t ro è dar facol tà a l l 'Amministra-
zione, qualora i funzionar i ne facciano do-
manda , di poterli collocare a riposo. 

Ho aggiunto un ' a l t r a condizione : ho 
chiesto che i funzionar i abbiano compiut i 
almeno 25 anni di servizio. Non ho aggiunto: 
di servizio effett ivo, perchè quando si t r a t t a 
di de terminare il termine minimo necessario 
per la l iquidazione della pensione o per il 
collocamento a riposo si in tende par la re 
sempre di servizio ef fe t t ivamente pres ta to . 

Per met tere un freno all 'esodo dei mi-
gliori elementi, i quali pur t roppo s tanno 
d iventando sempre più rari con danno 
grave del servizio, r i tengo necessaria la 
condizione dei 20 anni di servizio. 

Ho voluto r i fer i rmi al decreto-legge 23 
o t tobre 1919, il quale, com'è noto, ha con-
cesso il collocamento a riposo ai funzio-
nar i con 20 anni di servizio effett ivo. 

P R E S I D E N T E . L 'norevole Calò propone 
un emendamento per soppr imere le parole: 
« quando concorra il consenso, ecc .» . 

H a facol tà di svolgerlo. 
CALO. Il pensiero espresso duran te la 

discussione generale, è quello che qui ri-
por to : quando vogliamo fac i l i ta r l 'esodo 
dei funzionar i che non si t rovano al loro 
posto nel l 'Amministrazione dello Sta to , 
quando vogliamo preoccuparci di sempli-
ficare i servizi, non t rovo allora alcuna ra-
gione perchè si debba porre un limite a 
ques ta spontanea usci ta degli impiegati e 
dei funzionari dal l 'Amministrazione. 

Perchè, chi vuole andar via, è chiaro 
che non può essere un buon funzionario, 
un impiegato che dia rendimento . 

Volercelo tenere per forza è una condi-
zione di cose che non giova certo al ren-
dimento. e non giova a semplificare e a 
s f rondare l 'Amminis t raz ione dello S ta to . 

Quindi credo che, da to lo scopo che ci 
proponiamo, di faci l i tare l 'uscita dalle am-
ministrazioni a coloro che si sentono a di-
sagio e credono di t rovare migliore strada,, 
questa agevolazione sia r ispondente ai fini 
che ci p roponiamo di raggiungere. 

D 'ALESSIO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D 'ALESSIO. Mi pare che si perda di 

vista quella che è l ' ipotesi del l ' a r t icolo . 
Non si t r a t t a di eliminare personale, non 
si t r a t t a di considerare il personale come 
un nemico che fugga ed al quale bisogna 
fare pont i d 'oro, qui si t r a t t a di risolvere 
questo problema: eliminare l 'eccedenza dei 
ruoli. 

Ora se questa è l ' ipotesi dell 'art icolo, 
per eliminare l 'eccedenza dei ruoli , si è ri-
tenuto più oppor tuno far posto alle libere 
elezioni dei funzionar i che vogliono a n d a r 
via anziché ricorrere alla disponibil i tà, per 
cui si ammet t e possano chiedere l 'esonero 
dal servizio anche funzionari , nei limiti delle 
eccedenze dai ruoli, i quali vogliano ab-
bandonare il servizio. 

Se questa è l ' ipotesi non si può ammet-
te re l imitazioni di anziani tà . Perchè le ec-
cedenze noi le avremo in t u t t i i rami dei 
singoli ruoli, anche nei gradi infimi, in cui 
necessar iamente l 'eccedenza deve operarsi 
su funzionar i i quali abbiano un ' anz ian i t à 
minima, e si t rovino funzionar i che volon-
t a r i amen te chiedano di usufru i re della leg-
ge, e chiedano di essere collocati a riposo, 
ovvero esonerat i per potere acquis tare la 
loro l iber tà anziché dar luogo a dimissioni 
per cui perderebbero ogni dir i t to; non c'è 
ragione si debba negare questa facol tà . 

È evidente, poi, che occorre il consenso 
del l 'Amministrazione e del ministro del 
tesoro. 

I l consenso del ministro del tesoro è ne-
cessario per impedire che si formino due 
categorie di ruoli: ruoli di funzionar i che 
godono di un t r a t t a m e n t o di pensione, e 
ruoli di funzionar i che godono di stipen-
dio, perchè r imast i in servizio, per impedire 
che questa legge, anziché r idurre l 'onere 
della spesa 'la debba duplicare .agevolando 
l 'esodo di funzionar i i quali chiederebbero 
il t r a t t a m e n t o di quiescenza senza che la 
Amministrazione sentisse la necessità di 
p rovvedere alla eliminazione. 
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È necessario quindi che vi sia il con-
senso anche per l ' ipotesi che siano più del 
numero degli eccedenti quelli che chiedono 
questo t r a t t a m e n t o , nel qual caso l 'Am-
ministrazione deve fare la scelta, e vedere 
quali siano i funzionar i che è utile dismet-
tere, e quali sia necessario t r a t t ene re . I l 
concetto ispiratore di queste disposizioni 
deve essere un giusto contemperamento 
delle esigenze degli impibgati colle esigenze 
del l 'Amministrazione, per impedire che la 
r i forma si r iduca in un aggravio di spesa, e 
in un peggioramento dei pubblici servizi. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOisTOMI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. Si sono fa t t e due 
questioni a proposito di quest'articolo, che 
t r a t t a delle domande dei funzionari per es-
sere collocati a riposo. 

L'onorevole Bocco propone che le do-
mande, per essere accolte, siano fa t te entro 
due mesi dalla pubblicazione del ruolo. 
L'onorevole Lissia propone che siano fa t t i 
«ntro un anno dalla pubblicazione della 
legge. Il testo concordato f ra il Governo e 
la Commissione stabilisce sei mesi dalla pub-
blicazione della legge. 

LISSIA. Accetto anche io i sei mesi. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Onorevole 
Bocco, Ella par te dal concetto che prima si 
-debbano fare i ruoli e poi, entro i due mesi 
dalla formazione di questi, i funzionari pos-
sano fare domanda di collocamento a riposo. 
Ma, per il sistema stesso della legge, il Go-
verno ha un anno di tempo per fare i ruoli, 
perchè il termine per la riforma scade il 30 
giugno dell'anno prossimo. Dunque è sol-
tan to dalla fine di questo anno, se il Governo 
non potrà essere più sollecito nel preparare 
e pubblicare i ruoli, che incomincerebbero 
a decorrere i due mesi per le domande degli 
impiegati , che vogliono uscire dall 'Ammini-
strazione. A noi sembra, invece, che occorra 
che queste domande siano presentate prima 
perchè solamente così potremo determinare 
quanti funzionari metteremo a disposizione. 

Per questo non posso accogliere nè il 
suo emendamento nè quello dell'onorevole 
Lissia. 

LISSIA. Accetto i sei mesi. 
BOISTOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Sta bene. In 

questo modo la legge ha un suo sistema 
logico. Perchè entro i quat tro mesi eso-
nereremo gli impiegati incapaci, entro i 
quat tro mesi collocheremo a riposo gli im-
piegati più anziani, entro i sei mesi acco-
glieremo le domande di coloro che vogliono 
abbandonare il servizio; poi vedremo quanti 
posti sono necessari perchè si faccia il nuovo 
ruolo dei funzionari e metteremo in disponi-
bilità i funzionari eccedenti. È, ripeto, t u t to 
un sistema logico. 

Quanto all 'altra questione sollevata dal-
l'onorevole Lissia^ credo che su di un punto 
siamo perfet tamente d'accordo : la dizione 
è diversa, ma il concetto è eguale. L'onore-
vole Lissia dice: potranno essere accolte le 
domande ; noi diciamo : che hanno diritto di 
vedere accolte le loro domande, purché vi sia 
il consenso dell 'Amministrazione da cui 
quei funzionari dipendono e l 'adesione del 
ministro del Tesoro. 

Il concetto, è identico e spero che l'ono-
revole Lissia vorrà aderire a questa formula 
che mi pare più precisa. 

Quanto all 'altra questione sollevata dal-
l'onorevole Lissia, e cioè che questi funzio-
nari debbano avere almeno 20 anni di ser-
vizio, mi associo a quanto ha detto l'ono-
revole D'Alessio, e prego l'onorevole Lissia 
di voler ritirare la sua proposta. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole relatore. Ne ha facol tà . 

CAMBRA, relatore. La Commissione, per 
bocca dell 'onorevole D'Alessio, ha già espo-
sto le ragioni pr incipal i per cui gli emen-
dament i propost i non potrebbero essere 
acce t ta t i . Tu t to il sistema del disegno di 
legge proposto, che rappresenta l 'accordo 
t r a il Governo e la Commissione, è un si-
s tema che si impernia su un certo concetto. 
I venti anni compiut i , di cui ha pa r la to 
l 'onorevole Lissia, verrebbero a raj>presen-
ta re t u t t a una modificazione del sistema 
delle pensioni, e noi non possiamo in questa 
sede provvedere a quello che costi tuisce un 
gravissimo problema, per il quale si impe-
gna il ministro del tesoro di provvedere alla 
r i aper tu ra della Camera. 

Per t u t t ' a l t r e considerazioni i ruoli che 
possono essere f a t t i anche alla fine dell 'an-
no, e possono determinare una situazione 
di f a t t o che rappresent i il compimento del-
la legge por ta na tu ra lmen te la conseguenza 
che non si pot rebbe predisporre un siste-
ma che fosse espressione di un concetto di 
economia. Per queste ed a l t re considera-
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zioni, la Commissione è d ' accordo col Go-
verno nel respingere l ' emendamen to pro-
posto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Kocco, ella 
mant iene il suo emendamen to ? 

EOCCO A L E E E D O . Lo y t i r o , perchè 
non vale la pena fa re sn di esso una vo-
tazione. Sento però l 'obbligo di r i ch iamare 
l ' a t t enz ione del Governo sopra gli incon-
venient i a cui si and rà incont ro nella pra-
t ica. Concedendo la faco l tà agli impiegat i 
di chedere il co l locamento a riposo imme-
d ia t amen te dopo la pubbl icazione della 
legge, noi av remo molto p robab i lmen te un 
grande numero di domande anche nei luoghi 
in cui non ci sa ranno riduzioni, e si verifi-
cheranno allora quelle duplicazioni di spese 
a cui accennavo. 

B O N O M I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell 'interno. Occorre il 
consenso del minis t ro del tesoro. 

EOCCO A L E E E D O . Si sa c h e ' questo 
consenso è sempre dato . I n secondo luogo 
non posso accogliere il cri terio esposto dal-
l 'onorevole pres idente del Consiglio, che 
cioè si debba p r ima a t t e n d e r e la r iduzione 
del personale, che si debbano pr ima fa re i 
co l locament i a riposo, e poi i ruoli; vale a 
dire adeguare i ruoli alle esigenze del per-
sonale. 

È il cont rar io che bisogna f a r e : bisogna 
p r ima fa re i ruoli, e poi adegua re ad essi 
la r iduzione del personale. F a r e a l t r imen t i 
sarebbe seguire un pessimo cri terio di am-
minis t raz ione. 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Lissia. 

L I S S I A . Dopo le dichiarazioni dell 'ono-
revole pres idente del Consiglio convengo 
p e r f e t t a m e n t e nella necessità di non insi-
stere nel tes to del mio e m e n d a m e n t o per 
quan to r iguarda la sua pr ima pa r t e . 

Devo però man tene re l 'u l t ima pa r t e , che 
r igua rda l 'obbligo dei ven t i ann i di servizio, 
pe rchè io, come si r i leva da l l ' a r t icolo 7, pro-
pongo di sos t i tu i re al s istema accolto dalla 
legge un a l t ro sistema, comple t amen te di-
verso, quello, cioè, dei soprannumer i . Ora 
la mia modif icazione è in relazione coll 'ar-
ticolo 7, e perciò insisto perchè i funz ionar i , 
i qual i d o m a n d a n o di esser col locat i a ri-
poso, abb iano 20 anni di servizio. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Calò, il suo 
e m e n d a m e n t o è sos t i tu t ivo a l l ' a r t ico lo 5. 
Se ella è contrar io , voterà^contro l ' a r t i co lo . 

CALÒ. Non insisto sul mio emenda-
men to . 

P E E S I D E N T E . Ees ta , dunque , so l tan to 
l ' u l t ima p a r t e de l l ' emendamento dell 'onore-
vole Lissia, circa l 'obbligo dei ven t i a n n i d i 
servizio, che il Governo non acce t t a 

Dovre i me t t e re a p a r t i t o l 'a r t icolo 5, ma 
m a n t e n e n d o l 'onorevole Lissia l ' u l t ima p a r t e 
del suo emendamen to , la me t t e rò a par-
t i to . 

L I S S I A . T ra t t andos i di un emendamen to 
aggiunt ivo, si po t rebbe vo ta re p r ima l 'a r t i -
colo. 

P E E S I D E N T E . Qaes to po t r ebbe non 
esser corre t to , onorevole Lissia, perchè ella 
po t r ebbe avere la vo lon tà di vo t a r e l ' a r t i -
colo 5 so l t an to nel caso che fosse a p p r o v a t o 
il suo emendamen to . Ma dal momento che 
ella acconsente , me t to a p a r t i t o l ' a r t icolo 5, 
secondo il nuovo tes to del Governo: 

« Nei l imiti delle even tua l i eccedenze, 
gl ' impiegat i , che ne facc iano d o m a n d a en t ro 
sei mesi dalla pubbl icaz ione della p resen te 
legge, sono collocati a riposo od esonera t i 
da l servizio, quando concorra il consenso 
de l l ' amminis t raz ione , da cui d ipendono, e 
l 'adesione del minis t ro del tesoro ». 

(È approvato). 
Metto a p a r t i t o quella p a r t e del l ' emen-

d a m e n t o che l 'onorevole Lissia ha man te -
nuto e che non è a c c e t t a t a nè dal Governo, 
nè dal la Commissione: « p u r c h é abbiano 
compiuto a lmeno 20 anni di serv iz io» . 

(Non è approvata). 
Art . 6. 

« I funz ionar i ed agent i esonerat i sono 
ammessi a l iquidare la pensione o l ' inden-
n i tà che possa loro spe t t a re ai t e rmin i delle 
vigenti disposizioni. 

« Coloro che abb iano meno di cinque 
anni di servizio effet t ivo a v r a n n o d i r i t to a 
u n ' i n d e n n i t à par i a t a n t e mensua l i t à del-
l 'u l t imo s t ipendio q u a n t i sono gli ann i di 
servizio, computandos i per anno in te ro la 
f raz ione d ' anno che sia superiore a sei 
mesi. 

« A coloro che siano collocati a r iposo 
od esonerat i dal servizio ai t e rmin i del l 'ar-
ticolo 5 viene al t resì corr isposto un com-
penso par i a dodici mensual i tà dello sti-
pendio goduto a l l ' a t t o del co l locamento a 
riposo o dell 'esonero. Per gli impiegat i con 
meno di c inque anni di servizio il com-
penso sarà par i a t a n t e mensua l i t à dell 'ul-
t imo s t ipendio q u a n t i sono gli anni di ser-
vizio ». 

93 



Atti Parlamentari — 1192 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 3 AGOSTO 1 9 2 1 

A q u e s t ' a r t i c o l o sono s t a t i p r e s e n t a t i 
t r e e m e n d a m e n t i agg iun t iv i , che si dovreb-
bero d i scu te re alla fine de l l ' a r t ico lo . 

I l p r imo è de l l 'onorevole Rocco A l f r edo 
che p r o p o n e in fine di aggiungere : e la pen-
sione o l ' i ndenn i t à sarà l iqu ida ta in base 
allo s t ipendio goduto a l l ' a t to del colloca-
mento a riposo ». 

I l secondo è de l l ' onorevo le Casalini, che 
p r o p o n e di aggiungere : 

« La pensione viene l iqu ida ta sullo sti-
pendio raggiunto comprendendovi l 'assegno 
temporaneo di cui all 'art icolo 14 della pre-
sente legge e per il personale postale, tele-
grafico, telefonico anche quello di cui all 'ar-
ticolo 68-bis del decreto-legge n. 770, dell '8 
giugno 1920, per t a n t i quaran tes imi quan t i 
sono gli anni di servizio a u m e n t a t i di c inque 
sulle p r ime lire 8000 e per t a n t i cinquante-
simi sul maggiore s t ipendio. 

•« Ai funz ionar i ed agent i esonerat i e a 
quelli collocati a riposo in seguito alla pre-
sente legge sarà a u m e n t a l o di cinque 
anni il numero degli anni di servizio agli 
effet t i della indenn i t à e della pensione se-
condo le norme vigenti ». 

I l te rzo , che perv iene ora alla Presi-
denza , è del l 'onorevole Bass ino, so t to sc r i t t o 
anche dagli onorevol i Greco, Devecchi , O-
viglio, V i l l ab runa , Finzi , Mat to l i , Buono-
core, Mancini , Cocco-Or tu , V e r d e r a m e : 

« La pensione, le i n d e n n i t à o i compens i 
d o v r a n n o .essere l i qu ida t i e corr ispos t i en-
t r o t r e n t a giorni da l la not i f ica del l ' esonero 
o del congedo ». 

L 'ono revo le Eocco Al f r edo ha f aco l t à 
di svolgere il suo e m e n d a m e n t o . 

ROCCO A L F R E D O . P r i m a di svolgere 
il mio e m e n d a m e n t o , vorre i ch iedere il 
perchè nel nuovo t e s to de l l ' a r t ico lo 6 è 
s t a t a soppressa la f r a s e che era ne l l ' a r t i -
colo del p r o g e t t o della Commissione in cui 
era de t to : « T u t t i coloro che sono col locat i 
a r iposo od e sone ra t i da l servizio »; m e n t r e 
ora si dice : « I f unz iona r i e gli agen t i eso-
n e r a t i » e non si pa r l a di quell i col locat i 
a r iposo. • 

O r a è ev iden te che anche i f unz iona r i 
col locat i a r iposo devono essere ammess i a 
godere della pens ione o i n d e n n i t à secondo 
le n o r m e s tabi l i te . 

R e s t a il mio e m e n d a m e n t o che ha mo l t a 
ana log ia con quello de l l 'onorevole Casalini , 
po iché ci s iamo p r e o c c u p a t i a m b e d u e delle 
condiz ioni di ques t i impiega t i i qua l i an-
d r a n n o a r iposo nel m o m e n t o a n t e c e d e n t e 
a quel lo in cui i loro compagn i più fo r t u -

n a t i r e s t e r a n n o non solo in se rv iz io , ma 
a v r a n n o degli a u m e n t i di s t i p e n d i o . 

Ora è logico e giusto che si facc ia a d 
essi il t r a t t a m e n t o migliore, pe rchè la for -
t u n a di a lcuni non r a p p r e s e n t i l a disgrazia, 
di a l t r i . 

I funz iona r i , che devono essere col locat i 
a r iposo, secondo l ' o r d i n a m e n t o v igente , 
devono l i qu ida re la loro pens ione o inden-
n i t à sulla media de l l ' u l t imo t r i enn io , men-
t r e io p ropongo col mio e m e n d a m e n t o , che 
p o t r e b b e a n c h e essere modi f i ca to nella for-
m a , pe r r ender lo a rmon ico con l 'articolo-
che è s t a to modi f ica to , che la pens ione si 
l iquidi su l l ' u l t imo s t ipendio godu to al l 'a t to-
del co l locamen to a r iposo. 

È lo stesso conce t to de l l 'onorevole Ca-
salini, che lo ha mig l iora to e a m p l i a t o . I o 
non ho diff icoltà ad accogl iere a n c h e l 'e-
m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Casalini , ma, 
l 'essenziale è il conce t to che gli i m p i e g a t i 
possano l iqu idare la pensione sopra l 'ul t imo-
s t ipendio godu to a l l ' a t t o del co l locamento 
a r iposo. 

P R E S I D E N T E . Le faccio osse rvare , 
onorevole Rocco, che il suo e m e n d a m e n t o 
p o t r e b b e t r o v a r pos to al p r imo comma del-
l ' a r t i co lo 6, pe rchè esso si r i fer isce ai col-
l o c a m e n t i a r iposo e alle n o r m e che de-
vono seguirsi. 

ROCCO A L F R E D O . No, il mio emen-
d a m e n t o deve essere col locato a l l ' u l t imo 
capover so . 

P R E S I D E N T E . Ma al lora ella e s t ende 
il suo e m e n d a m e n t o anche ai p e n s i o n a t i e 
n o n solo agli e sonera t i . 

L ' ono revo le Casalini h a f a c o l t à di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

C A S A L I N I . I l mio e m e n d a m e n t o con-
sta di due p a r t i d i s t in te . 

La p r i m a stabi l isce qual i sono i c r i t e r i 
che si dov rebbe ro seguire per le assegna-
zioni delle pensioni e l ' e m e n d a m e n t o t r o v a 
u n a p e r f e t t a r i spondenza ne l l ' a r t ico lo 17 
del nuovo t e s to p r o p o s t o da l Governo . Di-
f a t t i l ' a r t i co lo 17, s tabi l isce, che l ' assegno 
mensi le t e m p o r a n e o sia c o m p u t a b i l e agl i 
e f fe t t i della pensione, ecc. Ma, a ques to 
cr i ter io , bisogna agg iungerne un secondo r 
a l t r imen t i a n d r e m m o a r ischio di commet -
te re u n a ingius t iz ia . 

I n f a t t i , secondo l ' a r t ico lo 14, che esa-
mine remo più t a rd i , si s tabi l isce un t r a t -
t a t o d iverso , secondo che si t r a t t i di u n 
f u n z i o n a r i o in genere, o un f u n z i o n a r i o di 
speciali Ammin i s t r az ion i , ad esempio, delle 
pos te e te legraf i . E si giust if ica il t r a t t a -
m e n t o diverso e minore , a danno dei f u n -
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zionari delle poste e telegrafi , per il f a t t o 
di an tecedent i provvediment i , e precisa-
mente di quelli del decreto-legge n. 770, 
del giugno 1920, col quale ad essi venne 
f a t t o un t r a t t a m e n t o speciale. Si dice cioè 
che, essendosi già f a t t o qualche cosa per 
questo personale, non sarebbe oppor tuno 
arr ivare per essi oggi ad uno s ta to di pa-
r i tà cogli altri . 

Ma, se è giustificato un certo diverso 
t r a t t a m e n t o in f a t t o di assegno, non si 
può dimenticare, agli effett i della pensione, 
l 'assegno del 1920, che si è da to allora per-
chè, a l t r imenti , i var i dipendent i dello 
S ta to si t roverebbero, di f ron te alla pen-
sione, in una situazione -dissimile, che ri-
sulterebbe per ciò iniqua. Di guisa che, 
alle parole contenute nell 'ar t icolo 17 del 
Governo, bisognerà aggiungere il r icordo 
della legge del giugno 1920, n. 770, per sta-
bilire i criteri precisi secondo i quali i col-
locamenti a pensione dovranno avvenire . 

Il mio emendamento contiene anche 
una seconda par te , che comincia esat ta-
mente dalle parole « per t a n t i quarante-
simi », e va fino alla fine. Non esporrò mi-
nu tamen te le ragioni di questa seconda 
par te , perchè mi paiono ovvie. I n breve, 
ho inteso di migliorare economicamente la 
situazione dei funzionari che ver ranno messi 
a riposo. 

Siccome essi cesseranno il servizio in 
una si tuazione par t icolare , che diminuisce 
la loro en t ra t a annua , tento , con alcuni ri-
tocchi, di fa re in modo che il danno sia 
inferiore a quello che verrebbe loro se si 
applicassero le norme generali della legge 
del 13 ot tobre 1919, n. 1970. Sono lievi ri-
tocchi che vogliono sistemare in modo meno 
avaro, i meno fo r t una t i dei funzionari . Con-
fido possano essere accolti dal Governo e 
dalla Camera. 

L 'onorevole Bassino ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

BASSINO. I l mio emendamento credo 
che non abbia bisogno di essere spiegato. 
Esso po t rà essere semplicemente contra-
det to , in quan to si dirà che in 30 giorni 
non si può addivenire alla liquidazione; ma 
dovremmo precisamente cominciare dal dare 
questo esempio nello sveltire la burocrazia. 
Noi sappiamo in quali condizioni si t rov ino 
gli impiegati quando vanno in pensione, e 
cer tamente dovremo renderci maggiormente 
conto delle speciali condizioni in cui si tro-
veranno questi impiegat i 

Credo quindi che il Governo non possa 
avere nulla in contrario ad acce t ta re il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di parlare. 

DE NAYA, ministro del tesoro. Comincio 
dall 'ul t ima proposta. 

Indubbiamente , noi potremmo anche ac-
cettarla, se fosse prat icamente attuabile, 
ma io invito gli onorevoli colleghi a consi-
derare che la liquidazione della pensione non 
si fa soltanto dall'ufficio amministrat ivo che 
la propone, ma deve andare alla Corte dei 
conti, che è l'ufficio destinato alla liquida-
zione delle pensioni. 

Ora, quando si tiene conto delle difficili 
condizioni in cui si trova la Corte dei conti-
per dover liquidare migliaia di pensioni, e 
t ra le altre quelle di guerra, non si può pre-
tendere che la liquidazione avvenga entro 
t ren ta giorni. 

La Camera può benissimo, se vuole, in-
serire una-simile disposizione nella legge, ma 
essendo prat icamente impossibile, quale si 
gnificato avrebbe % 

Per quante disposizioni si possano dare è 
impossibile ammettere che entro 30 giorni 
possano essere liquidate tu t t e le pensioni. 
La circostanza di dover raccogliere i do-
cumenti, che spesso si debbono richiedere 
a^varie amministrazioni, rende impossibile 
che la Corte dei conti giunga a liquidare una 
pensione in soli t ren ta giorni. (Commenti). 

E vengo alle altre proposte. 
L'onorevole Alfredo Bocco, propone, in 

sostanza, di modificare il sistema delle pen-
sioni per i collocamenti a riposo. E per-
evidente che non possiamo ammetterlo, 
chè se un benefìcio vogliamo accordare a 
quelli che sono collocati a riposo o esonerati 
in forza di questa legge, possiamo accordare, 
come accordiamo in alcuni casi, delle in-
dennità, ma non possiamo modificare, il si-
stema delle pensioni. 

Per quel che riguarda la proposta del-
l'onorevole Casalini, io faccio osservare che 
già la proposta stessa, t rova il suo esaudi-
mento per la pr ima par te nell'articolo 27 
del disegno di legge, ove si dice: L'assegno 
mensile, temporaneo, di cui ai precedenti 
articoli I l e 15, sarà computabile agli effetti 
della pensione, fino a che ai funzionari 
non verrà corrisposto uno stipendio, che 
sarà stabilito nelle nuove tabelle. 

Ma, la formula dell'onorevole Oaealini 
verrebbe in certo modo a coincidere con la 
disposizione dell 'onorevole Bocco perchè 
dice: La pensione viene l iquidata sullo sti-
pendio, il che io non potrei accettare perchè 
allora non si liquiderebbe più sul triennio, ma 
sull 'ultimo stipendio raggiunto. 
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C A S A L I N I . Po iché la seconda p a r t e del-
l ' e m e n d a m e n t o è a c c e t t a t a , desidererei . . . 

D E NAVA, ministro del tesoro. No, la 
seconda pa r t e , per le stesse ragioni per ciii 
non ho p o t u t o acce t t a r e l ' e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Rocco, non posso acce t ta r la , per-
chè^ sa rebbe n n a l a r v a t a i n d e n n i t à . 

Ora, se vogl iamo accordare n n benefìcio 
d i amolo ; m a non modif ich iamo t u t t o il si-
s t e m a di l iquidazione delle pensioni . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l ' ono re \o l e re la tore . 

C A M E R A , relatore. P r i m a di t u t t o debbo 
dichiarare , a nome della Commissione, che la 
Commissione acce t ta la n u o v a dizione del l 'ar-
ticolo 6 così come è r e d a t t o dal Governo nel 
suo u l t imo tes to . 

Devo so l t an to p regare l 'onorevole mini-
s t ro del Tesoro di t ene re in considerazione 
u n a delle osservazioni che sono s t a t e f a t t e , 
pe rchè per il res to mi associo a lui. È quella 
del l 'onorevole Rocco, il quale ha de t to che 
non si pa r la dei collocati a r iposo. 

D E NAVA 5 ministro del tesoro. Non c 'e ra 
bisogno ! 

C A M E R A , relatore. I n q u a n t o al la p ropo-
s t a sos tanzia le , la Commiss ione ha osser-
v a t o che, per q u a n t o ha a t t i n e n z a alle pen 
sioni, dopo le d i ch ia raz ion i del min i s t ro 
del t esoro che v e r r à p r o p o n e n d o t u t t e le 
ques t ion i delle pens ion i a suo t e m p o , noi 
non poss iamo nel con te s to del la legge, che 
ha un s i s tema speciale , consen t i r e modif i-
cazioni a ques to s i s tema. 

I l collega onorevo le Casal ini , poi, pro-
p o n e che si app l i ch i l ' a r t i co lo 68-bis. 

Credo che sia un semplice e r ro re ma-
te r ia le p e r c h è il decre to - legge n. 770, del 
18 g iugno 1903 era s t a t o r i c h i a m a t o a n c h e 
da l la Commissione, e si e ra p a r l a t o del l 'a r -
t icolo 107-ter e quater. 

Ora, l ' a r t i co lo 68 non si r i fer isce alle per-
sone di cui noi ci occup iamo, ma l ' a r t i -
colo 102-ter e quater è s t a t o t r a d o t t o da l 
Gove rno ne l suo u l t imo t e s to , in quei 12 
(che p o t r e b b e r o a r r i v a r e sino a 18, è que-
s t ione di misura) in quei dodic i mesi che 
vengono d a t i a t i to lo di p remio a coloro 
che v a n n o v ia . 

P e r ques t e cons ideraz ion i la Commis-
sione non può che associars i alle osserva-
zioni f a t t e da l l ' ono revo le min i s t ro del te-

.soro. v 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' ono revo le Mancin i Augus to . 

M A N C I N I A U G U S T O . Dich ia ro di non 
p o t e r v o t a r e l ' e m e n d a m e n t o p r o p o s t o da l 
col lega onorevo le Bass ino , m a mi r e n d o 

con to p e r f e t t a m e n t e delle rag ion i che lo 
h a n n o i sp i ra to , e colgo l ' occas ione p e r f a r e 
u n a v iva r a c c o m a n d a z i o n e al Gove rno : che 
nelle more delle pens ioni si app l ich i il pr in-
cipio già a t t u a t o per i maes t r i , di cont i -
n u a r e a c o r r i s p o n d e r e lo s t ipend io , sa lvo 
l ' oppor - t u n o conguaglio. 

Sol levai a l t r a vo l t a a n a l o g a ques t ione 
per le pens ion i di g u e r r a e spec i a lmen te pe r 
quel le di r ive r sab i l i t à , m a la mia p r o p o s t a 
non ebbe f a v o r e v o l e accog l imen to . 

N o n è pe rò ammiss ib i le che ci sia in te r -
ruz ione nel c o r r i s p o n d e r e gli assegni di ca-
r a t t e r e a l i m e n t a r e necessar i a l l ' es i s tenza . 
Lo s tesso p r inc ip io va le per gli assegni agli 
i nva l id i di gue r ra nelle more del la l iquida-
zione del la pens ione ; è i n s o m m a un pr in-
cipio genera le che deve essere o s se rva to . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Rocco , m a n -
t iene il suo e m e n d a m e n t o ? 

ROCCO. Lo m a n t e n g o , così mod i f i ca to : 
« Ai f u n z i o n a r i ed a g e n t i e s o n e r a t i o col-
loca t i a r iposo in segui to a l la p r e sen t e legge, 
la pens ione o l ' i n d e n n i t à sa rà l i q u i d a t a in 
base allo s t ipend io g o d u t o a l l ' a t t o del col-
l o c a m e n t o a r iposo ». 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Casal ini , ella 
h a u d i t o che l ' onorevo le Rocco consen te a 
mod i f i ca r e il suo e m e n d a m e n t o . 

I n t e n d e m a n t e n e r e o modi f i ca re il suo ? 
C A S A L I N I . Posso a c c e t t a r e l ' e m e n d a -

m e n t o de l l ' onorevo le Rocco i n n e s t a n d o l o 
sul mio dopo le p a r o l e « s t ipend io rag-
g i u n t o ». 

D E N A V A , ministro del tesoro. Al t e r zo 
c o m m a de l l ' a r t i co lò 6 del n u o v o tes to oc-
co r r e r à d i r e : « col locat i a r iposo a t e r m i n e 
de l l ' a r t i co lo 4 ed e sone ra t i da l servizio a 
• termine de l l ' a r t i co lo 5 ». 

P R E S I D E N T E . S ta bene; modi f i che remo 
la dizione de l l ' a r t i co lo . 

Onorevo le Bass ino , m a n t i e n e il suo 
e m e n d a m e n t o ? 

B A S S I N O . Posso combina r lo con la pro-
p o s t a de l l ' onorevo le Mancin i , d i cendo : « ove 
non sia possibile, l ' a m m i n i s t r a z i o n e segui-
t e r à a co r r i sponde re lo s t ipend io , o p e r a n d o 
poi il conguagl io ». 

Ques t a p r o p o s t a i n t e n d e s o t t r a r r e gli 
imp iega t i al la necess i tà di r i co r re re agli 
s t rozzini . 

D E N A V A , ministro del tesoro. Chiedo 
di p a r l a r e . 

P R E S I D È N T E . Ne ha f a c o l t à 
D E N A V A , ministro del tesoro: P r e g o 

l ' o n o r e v o l e Bass ino di r i t i r a r e il suo emen-
d a m e n t o , . e l ' ass icuro che il G o v e r n o d a r à 
disposizioni precise p e r c h è la l i qu idaz ione 
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delle pensioni sia oggetto di specialissime 
cure e venga compinta nel periodo più 
breve. 

BASSINO. Dopo queste assicurazioni 
dell'onorevole ministro del tesoro, converto 
in raccomandazione il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . I due emendamenti de-
gli onorevoli Eocco Alfredo e Casalini non 
concernono i tre commi dell'articolo 6, che 
quindi può essere messo senz'altro ai voti. 

Metto dunque a partito l'articolo 6 che, 
con la modificazione di forma indicata dal-
l'onorevole ministro del tesoro suonerebbe 
così : 

al funzionari ed agenti esonerati sono am-
messi a liquidare la pensione o l'indennità che 
possa loro spettare ai termini delle vigenti 
disposizioni. 

«Coloro che abbiano meno di cinque anni 
di servizio effettivo avranno diritto a un'in-
dennità pari a tante mensualità dell'ultimo 
stipendio quanti sono gli anni di servizio, 
computandosi per anno intero la frazione 
d'anno che sia superiore a sei mesi. 

« A coloro che siano collocati a riposo 
od esonerati dal servizio ai termini del-
l'articolo 5 viene altresì corrisposto un com-
penso pari a dodici mensualità dello sti-
pendio goduto all'atto del collocamento a 
riposo o dell'esonero. Per gli impiegati con 
meno di cinque anni di servizio il compenso 
sarà pari a tante mensualità dell'ultimo sti-
pendio quanti sono gli anni di servizio». 

{È approvato). 

Dovremo ora procedere alla votazione 
degli emendamenti degli onorevoli Eocco 
Alfredo e Casalini. 

EOCCO A L F E E D O . Mi associo anche 
alla seconda parte dell'emendamento del-
l'onorevole Casalini. 

P E E S I D E N T E . Allora possiamo proce-
dere ad una votazione unica. Metto a par-
tito l'emendamento degli onorevoli Eocco 
e Casalini, che non è accettato nè dal Go-
verno nè dalla Commissione. 

(Non è approvato). 

Art. 7. 

« Dopo attuati gli esoneri ed i colloca-
menti a riposo, qualora, nonostante l'ap-
plicazione degli articoli 4 e 5, il personale 
in servizio risi1 Iti ancora in eccedenza al 
numero fissato con le nuove tabelle orga-
niche per i diversi gradi dei singoli ruoli, 
ciascun ministro convocherà il Consiglio di 
amministrazione perchè designi in ciascun 

grado gl'impiegati od agenti, che, fino alla 
eliminazione della eccedenza, debbono es-
sere collocati in disponibilità. 

« Il Consiglio di amministrazione prov-
vederà a tale designazione con delibera-
zione motivata, tenuto conto del modo dì 
ammissione in carriera, del titolo di pro-
mozione al gradov attualmente occupato 
da ciascuno, dei meriti di servizio e delle 
benemerenze militari, guadagnate eventual-
mente durante ila guerra, delle condizioni 
di famiglia, e, se vi siano, anche delle do-
mande degli interessati». 

A questo articolo 7 è stato presentato 
il seguente emendamento sostitutivo dell'o-
norevole Lissia: 

« Il personale risultante in eccedenza, dopo 
l'applicazione degli articoli precedenti, sarà 
mantenuto in soprannumero nei ruoli del-
l'Amministrazione di cui fa parte. 

« A ciascuna amministrazione - finché 
permangono funzionari od agenti in sopran-
numero - è fatto divieto di procedere al-
l'arruolamento di miovo personale, 

« Il personale in soprannumero dovrà 
essere destinato a prestare servizio presso 
le amministrazioni che abbiano bisogno di 
nuovi impiegati ed. agenti 

A questo articolo si riferisce anche una 
parte dell'emendamento dell'onorevole Ca-
rapelle che era stato presentato all'arti-
colo 3,. e di cui fu data lettura, ma che per 
invito del presidente del Consiglio fu rin-
viata all'articolo 7. 

Non essendo però presente l'onorevole 
Carapelle, s'intende che vi abbia rinun-
ziato. 

L'onorevole Lissia ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

L ISSIA. Svolgerò contemporaneamente 
questo emendamento all'articolo 7 e gii 
altri proposti agli articoli 8 p> 9, e in parte 
all'articolo 10, perchè.si riconducono tutti 
allo stesso criterio fondamentale. 

La questione che io sollevo, come diceva 
benissimo l'onorevole Presidente, ha una 
importanza veramente rilevante, perchè 
propongo di modificare radicalmente in 
questa parte l'economia del progetto mini-
steriale. 

Dirò brevemente le ragioni della mia 
proposta. 

Il progetto si basa su questi tre concetti 
fondamentali per lo sfollamento del perso-
nale: collocamento a riposo ; esonero; col-
locamento in disponibilità. 
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Sui primi due concet t i siamo per fe t ta -
mente d 'accordo ; r imane il terzo, del col-
locamento in disponibil i tà. A me pare che 
non sia il caso di r icorrere a questo rimedio 
estremo. 

Anzi tu t to ri tengo che la r i forma propos ta 
non po t rà dare i r isul tat i r i levant i che si 
aspe t tano e credo - s o p r a t t u t t o - che il 
numero del personale da r idursi sarà di 
gran lunga inferiore alle previsioni t roppo 
rosee del Governo. 

Nella relazione ministeriale si accenna 
ad oltre 18 mila funzionar i da eliminare. 
Ma se noi teniamo conto di quelli che sa-
ranno eliminati per collocamento a riposo 
e per esonero, credo che quelli che r imar-
ranno in eccedenza saranno in numero 
molto l imitato. 

Bisogna considerare che il t r a t t a m e n t o 
che si fa per il collocamento in disponibi-
lità graverà sul bilancio dello S ta to per 
cifre non indifferenti in quan to si conce-
dono per il primo anno i t re quar t i di sti-
pendio, per il secondo i due terzi e per il 
terzo e il quar to la metà. 

Quindi si ver ranno ad avere funzionari , 
che per q u a t t r o anni cont inueranno a perce-
pire uno st ipendio - più o, meno r ido t to -
sul bilancio dello S ta to senza pres tare al-
cuna opera al l 'Amministrazione. 

Inol t re vi sono Amministrazioni t ransi-
torie dipendent i dalla guerra che hanno 
a t t ua lmen te un grande numero di avven-
tizi. Si potrebbero, anzi, si dovrebbero, li-
cenziare gli avventizi . 

CAMERA, relatore. Ma se vogliamo far 
posto ai comba t t en t i ! 

LISSIA. Per i combat ten t i c'è una mia 
proposta che li contempla espl ici tamente : 
ci verremo in seguito. 

Ora si pot rebbe utilizzare questo perso-
nale in sopranumero, met tendolo negli uf-
fici t ransi tor i d ipendent i dalla guerra. 

Sono s ta to indot to a fare la mia propo-
sta, oltre che da queste considerazioni, an-
che dalla preoccupazione di non ingrossare 
nel momento più pericoloso della crisi, 
quelle fa langi di disoccupati , alle quali noi 
precisamente ci proponiamo di provvedere 
con gravi sacrifìci del bilancio s ta ta le . 

Per queste considerazioni brevissime, 
ho proposto di r innovare t u t t a l 'economia 
della legge su questo punto . E mi permet to 
di ri levare che questa mia proposta non è 
una novi tà , ma è il po r t a to della pra t ica e 
dell 'esperienza, perchè t u t t e le volte che 
nel l 'Amministrazione pubbl ica si è proce-

duto a dei tagli cesarei nei ruoli, si è prov-
vedu to precisamente col sistema del so-
prannumero . 

L'esperienza ha d imostra to che, sospen-
dendo i concorsi, sospendendo t u t t e le nuove 
ammissioni, dopo due o t r e anni ciascun 
ruolo ha riassorbito pe r fe t t amente e com-
ple tamente i soprannumeri , senza bisogno 
di andare incontro a t u t t e quelle difficoltà, 
che sono insite nell' i s t i tuto della disponi-
bilità. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

B PÉTO MI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non posso 
accettare quest'articolo sostitutivo dell'o-
norevole Lissia, perchè modificherebbe t u t t a 
la fisonomía del disegno di legge. 

La legge, così come è congegnata, pre-
vede anzi tut to gli esoneri di impiegati, poi il 
collocamento a riposo d'ufficio, poi il colloca-
mento a riposo sopra domanda, finalmente la 
disponibilità, e la disponibilità per^quattro 
anni. Se in questi quat t ro anni molti o pochi 
di questi funzionari potranno essere assor-
biti, t an to meglio; in caso contrario do-
vranno essere eliminati. Invece col sistema 
dell'onorevole Lissia, questi impiegati sareb-
bero messi in ruolo in soprannumero e do-
vrebbero r imanervi continuamente. Saranno 
assorbiti lentamente, ma quando ? E allora 
anche l 'utile finanziario, che ci r ipromett iamo 
da questa legge viene tolto, perchè avremmo 
due sorta di funzionari; quelli in ruolo ef-
fettivo, e quelli in ruolo di soprannumero ; 
così che l'unico effetto della legge sarebbe 
quello che non si farebbero concorsi e non 
si chiamerebbero estranei ad occupare i po-
sti vacanti , perchè i posti sarebbero col-
mati col soprannumero. Questo, ripeto, sa-
rebbe l'unico benefìcio della legge. Dato ciò, 
il Governo e, credo, la Commissione... 

CAMEEA, relatore. Siamo d'accordo. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno... non possono 
accettare 1 ' e menda mento . j 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lissia, in-
siste nell 'emendamento ? 

LISSIA. Insisto, Sapevo benissimo che 
il Governo non l 'avrebbe accolto. Mi bas ta 
che dagli a t t i pa r l amenta r i risulti che il 
pericolo è s ta to avver t i to e segnalato in 
tempo. 

P R E S I D E N T E . Metto, dunque, a par-
t i t o l ' emendamento sost i tut ivo dell 'onore-
vole Lissia. 

(Non è approvato). 



Atti Parlamentari — 1197 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI - V SESSIONE • DISCUSSIONI TORNATA DEL 3 AGOSTO 1 9 2 1 

Metto , ora, a p a r t i t o l ' a r t ico lo 7 del di-
segno di legge 

(È approvato). 
Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i E e n d a , 
€e les ia e F ino h a n n o f aco l t à di recars i alla 
t r i b u n a per p r e sen t a r e delle re lazioni . 

E E N D A . Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 

S t a n z i a m e n t o di f ond i per la par tec i -
pazione de l l ' I t a l i a al Congresso de l l 'Unione 
pos t a l e universale a Madr id . 

C E L E S I A . Mi onoro p re sen ta re alla Ca-
m e r a la re lazione sul disegno di legge : 

Convers ione in legge del decre to Eea l e 
11 marzo 1920, n. 467, r i g u a r d a n t e appl ica-
zione dei ruoli ape r t i al personale del l 'Am-
minis t raz ione della san i tà pubbl ica . 

F I N O . Mi onoro di p r e sen t a r e alla Ca-
mera la re lazione sul disegno di legge : 

Ea t i f i ca dei p roge t t i di convenzione 
a d o t t a t i dal la Sessione di W a s h i n g t o n del la 
Conferenza in te rnaz iona le del l avoro . ( Ur-
genza). (198). 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni sa ran-
no s t a m p a t e , d i s t r ibu i te ed inscr i t t e al l 'or-
dine del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 
P E E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 

l 'onorevole minis t ro della gue r ra . 
G A S P A B O T T O , ministro della guerra. 

H o l 'onore di p resen ta re alla Camera i se-
guent i disegni di legge : 

Convers ione in legge del decreto-legge 
luogotenenz ia le 30 giugno 1919; n. 1233, che 
is t i tu isce presso il Ministero dei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i e f e r rov ia r i u n a Direzione gene-
rale ed u n a Commissione consu l t iva per 
l ' a e ronau t i ca d e t e r m i n a n d o le loro r ispet-
t ive a t t r i buz ion i e r e c a n d o inol t re a l t r i 
p r o v v e d i m e n t i nel l ' in teresse dei servizi aero-
naut ic i . (923) (IY) 

Convers ione in legge del decre to E e a l e 
27 n o v e m b r e 1919, n. 2360, che concerne il 
d ivie to della nav igaz ione aerea sul te r r i -
to r io dello S t a t o e stabil isce no rme per la 
nav igaz ione medesima... (924) (IV) 

Convers ione in legge del Eegio de-
creto-legge 22 giugno 1920, n. 849, che sop-
prime la Direz ione generale d ' a e r o n a u t i c a 
già pos t a alla d ipendenza del Ministero del-
l ' i ndus t r i a e commercio , t r a s f e r e n d o le a t -
t r ibuz ion i al Minis tero della guerra . (925) (IV) 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevole 
min is t ro della guer ra della p resen taz ione 
di quest i disegni di legge che s a r a n n o in-
v i a t i alle Commissioni compe ten t i . 
Si riprende- la discussione del disegno di 

legge: Provvedimenti per la riforma del-
l'Amministrazione dello Stato. 
P E E S I D E N T E . E i p r e n d e n d o la discus-

sione del disegno di legge per la r i f o r m a 
b u r o c r a t i c a , segue l ' a r t i co lo 8 : 

« I l per iodo t rascorso in disponibi l i tà è 
va lu t ab i l e come servizio agli effet t i della 
pensione. T u t t a v i a , d u r a n t e il de t t o per iodo, 
per g l ' impiegat i col locat i in d isponibi l i tà 
sono sospese t u t t e le i ncompa t ib i l i t à , di cui 
al t e s to unico 22 n o v e m b r e 1908, n. 693, 
sullo s t a to degli impiega t i civili, o pre-
scr i t te da a l t re leggi speciali . 

« I n o l t r e , d u r a n t e il per iodo della dispo-
nibi l i tà , lo s t ipendio e le i ndenn i t à caro-vi-
ver i v e r r a n n o r i d o t t e di un q u a r t o al p r imo 
anno, di u n te rzo al secondo, di una m e t à 
al terzo e al q u a r t o anno . 

«Tra sco r s i i q u a t t r o ann i si f a r à luogo 
al co l locamento a r iposo. 

« Gl ' impiegat i , col locat i in d isponibi l i tà , 
sa ranno r iammess i in servizio ne l l 'Ammi-
nis t raz ione , secondo l ' o rd ine di anz i an i t à , -
m a n m a n o che si f acc iano pos t i v a c a n t i 
nel loro grado. 

« Quelli di essi, che r i f iu te ranno il pos to 
loro oflerto, s a r a n n o cons idera t i dimissio-
n a r i ; nond imeno sa ranno ammess i a fa r 
va lere il loro d i r i t to a pens ione» . 

Su ques t ' a r t i co lo vi è un pr imo emen-
d a m e n t o del l 'onorevole Lissia che lo vor-
rebbe soppresso. P e r quel che già si è de t to , 
è d e c a d u t o . 

Vi è poi un e m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo 
del l 'onorevole Berardelli. 

« I funzionar i collocati in disponibili tà 
avranno dir i t to a due terzi dello s t ipendio 
„per t u t t a la dura ta del p rovvedimento e 
l ' indenni tà caro-viveri per intero. 

« All 'at to del collocamento a riposo, essi 
l iquideranno la pensione in base allo st ipen-
dio ad essi spe t t an te se fossero r imas t i in 
servizio ». 

L 'onorevo le Bera rde l l i ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

B E B A E D E L L I . L ' h o già svolto nella 
discussione generale . Dich ia ro che lo man-
tengo. 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
dell 'onorevole Cara-pelle, firmato anche da-
gli onorevoli Cingolani e Tupini, col quale 
si propone di sostituire al primo periodo 
del primo comma : 

« Il periodo trascorso in disponibilità è 
valutabile come servizio agli effetti della pen-
sione, ed a tutt i gli altri effetti di carriera per 
coloro che saranno riammessi in servizio ». 

Lo mant iene? 5 

C A R A P E L L E . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Seguono due emenda-

menti dell'onorevole Mancini Augusto che 
al comma secondo dopo le parole : « lo sti-. 
pendio», propone di aggiungere: calcolato in 
base alle nuove tabelle», e al comma secondo 
dopo le parole : « alle indennità caro-viveri », 
propone di sostiture: « verranno corrisposte 
immutate per un biennio e saranno ridotte 
di un terzo per il triennio successivo ». 

. Non essendo presente l 'onorevole Man-
cini, si intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l'emendamento dell'onorevole Vi-
cini,, il quale propone di trasportare in fine del 
3° comma éd aggiungere a-1 capoverso stesso 
le parole : « degli impiegati che non siano 
stati riammessi ». 

Non essendo presente l'onorevole Vicini, 
si intende che vi abbia rinunziato. 

. Ha facoltà di.parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio.^ 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. L'onorevole Be-
rardelli ha presentanto un articolo sostitutivo 
che modifica il trattamento, che facciamo ai 
funzionari collocati in disponibilità o a ri-
poso. Lo pregherei di ritirarlo perchè sarebbe 
troppo gravoso per i l bilancio. Nel nostro 
progetto di legge si dice che le indennità caro-
viveri e lo stipendio verranno ridotti di un 
quarto al primo anno, di un terzo al secondo, 
di una metà al terzo e quarto anno. L'ono-
revole B orar del li vorrebbe invece proporre un 
trattamento più lauto che il bilancio non po-
trebbe sopportare. 

Quanto alla proposta dell'onorevole Cara-
pelle non ho difficoltà di accettarla. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Berardelli 
mantiene il suo emendamento? 

B E R A R D E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l 'arti-

colo 8 del disegno di legge con l'emenda-
mento dell'onorevole Carapelle, che potrebbe 
trovare la sua sede alla fine del quarto comma 
con l 'aggiunta delle parole « e conserveranno 
i loro diritti agli effetti della carriera ». 

(È approvato). 

Segue l 'articolo 9 : 

« F ino a quando, per ciascun grado,, 
non siano stat i rimessi in servizio gl'impie-
gati collocati in disponibilità, non potrà 
farsi luogo a nuove nomine ed a promo-
zioni di grado. 

« I professori ordinari delle Regie Uni-
versità e degli Is t i tut i di istruzione supe-
riore, i membri delle Magistrature, del Con-
siglio di Stato e della Corte dei conti , non-
ché quelli del l 'Avvocatura erariale, che ri-
sultassero in soprannumero, saranno, in 
conformità dell 'articolo 33 della legge 22 no-
vembre 1908, n. 693, collocati a disposizione^ 
con riguardo alia loro anziani tà» . 

B U O N O C O R E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B U O N O C O R E . Poiché si discute sull 'ar-

ticolo 9 nel quale si parla di funzionari co-
me professori universitari e di istruzione 
superiore per cui invece le disposizioni ri-
corrono all 'articolo 12, pregherei di sospen-
dere per questa parte l 'esame dell 'artico-
lo 9 per rimandarlo dopo che sarà delibe-
rato se l 'articolo 12 debba essere mante-
nuto. E ciò per ragione di economia. 

B O N O M I , presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Acconsento. 

P R E S I D E N T E . Vi è un emendamento 
dell 'onorevole Lissia per la soppressione di 
quest 'art icolo. Ha facol tà di svolgerlo. 

L I S S I A . Non entro in merito, dopo che 
è stato respinto il mio emendamento fonda-
mentale; però richiamo l 'attenzione del Go-
verno su un punto specialissimo. 

L 'art icolo 9 in parte provvede alla so-
spensione delle promozioni5 fino a che non 
saranno riammessi in servizio gl'impiegati 
collocati in disponibilità. Ora mi permetto 
di fare osservare che questa disposizione 
avrà per effetto di creare la sfiducia nel 
personale che rimarrà nell 'Amministrazione; 
perchè quando togliete ai funzionari la pos-
sibilità di progredire, ne renderete inevita-
bilmente degli sfiduciati, che poco rendi-
mento daranno. 

Debbo ancora richiamare l 'attenzione del 
Governo su una causa di malcontento e di 
sperequazione verificatasi in alcune Ammi-
nistrazioni e recentemente nell 'Amministra-
zione delle finanze. 

In questa Amministrazione poco tempo 
fa è stato bandito un concorso per la pro-
mozione al grado di segretario capo. L a 
Commissione esaminatrice ha distinto gli 
idonei in due categorie, facendo conseguire 
la promozione a quelli del)a prima catego-
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ria, mentre a quelli della seconda ha con-
cesso una platonica dichiarazione di ido-
neità. 

Ora domando se almeno a questi fun-
zionari, che hanno affrontato il concorso 
come gli altri colleghi, non si debba conce-
dere la promozione prima di bandire qua-
lunque nuovo concorso. 

Chiedo che la dichiarazione di idoneità, 
come del resto è avvenuto in altre Ammi-
nistrazioni dello Stato, sia riconosciuta a 
tutti gli effetti prima di bandire nuovi 
concorsi. 

Eicordo che il principio da me invocato 
è stato applicato largamente in diverse Am-
ministrazioni dello Stato, e, quindi, non è 
giusto che si crei in questo momento, in cui 
vogliamo togliere ogni sperequazione, una 
nuova causa di sperequazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'emendamento 
sostitutivo del primo comma dell'onorevole 
Eocco Alfredo così concepito : 

« Fino a che non siano state pubblicate 
ed attuate le nuove tabelle organiche e sino 
a quando, per ciascun grado, non siano stati 
rimessi in servizio gl'impiegati collocati in 
disponibilità, non potrà farsi luogo a nuove 
nomine ed a promozioni di grado ». 

L'onorevole Eocco Alfredo ha facoltà di 
svolgerlo. 

EOCCO A L F E E D O . Il mio emenda-
mento, che sostanzialmente modifica la 
prima parte dell'articolo, tende ad ovviare 
a un inconveniente che certamente si ve-
rificherà. Secondo l'articolo 9 sono vietate 
le promozioni nel periodo successivo al-
l'applicazione della legge, vale a dire che 
quando si faranno i nuovi ruoli, prima do-
vranno essere riassorbiti i funzionari messi 
in disponibilità, e finché questo assorbi-
mento non sarà avvenuto, promozioni non 
si potranno fare. Io mi preoccupo del pe-
riodo dorante il quale si applicherà la legge. 
Questo periodo che dura un anno, non do-
vrebbe offrire il destro a ciò che accade 
di solito in queste circostanze, cioè al 
crearsi di promozioni da parte di impiegati 
che possono ancora approfittare della ri-
duzione di organico per avere la promo-
zione. Questo si è verificato altre volte, 
perciò propongo che il divieto delle pro-
mozioni sia esteso a tutto il periodo del-
l'applicazione della legge. 

P R E S I D E N T E . S'intende. 
EOCCO A L F E E D O . Si potrebbe credere 

che questa disposizione si riferisca solo alla 
riduzione e al collocamento in disponibilità, 

e il mio emendamento tende ad eliminare 
qualsiasi -dubbio. 

P R E S I D E N T E . Si può dire allora: «dalla 
pubblicazione della legge e fino a quando, 
per ciascun grado, non siano stati riam-
messi in servizio gli impiegati messi in 
disponibilità ». 

Segue un emendamento dell'onorevole 
Celesia che al primo comma propone di ag-
giungere: « e neppure a concorsi per nuove 
nomine ». 

Non essendo presente l'onorevole Celesia, 
s'intende che lo abbia ritirato. 

Segue un emendamento dell'onorevole 
De "Vito, che propone di sostituire al se-
condo comma: 

« Sono abolite tutte le posizioni di sopran-
numero, e dalla pubblicazione della presente 
legge non potranno essere fatti collocamenti 
fuori ruolo ». 

Non essendo presente l'onorevole De Vito, 
s intende che lo abbia ritirato. 

Segue un emendamento dell'onorevole 
Conti, sottoscritto anche dall'onorevole 
Macréili, sostitutivo del comma secondo, 
così concepito : 

« Sono abolite tutte le posizioni di sopran-
numero e gli uffici comandati ». 

Non essendo presente l'onorevole Conti, 
s'intende che lo abbia ritirato. 

L'onorevole Galeno propone di soppri-
mere i comma secondo e terzo. 

I l secondo comma è quello che è nel 
testo ministeriale, il terzo comma è dive-
nuto il secondo dell'articolo 9, ed il Governo 
ha accettato l'invito di parlarne all'arti-
colo 12. 

Ne discuteremo allora. 
- Lo stesso in riguardo all'emendamento 
aggiuntivo dell'onorevole Mancini: 

« I professori ordinari delle Eegie Univer-
sità e degli Istituti di istruzione superiore 
saranno mantenuti o richiamati in servizio 
quando possano, sulla base di concorsi su-
perati o per voto di Facoltà occupare altre 
Cattedre». 

Non resta dunque che l'emendamento 
dell'onorevole Eocco Alfredo, accettato dal 
Governo e dalla Commissione. 

Metto a partito la prima parte dell'ar-
ticolo 9 così emendata : 

« Dalla pubblicazione della legge, e fino 
a quando, per ciascun grado, non siano 
stati rimessi in servizio gli impiegati collo-
cati in disponibilità, non potrà farsi luogo 
a nuove nomine ed a promozioni di grado ». 

(È approvata). 
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La.seconda parte rimane sospesa ed è 
rinviata all'articolo 12. 

Art. 10. 
« Negli uffici transitori, dipendenti dal 

fatto della guerra e dei quali non sia possi-
bile la immediata soppressione, sarà prov-
veduto alla graduale riduzione del personale, 
che si trova attualmente in servizio. 

« Allorquando per eccezionali esigenze si 
debba provvedere alla .sostituzione di alcuno 
degli impiegati od agenti presso detti uffi-
ci, si pròvrederà, chiamando di preferenza 
a prestarvi temporaneo servizio, gl'impiegati 
o agenti di qualsiasi amministrazione, col-
locati in disponibilità, che ne facciano do-
manda e, qualora sia indispensabile, tra-
sferendo personale avventizio, preferibil-
mente scelto fra gl'invalidi di guerra, da 
altre amministrazioni che ne abbiano ad 
esuberanza. 

« Agli impiegati ed agenti, chiamati a pre-
stare temporaneo servizio, ai sensi del pre-
cedente comma, è applicabile l'articol© 28 
del testo unico delle leggi sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili. 

« Gli avventizi, che si trovino in servizio 
alla pubblicazione della presente legge, e che 
non siano addetti agli uffici transitori di cui 
al primo comma del presente articolo, ver-
ranno gradatamente licenziati, in modo che 
siano interamente eliminati a tutto il 30 
giugno 1922. 

« Non sono compresi in questa disposizione 
gli avventizi che hanno 15 o più anni di ser-
vizio, gl'invalidi di guerra ed il personale 
fuori ruolo dell'Amministrazione postale, 
telegrafica e telefonica. 

« Agli avventizi licenziati sarà corrisposto 
un indennizzo, proporzionato ai servizi com-
piuti, e non eccedente un mese di retribu-
zione per ciascun anno di servizio o frazione 
di anno ». 

A questo articolo l'onorevole Lissia ha 
presentato il seguente emendamento sosti-
tutivo : 

« Negli uffici transitori, dipendenti dal 
fatto della guerra e dei quali non sia possi-
bile la immediata soppressione, sarà- provve-
duto alla sostituzione del personale attual-
mente in servizio cogli impiegati e salariati 
in soprannumero delle varie amministrazioni. 

« Gli avventizi in servizio alla pubblica- ! 
zione della presente legge verranno gradata- j 
mente licenziati in modo che siano intera- j 
mente eliminati a tutto il 30 giugno 1922. ! 

« Non sono compresi in questa disposizione 
gii avventizi che hanno 1.0 o più anni di 
servizio, i mutilati, gli invalidi e gli ex -
combattenti in genere. 

« Agli avventizi licenziati sarà corrispo-
sto un indennizzo, proporzionato ai servizi 
compiuti, e non eccedente un mese di retri-
buzione per ciascun anno di servizio o fra-
zione di anno ». 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. L'onorevole Lis-
sia propone 10 anni invece di 15, e così 
pure l'onorevole Carapelle. 

I l Governo dichiara di accettare questo 
termine. 

CAMERA, relatore. Anche la Commis-
sione dichiara di accettare questo termine. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Cade qui l'e-
mendamento dell'onorevole Canepa; già pre-
sentato come articolo 3-bis : 

« Per il periodo di cinque anni dalla data 
della presente legge non si assumeranno nuo-
vi impiegati, nemmeno come avventizii o 
giornalieri o con qualsiasi altra denomina-
zione, salvo che si tratti di mutilati o inva-
lidi di guerra e fatta eccezione per l'Am-
ministrazione scolastica. 

« Alla eventuale deficienza di personale 
in qualche ufficio si provvederà col passag-
gio di impiegati da un servizio all'altro, 
ivi comprese le Amministrazioni autonome ». 

Onorevole Canepa, lo mantiene? 
CANEPA. Desidero conoscere l'opinione 

del Governo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 

Consiglio, per il primo comma l'onorevole 
Canepa ripropone l'emendamento che aveva 
già presentato sull'articolo 3-bis e che ab-
biamo rimandato: l'abbiamo anzi diviso, 
per il primo e per il secondo comma dell'ar-
ticolo 10. 

Vuole esprimere il suo avviso ì 
BONOMI, presidente* del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. L'onorevole 
Canepa propone in questo suo emendamento 
che non si assumano nuovi impiegati, nem-
meno come avventizi o giornalieri o con 
qualsiasi altra denominazione ; e questi con-
cetti il Governo li ha accolti. L'unico punto 
su cui può esserci discussione è l'ultima 
parte della sua proposta : 
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« Alla eventuale deficienza di personale 
in qualche ufficio si provvederà col passaggio 
di impiegati da un servizio alll 'altro, ivi com-
prese le Amministrazioni au tonome ». 

I l disegno di legge dice, invece : « Allor-
quando, per eccezionali esigenze, si debba 
provvedere alla sostituzione di alcuno degli 
impiegati od agenti presso det t i uffici, si prov-
vederà, ch iamando di preferenza a pres tarvi 
servizio temporaneo, gl ' impiegati o agenti 
di qualsiasi Amminis t razione ». § 

Mi pare che l 'espressione : «di qualsiasi 
Amministrazione » comprenda anche le Am-
ministrazioni au tonome. 

CANEPA. Prendo at to , e ri t iro il mio 
•emendamento. 

P R E S I D E N T E . Seguono ora due emen-
dament i dell 'onorevole Bertone, che por tano 
anche le firme degli onorevoli Mutici Gen-
tili, Di Fausto , Salvadori, Ferrar i Adolfo, 
Pino, Stella, Negrett i , Ferri Leopoldo, Co-
razzin, Sensi, Bara t t a , Curti, Brusasca, Mar-
concini, Jacini , Speranza, Cingolaui. 

Sono così concepiti: 
Primo comma: 
Crii uffici t ransi tor i dipendenti dal f a t t o 

della guerra saranno senz'altro soppressi. 
Per quelli di cui, eccezionalmente, non sia 
possibile la soppressione immedia ta , sarà 
provveduto, ecc., ecc. 

Al primo capoverso: 
Sostituendosi alcuno degli impiegat i od 

agenti presso dett i uffici, si provvederà , 
ecc., ecc. 

L'onorevole Bertone ha facoltà di svol-
gerli. 

B E R T O N E . Se vi è un p u n t o nel quale 
e la Commissione e il Governo e la Camera 
hanno sempre man i f e s t a to un avviso con-
corde è quello della soppressione la più 
rap ida , la più energica possibile degli uffici 
t rans i to r i c rea t i allo s ta to di guerra . Non 
vi può esser dubbio che t a n t o il Governo 
quan to la Commissione abb iano a v u t o la 
intenzione di sanzionare ques to concorde 
in tendimento , ma sembra a me che la di-
zione del l 'a r t icolo 10, così come è, sia al-
quanto t enue e possa, nonos t an te la buona 
volontà del Governo e della Commissione 
prestarsi a meno energiche a t tuazioni . 

Non t u t t i i colleghi forse sanno che cosa 
siano e q u a n t o costino quest i uffici che co-
st i tuiscono una s o p r a s t r u t t u r a della guerra . 
Potrei c i tare qualche esempio. L 'uff icio per 

la vend i ta dei sur rogat i di caffè che f u sop-
presso pochi giorni or sono e che sot to una 
qua lunque azienda indus t r ia le avrebbe im-
piegato poche persone e av rebbe proceduto 
con sicurezza e r ap id i t à a quel piccolo mo-
nopolio, costò a n n u a l m e n t e 400 mila lire 

_ per un cumulo di impiegat i . Questo ufficio 
ora è s t a to soppresso, ma ve ne sono a l t r i , 
perchè è f a t a l e che dove quest i t ip i di ini-
z ia t iva p r i v a t a si i ncas t r ano negli uffici di 
S ta to , finiscono per non avere più nè la 
f o r m a dell 'ufficio di S ta to , nè la fo rma della 
in iz ia t iva p r i v a t a . Viene fuor i qualche cosa 
di ibr ido, di spurio. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ber tone , il. 
Governo acce t t a il suo e m e n d a m e n t o . 

CAMERA, relatore. Anche la Commis-
sione. 

B E R T O N E . S o propos to un emenda-
men to anche alla seconda p a r t e del l 'ar t i -
colo dove si dice che « q u a n d o per eccezio-
nali esigenze, si debba p rovvede re alla so-
st i tuzione di qua lcuno del personale di 
agenti , si p rovvede rà ch iamando », ecc. ecc. 

' Mi pa re ve ramen te eccessiva ques ta dispo-
sizione. La Commissione deve po te r sosti-
tu i r e ques t i ufficiali in base ai pieni po te r i 
quando r icorra l ' o p p o r t u n i t à , a suo giu-
dizio, ins indacabi le . Chiedo perciò che venga 
soppressa la f rase : « per eccezionali esi-
genze ». 

P R E S I D E N T E . H a chiesto dì pa r l a r e 
l 'onorevole D'Alessio 5 ne ha faco l tà . 

D ' A L E S S I O . Mi pa re che l 'onorevole 
Ber tone si ponga in cont rad iz ione con sè 
stesso. I n un pr imo m o m e n t o vor rebbe la 
soppressione i m m e d i a t a di quest i uffici e 
poi t i ene conto dei buoni p ropos i t i della 
Commissione la quale, non potendos i sop-
pr imere subi to gli uffici stessi, ha provve-
du to perchè si p roceda a lmeno alla sop-
pressione g radua le del personale . 

È chiaro che alla sost i tuzione si debba 
procedere solo in via eccezionale e nella 
va lu taz ione della eccezional i tà è a r b i t r o il 
capo de l l 'Amminis t raz ione . Come l 'onore-
vole Be r tone t i ene molto alla forza delle 
parole , è e v i d e n t e che non è il caso di 
soppr imere queste paro le che debbono ser-
vire propr io cont ro l ' abuso del personale 
superfluo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ber tone , il 
suo pr imo e m e n d a m e n t o è stato, d u n q u e ac-
ce t t a to dal Gove rno : man t i ene ella anche 
il secondo? 

B E R T O N E , Lo man tengo . 
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P R E S I D E N T E . Segue un e m e n d a m e n t o 
al qu in to capoverso, degli onorevoli Cara-
pelle, Di F a u s t o e Cingolani analogo a quello 
del l 'onorevole Lissia, già acce t t a to dal pre-
s idente del Consiglio. 

Vi è poi un e m e n d a m e n t o degli onore-
voli Maitilasso e M a t t e o t t i i qual i propon-
gono che alle parole : « che hanno 15 o più 
ann i» , si sosti tuiscano le a l t r e : « che hanno 
preso servizio pr ima del maggio 1915 ». 

L ' onorevole M a t t e o t t i ha facol tà di svol-
gerlo. 

M A T T E O T T I . Vorrei dare b rev i spie-
gazioni per d o m a n d a r e al p res iden te del 
Consiglio o l ' acce t taz ione o a f f idament i , 
perchè gli avven t i z i di an t egue r ra f u r o n o 
t u t t i assunt i con decre to minister iale , in , 
seguito a p resen taz ione di t i to l i di s tud io . 
Si assumevano quest i avven t i z i quasi per-
chè compissero an cer to t i rocinio, dopo il 
quale sarebbero s ta t i assunt i s t ab i lmente . 
A costoro non può esser f a t t a una condi-
zione di infer ior i tà . 

Non so se il p res idente del Consiglio 
po t rebbe sost i tu i re quel t e rmine di dieci 
anni col t e rmine a v a n t i guer ra . Credo che 
in fondo si t r a t t i di pochi ind iv idui che 
beneficerebbero de l l ' emendamento . 

Si può dire che sono s ta t i t e n u t i p iù 
che a l t ro per t r a s cu ranza delle r i spe t t ive 
Amminis t raz ioni . Credo quindi che il Go-
verno po t rebbe acce t t a r e questo emenda-
mento , cioè o fino al 1° gennaio o al la d a t a 
della guer ra . 

P R E S I D E N T E . Vi sono al quin to com-
ma a l t r i due emendamen t i : uno del l 'ono-
revole Acerbo, so t tosc r i t to anche dagli ono-
revol i De Vecchi, Carusi, Ungaro, Sardi , 
Amendola, Lussu, Zamboni, Bonardi , Cara-
donna, Ciano, Vil labruna, Paolucci, Canepa, 
Torre, Edoardo , Siciliani, Pinzi , Corgini, 
Vit tor ia , Macrelli, Mazzucco : 

« Dopo le parole : g l ' inva l id i di guerra, 
aggiungere: i decorati di medaglie al valor 
militare, le vedove di guerra ». 

e l ' a l t ro de l l 'onorevole Mancini Augusto : 
« Gl ' invalidi di guerra, le vedove di 

guerra con prole». 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Acerbo. 
ACERBO. V e r a m e n t e il nos t ro deside-

rio sarebbe di escludere dal co l locamento 
in disponibi l i tà t u t t i gli ex -comba t t en t i , 
t e n u t o conto delle a l te benemerenze da essi 
a cqu i s t a t e verso la p a t r i a . 

Però noi siamo compene t r a t i della im-
possibi l i tà di a t t u a r e ques ta esclusione a 
t u t t i gli 3x -comba t t en t : , in quan to che si 
r enderebbe impossibile la semplificazione 
dei servizi e al lora noi ci s iamo l imi ta t i a 
chiedere che lo stesso t r a t t a m e n t o , il quale 
v iene f a t t o agli inval id i di guer ra , venga 
esteso ai deco ra t i di medagl ia al va lore e 
alle vedove di guer ra . 

I n questo modo non si p o r t a un g rave 
int ra lc io a l l ' a t tuaz ione della legge, pe rchè 
queste ca tegor ie r a p p r e s e n t a n o una ali-
quo ta minima, e nello stesso t e m p o si san-
cisce ancora una vol ta la r iconoscenza che 
lo S t a t o ha verso quelli che h a n n o servi to 
la p a t r i a e verso i loro d i re t t i eredi . 

Credo che il Governo e la Camera vor-
r anno acce t t a r e q u e s t ' e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini , il 
suo emendamen to differisce da quello del-
l 'onorevole Acerbo so l tan to in q u a n t o non 
comprende i decora t i di medaglie al valor 
mi l i t a re . 

MANCINI . I l mio e m e n d a m e n t o può 
fonders i con quello del l 'onorevole Acerbo, 
che è anzi più ampio, e vi aderisco piena-
men te . 

L U S S U . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
LUSSU. Credo che ci sia un equivoco. 

L ' e m e n d a m e n t o firmato anche da me por-
t a v a nell 'originale « medagl ia » e non « me-
daglie ». Prego di voler correggere. 

P R E S I D E N T E . V a b e n e . C ' èpo i un emen-
damen to aggiunt ivo del l 'onorevole Augnsto 
Mancini così concepito : 

« Agli avvent iz i per il t e m p o in cui re-
s t e ranno in servizio sa ranno a t t r i bu i t i gli 
assegni mensil i t emporane i di cui al l 'ar t i -
colo 14 ». 

Onorevole Mancini, lo m a n t i e n e ! 
M A N C I N I AUGUSTO. Lo man tengo 

pe rchè credo che a iden t i t à di funzioni 
debba corr ispondere iden t i t à di t r a t t a -
men to . 

Per questa ragione credo che il Governo 
vorrà accettare il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
aggiuntivo dell 'onorevole Acerbo, sottoscrit-
to anche dagli onorevoli Devecchi, Carusi, 
Ungaro, Sardi, Amendola, Lussu, Zamboni, 
Bonardi, Caradonna, Ciano, Villabruna, Pao-
lucci, Canepa, Torre Edoardo, Siciliani, Finzi, 
Corgini, Vittoria, Macrelli, Mazzucco, così 
concepito: 
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« Dopo il sesto comma aggiungere; 
« Agli avventizi ex-combattenti non com-

presi nel quinto comma verrà corrisposto un 
indennizzo speciale equivalente a quat tro 
mesi di retribuzione per ciascun anno di ser-
vizio o frazione di anno ». 

Ha facoltà di parlare 3/onorevole Acerbo. 
ACERBO. Il mio emendamento risponde 

già a un desiderio mostrato dal Governo, 
il quale dice che agli ex-combattenti avven-
tizi, i quali verranno licenziati, verrà cor-
risposto un indennizzo speciale. Io propongo 
che questo indennizzo venga elevato a quat-
tro mesi per ciascun anno di servizio o fra-
zione di anni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
Consiglio, quale è il suo avviso sugli emenda-
menti presentati all'articolo 10 l 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Essendo stato 
ritirato l 'emendamento Canepa, rimarreb-
bero soltanto gli emendamenti agli ultimi 
comma. Non avrei difficoltà a d 0 a c c e t t a r e 
la proposta Matteotti , t ra t tandosi di av-
ventizi che hanno già fa t to cinque o sei anni 
di servizio. 

P R E S I D E N T E . Restano così assorbiti 
gli emendament i Lissia e Carapelle. 

BONOMI, presidente dei Consiglio dei 
ministri; ministro dell'interno. Accetterei an-
che l 'emendamento dell'onorevole Acerbo 
per i decorati di medaglia al valore militare 
e per le vedove di guerra, e sarebbe così as-
sorbito anche l 'emendamento dell'onorevole 
Mancini. 

Invece non posso accettare l ' a l t io del-
l'onorevole Acerbo, relativo ad un indennizzo 
speciale alquanto superiore agli ex-combat-
tenti . Questa disposizione provocherebbe-una 
complicazione eccessiva; prego l 'onorevole 
Acer DO di ritirarla. 

P R E S I D E N T E . E il secondo emenda-
mento dell'onorevole Bertone ?. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Accetto il 
primo, ma non il secondo, e chiedo che sia 
mantenuta la nostra dizione con la quale 
si stabilisce che per eccezionali esigenze si 
procederà alla sostituzione ; perchè con essa 
la sostituzione è eccezionale, mentre con l'e-
mendamento Bertone si do vrebbero sostituire 
gli impiegati e gli agenti, senza accentuare 
quel carat tere di eccezionalità che meglio 
corrisponde aila pr ima par te dell 'emenda-
mento Bertone. 

P R E S I D E N T E . Yi è un altro emenda-
mento dell'onorevole Mancini. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
•ministri, ministro dell'interno. Prego l 'ono-
revole Mancini di ritirare il suo emendamento 
perchè l 'accettare t r a t t amen t i speciali, signi-
ficherebbe modificare la s t ru t tu ra del disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CAMERA, relatore. La Commissione si 
associa a quanto ha detto l 'onorevole Pre-
sidente del Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Lissia, 
mantiene il suo emendamento ? 

LISSIA. Ritiro il mio emendamento 
e mi associo a quello dell'onorevole Matteot t i . 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Bertone, 
na tura lmente manutiene il primo emenda-
mento accet tato dal Governo, ma mantiene 
anche il secondo ? 

B E R T O N E . Ho propos to il secondo 
emendamento perchè nel primo testo si 
dava piena facol tà di sost i tuire tutt i , gli 
impiegat i degli uffici provvisori , e fu sol-
t a n t o la Commissione, la quale affermò 
il concet to di non sostituirli tu t t i , ri tor-
nando ad una concezione t roppo restrit-
t iva. 

Se ogni qua lvo l ta si deve muta re un 
agente o un funzionar io , il Ministero deve 
verificare le condizioni di eccezionalità, 
esso av rà le mani legate quindi mi pare 
che la mia dizione sia più ampia . 

Dichiaro dunque di mantenere il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Mat-
teot t i , ha de t to che mant iene il suo. E lei, 
onorevole Acerbo, mant iene il suo emenda-
mento ? 

ACERBO. Vorrei modificarlo nel senso 
che invece di indennizzo equivalente a 
qua t t ro mesi di retr ibuzione, si dica «equi-
valente a due mesi di re t r ibuzione». 

Spero che il Governo voglia accet tar lo . 
P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Man-

cini, mant iene i suoi emendament i? 
MANCINI . Mantengo il primo perchè 

acce t ta to dal Governo e ri t iro il secondo. 
LUSSU. Se il Governo non acce t ta l'e-

mendamento neppure nella forma modifi-
cata dall 'onorevole Acerbo, noi manten iamo 
il nostro. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non lo ac-
cet to. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ora alla vota-
zione. 
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La pr ima pa r t e dell 'articolo 10, modifi-
cata con l ' emendamento dell 'onorevole Ber-
tone, acce t ta to dal Governo e dalla Com-
missione, sarebbe dunque così concepita : 

« Gli uffici t ransi tor i , d ipendent i dal 
f a t t o della guerra , saranno senz 'al t ro sop-
pressi. Per quelli di cui, eccezionalmente, 
non sia possibile la soppressione immedia ta , 
sarà p rovvedu to alla g radua le riduzione 
del personale, che si t rova a t tua lmen te in 
servizio ». 

Coloro i quali approvano questo primo 
comma così fo rmula to sono pregat i di al-
zarsi. 

(È approvato). 
Per il secondo comma vi è un a l t ro 

emendamento dell 'onorevole Ber tone al 
pr imo capoverso: « Sost i tuendosi alcuno 
degli impiegati od agenti presso det t i uffici, 
si p rovvederà , ecc. ecc. » secondo il tes to 
nuovo proposto dal Governo. 

Questo emendamento non è acce t ta to 
nè dal Governo, nè dalla Commissione. 

Lo me t to a par t i to . 
{Non è approvato). 
Metto ora in votazione il secondo ca-

poverso, che secondo il nuovo testo pro-
posto dal Governo, è così fo rmula to : 

«Al lorquando per eccezionali esigenze 
si debba provvedere alla sostituzione di 
alcuno degli impiegati od agenti presso 
det t i uffici, si p rovvederà , ch iamando di 
preferenza a . p res ta rv i t emporaneo servi-
zio, gl ' impiegati o agenti di qualsiasi am-
ministrazione, collocati in disponibil i tà, che 
ne facciano domanda e, qualora sia indi-
spensabile, t ras ferendo personale avven-
tizio, prefer ibi lmente scelto f ra gl ' invalidi 
di guerra, da a l t re amministrazioni che ne 
abbiano ad esuberanza» . 

(È approvato). 
Metto a pa r t i t o il terzo e quar to comma 

dell 'art icolo 10: 
« Agli impiegati ed agenti , chiamat i a 

pres tare temporaneo servizio, ai sensi del 
precedente comma, è applicabile l 'arti-
colo 28 del testo unico delle leggi sullo 
s ta to giuridico degli impiegati civili. 

« Gli avven t iz i che si t rovino in ser-
vizio alla pubblicazione della presente legge 
e che non siano adde t t i agli uffici t ransi -
tor i di cui al primo comma del presente 
articolo, ver ranno g r a d a t a m e n t e licenziati, 

in modo che siano in te ramente el iminati a 
t u t t o il 30 giugno 1922 ». 

(Sono approvati). 
Al quinto comma bisogna in t rodur re i 

due emendament i acce t ta t i dal Governo e 
dalla Commissione, l 'uno degli onorevoli 
Mat teo t t i e Maitilasso, l ' a l t ro degli onore-
voli Acerbo e Augusto Mancini, cosicché il 
quinto comma resta così fo rmula to : 

« Non sono compresi in questa disposi-
zione gli avvent iz i che hanno preso servizio 
pr ima del maggio 1915, gli invalidi di guerra , 
i decorat i di medaglia al valor militare, le 
vedove di guerra ed il personale fuor i ruolo 
del l 'Amministrazione postale, telegrafica e 
telefonica ». 

Lo met to e par t i to . 
(ÌJ approvato). 

Metto a pa r t i to il sesto comma dell 'ar-
ticolo 10 : 

« Agli* avventizi l icenziati sarà corrispo-
sto un indennizzo, proporzionato ai servizi 
compiut i , e non eccedente un mese di re-
tr ibuzione per ciascun anno di servizio o 
frazione di anno ». 

(È approvato). 
Segue un comma aggiuntivo proposto 

dagli onorevoli Acerbo, De Vecchi, Carusi, 
Ungaro, Sardi, Amendola, Lussu, Zaniboni, 
Bonardi , Caradonna, Ciano, Vi l labruna, 
Paolucci, Canepa, Torre Edoardo , Siciliani, 
Finzi, Corgini, Vit toria , Macrelli, Mazzucco: 

« Agli avvent iz i ex-combat tent i non com-
presi nel quinto comma verrà corrisposto 
un indennizzo speciale equivalente a qua t t ro 
mesi di retr ibuzione per ciascun anno di 
servizio o frazione di anno ». 

LUSSU. Domandiamo la votazione no-
minale. 

P R E S I D E N T E . Mi faccia pervenire la 
domanda firmata da 15 deputa t i . 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministrodel l'interno. La Camera è 
nel suo dirit to di chiedere la votazione nomi-
nale su questa questione Ma vorrei far 
riflettere ai proponenti di questo comma 
aggiuntivo la gravità enorme di esso anche 
per gli oneri che importa al bilancio. 

I combattenti , in questa guerra, dove 
quasi t u t to il popolo è stato mobilitato, sono 
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quasi tutti, e conseguentemente quasi tutti 
gli avventizi avrebbero diritto a quattro 
mesi per anno o frazione di anno. Il tesoro 
ne avrebbe un carico gravissimo. Per queste 
ragioni prego gli onorevoli proponenti di 
rinunziare al loro emendamento. Abbiamo 
accettato che coloro che sono invalidi, che 
i decorati al valore, che le vedove di guerra, 
siano mantenuti, e si capisce, ma che tutti, 
o quasi tutti, il 90 per cento, abbiano quat-
tro mesi di stipendio per ogni anno prestato 
di servizio, è un aggravio eccessivo per il 
bilancio. (Commenti animatissimi). 

ACERBO. Ma noi abbiamo ridotto la 
nostra richiesta a 2 soli mesi, e siccome già 
se ne concede uno, la differenza sarebbe 
di un solo mese, e non sarebbe quindi ecces-
siva. 

Onorevole presidente del Consiglio, nel-
l'ultimo comma è stabilito che agli avven-
tizi licenziati sarà corrisposto un indennizzo 
proporzionato ai servizi compiuti, e non 
eccedente un mese di retribuzione per cia-
scun anno di servizio o frazione di anno. 

Secondo la nuova dizione emendata dal-
l'onorevole Acerbo, agli avventizi licenziati, 
ex-combattenti , invece di corrispondersi un 
mese di retribuzione, se ne corrispondereb-
bera due, sicché, per questi, e solo per 
questi, la differenza sarebbe di un mese. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Potrei accet-
tare i due mesi, purché si dicesse che vi 
tratt i di combattenti che abbiano passato 
un anno nella linea del fuoco. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Acerbo, ac-
cetta l'emendamento proposto dal Governo? 

A C E R B O . In nome del Gruppo parla-
mentare dei combattenri accetto la ridu-
zione proposta dall'onorevole presidente del 
Consiglio, e gli faccio notare che con le 
parole « ex -combat tent i» , intendevo non 
gli smobilitati, che sono in gran numero 
tra gli avventizi, ma quelli che effettiva-
mente hanno fatto la guerra. 

La parola ex-combattenti poi si può be-
nissimo chiarire secondo le conclusioni cui 
è arrivata la Cammissione parlamentare 
per le polizze, che precisa i termini e i ti-
toli per avere diritto alla polizza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lussu man-
tiene la sua domanda di appello nomi-
nale? 

LUSSU. La ritiro. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Lissia. Ne ha facoltà. 

L I S S I A . Ho chiesto di parlare perchè 
; desidererei che ci si intendesse sul signifi-
! cato della parola ex-combattenti , perchè^ 
j restringerla a coloro che hanno passato un 
I anno al fronte... (Vivi rumori). 
J RONOMI, presidente dvl Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. La dizione, 
che proporrei, sarebbe questa: «Agli av-
ventizi ex-combattenti che hanno prestato 
un anno di servizio nelle linee o hanno ri-
portato ferite in combattimento, ec-c-». 

P R E S I D E N T E . Metto ora a partito 
questo emendamento, che è accettato dal 
Governo e dalla Commissione, e che resta 
definitivamente così formulato: « Agli av-
ventizi ex-combattenti che hanno prestato 
un anno di servizio nelle linee, o hanno 
riportate ferite in combattimento, che non 
sono compresi nel quinto comma, verrà 
corrisposto, invece dell'indennità di cui al 
comma precedente un indennizzo speciale 
equivalente a due mesi di retribuzione per 
ciascun anno di servizio o frazione di anno». 

(È approvato — Applausi all'estrema de-
stra). 

Segue l'articolo 10-bis proposto dall'ono-
revole Rocco Alfredo: 

« Prima di procedere alla formazione dei 
nuovi ruoli e alla emanazione delle nuove 
norme disciplinanti la carriera e il tratta-
mento economico degli impiegati dello Stato, 
il Governo del Re provvederà ad equiparare 
gli stipendi di tutto il personale di prima e 
di seconda categoria delle Amministrazioni 
centrali, dell'Amministrazione dell'interno 
e della pubblica sicurezza a quelli stabiliti 

I per il personale dell'Amministrazione fìnan-
: zia ria, giusta la disposizione dell'articolo 3 

del Regio, decreto-legge 7 giugno 1920, nume-
ro 742 ». 

L'onorevole Rocco Alfredo ha facoltà 
di svolgerlo. 

ROCCO A L F R E D O . La Camera conosce 
la questione, perchè essa è stata t rat tata 
nella relazione, ed è stata t rat tata anche 
dal collega onorevole Di Fausto. 

Si t ra t ta di una delle questioni che ha 
tenuto e tiene maggiormente in agitazione 
la classe degli impiegati, perchè in Ital ia 
nulla come le sperequazione e le ingiustizie 
colpiscono i cittadini. 

La Camera ha votato un ordine- del gior-
no, che è stato accettato dal Governo, col 
quale promette di provvedere alla pere-
quazione prevista dal decreto 7 giugno 1920. 
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Ora il mio articolo aggiuntivo ha per J 
iscopo di t rasformare l 'ordine del giorno in 
un articolo di legge, per cui questa pere-
quazione diventerebbe immedia tamente o-
pera t iva a l l ' a t to dell 'applicazione della 
legge. 

Questo mio emendamento non importa 
nessun aggravio, perchè il Governo si è già 
impegnato di fare la perequazione; 'avrebbe 
invece valore morale e giuridico non lieve 
a favore degli impiegati . 

I n f a t t i questi si vedrebbero rassicurat i 
che appena la legge sarà anda t a in vigore 
la perequazione avrà luogo. 

Inol t re coloro che dovranno essere col-
locati à riposo, od esonerati in seguito alla 
legge, po t ranno l iquidare la pensione od 
indenni tà in base allo stipendio che sarà 
loro concesso in seguito alla perequazione, 
a l t r iment i vedrebbero pr ima appl icata la 
legge, per quello che r iguarda l 'esonero e 
la disponibilità, e poi in seguito f a t t a la 
perequazione. 

L 'onorevole relatore ha f a t to un'osser-
vazione di molto acume, alla quale rendo 
p ienamente omaggio. Egli dice: non è pos-
sibile, per ragioni di tecnica legislativa, 
inserire in una legge organica fondamen-
tale, che dà al Governo i pieni poter i per 
l ' a t tuazione della r i forma, una disposizione 
speciale che implica l 'applicazione di un 
decreto-legge che sarà assorbito nel gran 
crogiuolo della r i forma. 

Prevedendo questa obiezione ho p repa -
ra to il mio articolo aggiuntivo, il quale non 
tu rba l 'eur i tmia della legge. Con esso si fa 
•obbligo al Governo di formare i nuovi ruoli 
pr ima di procedere alla perequazione. 

Quindi non è una disposizione inutile 
che si limiti ad applicare e in te rpre ta re un 
decreto-legge, ma che prescrive al Governo 
un ordine logico nell 'applicazione del de-
creto stesso, o, per meglio dire, nell 'appli-
cazione della norma che è contenuta nel 
decre to e che l 'art icolo 10-bis fa propr ia . 

Confido che il Governo vorrà accogliere 
questo emendamento, che non muta nulla 
nello s ta to di f a t to e di diri t to e che va r rà 
a sodisfare giustamente, coi r iguardi che 
loro si debbono, t an t i benemeri t i fun-
zionari. 

P R E S I D E N T E . Sullo stesso argomento 
l 'onorevole Mancini Augusto ha presenta to 
il seguente articolo aggiuntivo : 

« Le disposizioni del decreto-legge 7 giu-
gno 1920, n. 742, si in tendono applicabili 
con decorrenza dalla da ta ai funzionar i di 

l a e 2a categoria dei ruoli di t u t t e le Ammini-
strazioni centrali dello Sta to anche se que-
ste non abbiano alla loro dipendenza cor-
rispondenti categorie di personale provin-
ciale ». 

Onorevole Mancini, lo mantiene? 
MANCINI AUGUSTO. Avevo presen-

t a to un articolo aggiuntivo con lo stesso 
in tento dell 'onorevole Rocco Alfredo, ed 
uno analogo ne aveva presentato l 'onore-
vole Bentini. Per mio conto mi associo a 
quanto ha det to l 'onorevole Rocco, con-
fermando quello che già dissi ampiamente 
nella discussione generale della legge. Ma 
il mio emendamento met teva in valore un 
al tro part icolare. Se siamo concordi che 
l 'applicazione del decreto 7 giugno 1920 è 
s t a t a viziata, dobbiamo intenderci chiara-
mente circa la decorrenza dell 'applicazione 
e questa decorrenza deve essere quale è 
Sticttct •per gli impiegati che godono già del 
beneficio: è bene che questo sia det to chia-
ramente, come si dice nel mio articolo ag-
giuntivo. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'onorevole Be-
rardelli ha presenta to due articoli aggiun-
tivi così concepiti : 

« Sono estese a t u t t i i funzionar i di prima 
e seconda categoria delle Amministrazioni 
centrali le disposizioni contenute nella legge 
7 giugno 1920, n. 742». 

« I l Governo del Re ha facoltà di provve-
dere alla generale perequazione degli sti-
pendi, in modo che a par i tà di funzione, 
di grado e di classe corrisponda uguaglianza 
di stipendio ». 

Onorevole Belardell i , li mant iene? 
B E R A R D E L L I . Li mantengo. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Presidente del Consiglio. 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. La questione 
è molto delicata. Molti colleghi sanno quale 
fosse la mia opinione intorno a questa 
questione. Essa venne dibat tu ta presso i 
corpi amministrat ivi dello Stato, venne por-
ta ta dinnanzi alla Commissione d'inchiesta 
sulla burocrazia e innanzi al Consiglio di 
Stato a sezioni unite. Il Consiglio di Stato 
ha ritenuto che, data la dizione di questo 
decreto del giugno 1920, non potesse essere 
esteso agli altri funzionari. Ragioni di equità 
militano per l'estensione a tu t t i i funzionari. 
Però ci troviamo di fronte ad un disegno di 
legge, che fa obbligo di perequare gli sti-
pendi secondo le funzioni, cioè fare quello 
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•che si chiede con questo articolo aggiuntivo 
degli onorevoli Rocco e Berardelli. 

Ora mi sembra che, dal momento che 
date questi poteri al Governo per fare la 
perequazione degli stipendi secondo le fun-
zioni, potete esser sicuri che il Governo terrà 
conto della esistenza di questo decreto per 
perequare le carriere. Ma voler senz'altro 
dire che si deve senz'altro applicare questo 
decreto, estenderlo a t u t t e le categorie, è, 
mi pare, cosa eccessiva. Se date i pieni po-
teri, a t tendete che da questi venga quella 
perequazione che desiderate. Per questa ra-

.gione è stato accet tato l 'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Rocco man-

t iene il suo art icolo aggiun t ivo? 
ROCCO A L F R E D O . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

l 'onorevole Calò per svolgere il suo art icolo 
aggiunt ivo di cui do l e t t u r a : 

« P r ima di procedere alla formazione dei 
nuovi ruoli e alla emanazione delle nnove 
norme disc ipl inant i la carr iera e il t r a t t a -
mento economico degli impiegat i dello S ta to , 
il Governo del Re p rovvederà ad equipa-
ra re gli s t ipendi di t u t t o il personale dello 
Sta to , in base al cri terio fondamen ta l e del 
t i t o to r ichiesto per l 'ammissione in carr iera 
e alla n a t u r a speciale della pres tazione di 
lavoro o della funz ione sociale ese rc i ta ta 
dagl ' impiegat i ». 

CALO'. I l mio ar t icolo aggiunt ivo ha una 
p o r t a t a più larga in quan to r igua rda anche 
quelle categorie di personale che non appar -
tengono alla amminis t raz ione p ropr i amen te 
intesa, s o p r a t u t t o gli insegnant i e f r a quest i 
gli insegnant i e lementar i che non sono equi-
p a r a t i in base ai t i tol i di s tudio . 

Occorre anche qui e l iminare il con t ras to 
che c 'è in q u a n t o per a lcune categor ie non 
so l t an to non è t e n u t o conto del t i to lo di 
s tud io che li f a rebbe comprendere in una 
de t e rmina t a categor ia , ma neppure della 
funz ione sociale che dovrebbe aggiungersi 
alla considerazione del t i to lo per un t r a t -
t a m e n t o più equo. 

Quindi insisto sul mio ar t icolo aggiun 
t ivo che cerca di invest i re in pieno l 'equi 
pa raz ione di t u t t o il personale d ipendente 
dallo S ta to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Lissia. 

L I S S I A . P r ima di t u t t o vorre i pregare 
l 'onorevole Rocco di volersi associare all'e-
m e n d a m e n t o del l 'onorevole Mancini che, 
secondo me, ha il g rande vantaggio di pre-

cisare la decorrenza del l 'appl icazione del 
decreto 7 giugno 1920. 

Mi permet te re i anzi di sost i tuire alla 
d a t a ind ica ta dal l 'onorevole Mancini quella 
del 1° marzo 1921 per me t t e r e in a rmonia 
l 'appl icazione di questo decre to con t u t t e 
le disposizioni e m a n a t e a f avo re degli im-
piegat i . 

Debbo poi fa r r i levare come l ' accordo 
che si è verif icato sul l 'appl icazione del de-
creto a t u t t i i funzionar i di l a e 2a catego-
ria delle Amminis t raz ioni centra l i ci debba 
po r t a r e alla conseguenza di f a rne decor-
rere gli effett i dal 1° marzo 1921, perchè se 
ne r imand iamo l ' appl icaz ione alla forma-
zione delle nuove tal,elle, cos t r ingiamo - e 
ques ta sarebbe graviss ima conseguenza -
gli impiegat i sperequa t i a cont inuare a per-
dere sino a ta le epoca quelle differenze di 
s t ipendio che r iconosciamo dovute . 

Di più siccome gli ar t icol i 14 e 15 deter -
minano i comvensi t r ans i to r i in relazione 
a l l ' ammon ta r e degli s t ipendi , quest i impie-
gat i ver rebbero a perdere l ' a l iquota mag-
giore di i ndenn i t à mensile che loro spette-
rebbe in base ai nuovi s t ipendi . Per questi 
due mot ivi essenziali insisterei perchè nel-
l ' emendamento del l 'onorevole Mancini alla 
paro la « d a t a » sia sos t i tu i ta la seguente 
diz ione: «da l 1° marzo 1921». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Richiamo' la 
Camera ad esaminare a t t e n t a m e n t e l ' im-
por tanza della questione. Qui si dice con un 
articolo aggiuntivo che t u t t i i funzionari 
devono essere pé^equati, nei l imiti por ta t i 
dal decreto 7 giugno 1920. Ora se noi stabi-
liamo un alto limite degli stipendi, i poteri 
del Governo per perequare le diverse car-
riere, vengono pregiudicate dall 'aver già de-
terminato una misura. 

Voci. No, no ! 
BONOMI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. La perequa-
zione si può fare in due modi: por tando t u t t i 
al livello superiore o abbassando il livello di 
quelli che forse hanno eccessivamente. (Com-
menti)i. È una questione molto delicata, per-
chè dobbiamo fare gli aument i in relazione 
all'esodo degli impiegati; quindi dobbiamo 
lasciare una certa l ibertà. Se con l 'articolo 1° 
avete dato i pieni poteri al Governo, assistito 
dalla Commissione, dovete lasciare che an-
che questa mater ia sia esaminata pondera-
tamente . 

LISSIA. È una. questione di giustizia! 

94 
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P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e re latore . 

C A M E R A , relatore. L ' o n o r e v o l e R o c c o 
lia già det to che la Commissione esaminò 
a f o n d o la quest ione e la Commiss ione 
v e n n e , dopo m a t u r o esame, nella decisione 
di proporre un ordine del giorno invece di 
u n art icolo , perchè la Commissione esami-
nò t u t t o q u a n t o l 'assieme della legge e ar-
r i v ò al la conclusione che c i tare un d e c r e t o -
legge per l ' a t t u a z i o n e di un concet to di 
g iust iz ia nel la r i forma dal l 'amminis traz io-
ne s igni f icava r impicciol ire e creare una si-
tuaz ione per icolosa per la funz ione stessa, 
che a v r e b b e d o v u t o eserci tare il potere ese-
c u t i v o in questa perequaz ione . 

Ora la s i tuazione, che si è c r e a t a nel la 
C a m e r a con la v o t a z i o n e unanime dell 'or-
dine del giorno, per cui si stabi l isce che la 
ident i tà del la funzione e l ' i d e n t i t à o l 'ana-
logia dei t i to l i p o r t a n o al la conclusione di 
creare un dovere nel G o v e r n o di stabi l ire 
la perequaz ione , lasc ia la quest ione nei 
termini di indole generale, in cui questa 
questione deve essere m a n t e n u t a . 

Q u a n d o si v iene a determinare u n a si-
t u a z i o n e di dir i t to , per un decreto che si 
m a n t i e n e in v i t a per questa s i tuazione di 
dir i t to, a l lora le conseguenze f inanziar ie di-
v e n t a n o qualche cosa che non si può qui 
ca lco lare , e io f r a n c a m e n t e debbo r ipetere 
le considerazioni che si sono f a t t e in seno 
al la Commissione : non può la Commissio-
ne, di f r o n t e ad u n a s i tuazione come que-
sta, t r a d u r r e in at to un decreto- legge con 
la sanzione in u n art ico lo di una legge 
generale , che porterebbe conseguenze finan-
ziarie enormi. 

Per queste considerazioni , pregherei i 
col leghi di mantenere il concet to , che crea 
nel G o v e r n o il d o v e r e della perequaz ione . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e R o c c o man-
tiene il suo. e m e n d a m e n t o ? 

R O C C O A L F R E D O . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini , E l l a 

si associa a l l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole 
R o c c o ? 

M A N C I N I . Mi associo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Berarde l l i , 

mant iene i suoi e m e n d a m e n t i ? 
B E R A R D E L L I . L i ritiro t u t t i e due 
P R E S I D E N T E . E d ella, onorevole Calò? 
C A L O . Non posso r i t irarlo, anche perchè 

lo stesso ordine del giorno, che c i ta il re-
latore del la Commissione, non c o n t e m p l a 
neppure gl i insegnant i . Desidererei invece 
che il pr inc ipio fosse stabi l i to per tut t i . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , lo m a n t i e n e ! 
C A L O . L o m a n t e n g o . 
P R E S I D E N T E . A l l o r a d o v r ò m e t t e r e ai: 

v o t i l ' e m e n d a m e n t o proposto d a l l ' o n o r e v o l e 
R o c c o A l f r e d o , sul quale è s t a t a chiesta la* 
v o t a z i o n e nominale . {Commenti). 

D ' A L E S S I O . Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
D ' A L E S S I O . D a t o il c a r a t t e r e del la di-

sposizione del l 'ar t icolo 10-Ms, credo che 
esso possa t r o v a r posto più a d a t t o nelle 
disposizioni transi tor ie , anche per e v i t a r e 
che la m a n c a n z a del numero legale impe-
disca di esaminare la quest ione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera h a 
udito , l ' o n o r e v o l e D ' A l e s s i o propone che si 
r imandi in a l t r a sede l ' esame del l 'art i -
colo 10-bis. F a c c i o presente al la C a m e r a 
che se si venisse ora a l la v o t a z i o n e si do-
v r e b b e poi a suo t e m p o mettere in v o t a -
zione l ' e m e n d a m e n t o B e n t i n i , sullo stesso 
argomento . 

D I F A U S T O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
D I F A U S T O . Su questo a r g o m e n t o avevo* 

p r e s e n t a t o un ordine del giorno c o n f o r m e 
a l l ' idea de l l 'onorevole R o c c o , però t e n g o 
a d ichiarare che mi associo al la proposta, 
de l l 'onorevole D ' A l e s s i o di r imandare la 
discussione di quest 'ar t i co lo . 

M A N C I N I A U G U S T O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
M A N C I N I A U G U S T O . Mi associo alla 

proposta de l l 'onorevole D ' A l e s s i o . 
P R E S I D E N T E . E l l a , onorevole R o c c o £ 
R O C C O A L F R E D O . Mi associo al l 'ono-

revo le D ' A l e s s i o . 
P R E S I D E N T E . L a discussione di questo 

art icolo si intende perciò r i m a n d a t a a quan-
do si d iscuteranno le disposizioni transi-
torie. 

Segue l 'art icolo 11 : 

« Nulla è innovato alla competenza della 
I Y Sezione del Consiglio di Stato, a conoscere 
dei ricorsi per incompetenza, per viola-
zione di legge od eccesso di potere, che 
sieno promossi dalle persone, il cui interesse 
sia leso dai provvediment i definitivi, e m a -
nat i in applicazione della presente legge». 

Su questo art icolo l 'onorevole M a j o l o 
ha p r e s e n t a t o un e m e n d a m e n t o , sot toscr i t to 
anche dagl i onorevol i B o v i o , Tonel lo . Do-
nat i , B e l t r a m i n i , Y e l l a , V e n t a v o l i , Costa,, 
B e l t r a m i e Galeno, così f o r m u l a t o . 
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« Sostituire : 
« Avverso i p r o v v e d i m e n t i defini t ivi che. 

s a r a n n o e m a n a t i in appl icaz ione della pre-
sente legge., è ammesso da p a r t e di coloro, 
che se ne r e p u t e r a n n o lesi, il r icorso giudi-
ziario al Consiglio di S t a t o anche per il 
mer i to ». 

H a f a c o l t à di svolgerlo. 
M A J O L O . Q u a n d o s t a m a n i si d i scu teva 

sul l 'a r t icolo 3 di ques ta legge, che il col-
lega Bovio chiamò ar t icolo capes t ro , io ho 
p a r l a t o con t ro l ' e m e n d a m e n t o dell 'onore-
vole Celesia, r i t enendo che ormai è u n a 
conqu i s t a delle classi impiegat iz ie , dal p u n t o 
di v i s t a do t t r i na l e , giur idico e s indacale , 
che gli impiega t i abb iano d i r i t to alla difesa 
del loro pos to con la contes taz ione dell 'ac-
cusa e pos t e r io rmen te col r icorso con t ro 
il p rovved imen to in sede giurisdizionale. 

Ora è scr i t to nel l 'ar t icolo 3 di ques t a 
legge che il p r o v v e d i m e n t o di esonero de-
gli impiega t i deve avere la indicazione 
del la sua ragione di m e r i t o ; è sc r i t to nel 
successivo ar t icolo 7 per i p r o v v e d i m e n t i 
di d isponibi l i tà che essi debbono essere mo-
t i v a t i ; t u t t o ques to sa rebbe inut i le e con-
t r a d i t t o r i o qua lo ra l ' impiega to non avesse 
con t ro il p r o v v e d i m e n t o la difesa giurisdi-
zionale anche in mer i to . 

E d i fa t t i , se pe r l ' a r t i co lo 22 del t es to 
unico della legge sul Consiglio di S t a t o è 
ammesso il r icorso alla I Y Sezione per ec-
cesso di potere , i ncompe tenza e violazione 
di legge con t ro ogni a t t o di ammin i s t r a -
zione o di organo a m m i n i s t r a t i v o delibe-
r a n t e , sarebbe p e r f e t t a m e n t e inut i le ar t i -
colo di ques ta legge, q u a n d o non si dovesse 
es tendere la compe tenza del Consiglio di 
S t a t o anche per il mer i to . 

Qui si t r a t t a di dare a l l ' impiega to , con 
ques t a legge che concede pieni po te r i , la 
più amp ia difesa giurisdizionale, che deve 
comprende re anche il mer i to ; cos t i tuendo 
ciò per l ' impiegato l 'unica ga ranz ia che, 
u sando dei pieni poter i , l ' ammin i s t r az ione 
non f a r à favor i t i smi , e non opererà perse-
cuzioni. 

Pe r queste ragioni invoco che ques to 
ar t icolo sia modi f ica to in un senso, che ri-
sponda a quei pr incipi do t t r ina l i e di con-
qu is ta s indacale , per cui gli impiega t i de-
vono ave re d i r i t t o alla p iena e comple ta 
garanzia , la quale può o t t eners i solo a 
mezzo del ricorso che inves te anche in me-
r i to il p r o v v e d i m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 
dell 'onorevole Vicini così concepito: 

« Sostituire alle parole: il cui-interesse sia 
leso dai p rovvediment i ecc. le altre: contro 
i p rovvediment i ecc ». 

Lo mant iene ? 
V I C I N I . Lo mantengo perchè mi sembra 

che esso contenga una dizione più esat ta . 
B G N O M I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Chiedo di 
parlare. 

P E E S I B E N T E . Ne ha facoltà . 
B O N O M I , presidente del Cnsiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Prego l 'onore-
vole Vicini di r i t i rare il suo emendamento , 
perchè la dizione del testo del Governo ri-
sponde a quella della legge sul Consiglio di 
Stato. 

V I C I N I . Non insisto. 
B O N O M I , presidente del Consiglio dei' 

ministri, ministro dell'interno. La questione-
pili grave è quella sollevata dall 'onorevole 
Majolo . Credo che non- sia possibile il ri-
corso in merito. Abbiamo dato con questa 
legge le maggiori garanzie possibili agli-
impiega t i , non dobbiamo eccedere; perchè 
a l lo ra è impossibile che il meccanismo della 
legge possa funzionare regolarmente. 

R I C C I O , presidente della Commissioneu 
Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E * Ne ha f aco l t à . 
R ICCIO, presidente della Commissione. 

Prego l 'onorevole Majolo di non insis tere 
ne l suo e m e n d a m e n t o , pe re i è esso p e r t u r b a 
t u t t o q u a n t o il nos t ro o r d i n a m e n t o ammi-
n i s t r a t i v o . I l r icorso in mer i to n o n ' è da to 
agli impiegat i , n emmeno quando si t r a t t a 
di p r o v v e d i m e n t i discipl inari . Quando gli 
i m p i e g a t i sono des t i tu i t i o revoca t i non 
h a n n o , in base a l l ' a t t u a l e o rd inamen to , che 
il r imedio del ricorso per legi t t imi tà . 

Come vuole che in c i rcostanze eccezio-
nali, con una legge eccezionale, di pieni p o -
t e r i che d iamo a l l 'Amminis t raz ione , si in-
t r o d u c a u n a difesa maggiore di quella che 
vi è nella legge o rd ina r i a ? Abb iamo de t to 
che nel r ego lamento si d a r a n n o norme che 
d isc ip l in ino e qu ind i l imit ino i po te r i del-
l 'Ammin i s t r az ione ne l l ' e sone ra re l ' i m p i e -
gato. 

Se l 'Ammin is t raz ione esonerando un im-
piegato violerà ques te norme, al lora si d a r à 
luogo al r icorso per i l leg i t t imi tà o per ec-
cesso di potere . 

Come sarebbe possibile un giudizio di 
mer i to f a t t o da l Consiglio di S t a t o ? Come 
sa rebbe possibile al Consiglio di S t a to giu-
d i c a r e se un impiega to è v e r a m e n t e m a l a t o 

1 o no , se è capace o no 1 Noi t rasformeremmo* 
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c o m p l e t a m e n t e la n a t u r a dei r a p p o r t i f r a 
l 'Amminis t raz ione e l ' i m p i e g a t o , a m m e t -
t endo un giudizio di mer i to , che vi è ora 
so l amen te per g l ' impiegat i comunal i e pro-
vinciali , e solo q u a n d o si t r a t t a di p rovve-
d imen t i discipl inar i . Nel caso nos t ro si t r a t t a 
di impiegat i s t a ta l i e di p r o v v e d i m e n t i non 
discipl inari . Prego, perciò, l 'onorevole Ma-
jolo di non insistere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Vicini ha 
d ich ia ra to di non insistere nel suo e m e n d a -
m e n t o . 

Met te rò ai vo t i l ' e m e n d a m e n t o dell 'ono-
revole Majolo, non a c c e t t a t o nè dal Go-
verno. nò dal la Commissione. 

M A J O L O . Chiedo di p a r l a r e per u n a di-
ch ia raz ione di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M A J O L O . Dichiaro di v o t a r e a f a v o r e 

di q u e s t ' e m e n d a m e n t o (Si ride) perchè non 
mi h a n n o persuaso nè le ragioni del l 'ono-
revole p res iden te del Consiglio, nè le ragioni 
de l l 'onorevole re la tore . 

Non le ragioni vos t re , onorevole Bono-
mi, poiché oggi, in occasione della discus-
sione sul l 'ar t icolo 3, ave te de t t o che era 
i n d u b i t a t o che dovessero essere sent i t i gli 
impiegat i , con tes tandos i loro i mot iv i del-
l ' esonero , men t r e della p r o c e d u r a per arr i-
v a r e a l l 'esonero si sarebbe p a r l a t o nel re-
g o l a m e n t o . 

Ora, par l i amoci chiaro : q u a n d o l ' impie-
ga to sarà sent i to sulle ragioni cons ig l iant i 
il vos t ro p r o v v e d i m e n t o , voi sa re te liberi 
di del iberare , e, se a l l ' impiegato si neghi di 
i m p u g n a r e il prò vved imen to in meri to , que-
s to r e s t a a s so lu t amen te discrezionale. E d 
a l lora , quali garenzie ha l ' i m p i e g a t o ? Voi 
con una legge ven i te a rompere i vincoli 
giuridici creat i dal c o n t r a t t o d ' i m p i e g o ; 
ven i t e a togliere t u t t o un avven i r e a l l ' im-
piegato, che aveva spe ranza di p rog red i r e 
nel la carr iera ; e a ques to impiega to non 
date" garanz ia a lcuna . Col vos t ro p rovve-
d i m e n t o discrezionale lo p o t e t e m e t t e r f u o r i 
da l suo ufficio, e a lui sarà i n t e r d e t t o di-
m o s t r a r e che lo fu i ng ius t amen te , m e n t r e 
d o v r à con arzigogoli giur idici , r icercare 
l 'eccesso di po te re . 

Dico, poi, a l l 'onorevole Riccio, che nella 
nos t r a legislazione vi è l ' a r t i co lo 25 del te-
s to unico della legge sul Consiglio di S t a to , 
che a m m e t t e il r icorso alla Y Sezione quan-
do in u n a legge si d e m a n d i al d e t t o Con-
siglio di S t a to di decidere in mer i to sui 
p r o v v e d i m e n t i de l l 'Amminis t raz ione . 

RICCIO, presidente della Commissione. 
Ma non per gli impiegat i dello S t a t o ; per 
quelli degli ent i locali. 

M A J O L O . E d a p p u n t o per la n a t u r a di 
ques ta legge, che può da r luogo a grandi 
a rb i t r i da p a r t e del po te re esecut ivo ; ap-
p u n t o pe rchè si t r a t t a di concedere i p ieni 
poteri , deve il d i r i t to dei singoli essere ga-
r an t i t o , e, se in ogni caso è ammesso il ri-
corso per l eg i t t imi tà , in questo caso deve 
essere più ampia e comple ta la ga ranz ia 
agl ' impiegat i , perchè il Consiglio di S t a t o 
possa esaminare se sia s t a to un impiega to 
bene o no esonera to dal suo servizio, che 
r a p p r e s e n t a forse l 'unica sorgente di v i t a . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l 'emen-
d a m e n t o del l 'onorevole Majolo del quale ho 
già da to l e t t u r a . 

(Non è approvato). 
Metto a p a r t i t o l ' a r t icolo 11 del disegno 

di legge. 
(È approvato). 
Segue l 'a r t icolo 12 : 
« Le facol tà conferite al Governo con la 

presente legge si estendono a l l 'o rd inamento 
giudiziario ed all 'assetto definitivo delle cir-
coscrizioni. A tale fine il l imite dì spesa, di 
cui al terzo comma dell 'articolo 1, è ele-
vato dell ' importo degli st ipendi e delle in-
denni tà di carica, assegnate al d ipendente 
personale, nonché de l l ' ammontare delle in-
denni tà di direzione e di disagiata residenza, 
che a-1 personale stesso fossero eventual-
mente concesse. 

« Le stesse facoltà sono conferite al Go-
verno, per quan to concerne l ' o rd inamento 
degli I s t i tu t i di istruzione superiore e media, 
sentit i però i relat ivi Corpi consultivi, ed 
elevando il cenhato limite dell ' importo de-
gli s t ipendi e delle indenni tà fìsse, spet-
t an t i ai r ispet t ivi insegnant i e capi d ' i s t i tu to . 

« Po t r à anche il Governo aumen ta r e le 
tasse di pubblico insegnamento . 

« Le disposizioni, di cui al primo comma 
del presente articolo, valgono, in q u a n t o 
applicabili, per il Consiglio di Stato, per la 
Corte dei conti, nonché per l 'Avvoca tu ra 
erariale; e pei provvediment i , che al l 'uopo 
saranno adot ta t i , pel pr imo e pel secondo 
comma dell 'articolo medesimo, si seguiranno 
le norme, di cui all 'articolo 2 della presente 
lègge. 

« Nulla però sarà innova to r ispet to alle 
funzioni giurisdizionali del Consiglio di S ta to 
e della Corte dei conti ». 
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Sul l 'ar t icolo 12 ha presen ta to i seguenti 
emendamen t i l 'onorevole Vicini : 

« Al primo comma sopprimere le parole: 
dell ' importo degli stipendi e delle indenni tà 
di carica assegnate al dipendente personale, 
nonché. 

Al 3° comma sopprimere 'le parole: ed 
elevando il cennato limite ecc., sino alla fine 
del capoverso». 

VICINI . II mio e m e n d a m e n t o ha lo 
scopo di „togliere un errore o di p rovocare 
dal Governo e dalla Commissione una spie-
gazione. 

I l pr incipio in fo rma to re del disegno di 
legge è quello contenuto nel l 'u l t imo capo-
verso del l 'ar t icolo 1: il consol idamento della 
spesa a t t u a l e per s t ipendi , per indenni tà di 
carica ed al t r i speciali pagament i . 

Ora a l l 'a r t icolo 12 quando si par la del-
l ' o rd inamen to giudiziario; si dice che il 
l imite di spesa di cui al 3° comma del l 'ar-
t icolo 1; cioè quella consol idata , è e levato 
del l ' impor to degli s t ipendi e delle indenni tà 
di carica assegnate al d ipenden te perso-
nale, nonché de l l ' ammonta re delle inden-
ni tà di direzione e di disagiata residenza, 
che al personale stésso fossero eventua l -
men te concesse. 

I l che vuol dire che quella somma è 
consol ida ta per s t ipendi e i ndenn i t à di ca-

• rica e v iene aggiun ta alla n u o v a somma di 
s t ipendi e indenni tà di car ica. È così? 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Sì ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini, insi-
ste nel suo emendamen to ? 

V I C I N I . Ins is to . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 

del l 'onorevole Calò il quale p ropone la sop-
pressione del secondo comma. 

L 'onorevole Calò ha facol tà di svol-
gerlo. 

CALÒ. La soppressione del secondo com-
ma t e n d e a negare il confer imento dei 
pieni po ter i al Governo per la p a r t e che 
r iguarda la scuola. 

Ri tengo che il confer imento dei pieni 
poter i per quel che r igua rda la scuola sia 
inuti le dal p u n t o di vis ta economico e dan-
noso dal p u n t o di v i s ta d ida t t i co . Q u a n t o 
al benefìcio economico, r i tengo che non 
possa essere in ogni caso che lievissimo, 
anche a voler considerare la cosa con cri-
ter i s t r e t t a m e n t e fiscali. Manda i pun to di 
vis ta delle necessità della scuola e della 
cu l tu ra nazionale, r i tengo che, ove pure si 
potesse soppr imere qualche scuola, ci si 

t roverebbe necessar iamente di f r o n t e ai-
p rob lema, se là dove una scuola viene sop-
pressa, non se ne debba is t i tu i re u n ' a l t r a 
più r i sponden te alle necessi tà . 

I l p u n t o di vis ta economico, quando si 
t r a t t a di un paese come l ' I t a l ia , in cui la 
scuola nella sua t o t a l i t à è insufficiente ai 
bisogni cul tura l i della popolazione, il p u n t o 
di v is ta s t r e t t a m e n t e economico non può 
essere che un cri terio che po r t a alla rovina 
della scuola. 

Occorre a b b a n d o n a r e comple t amen te le 
preoccupazioni economiche quando si t r a t t a 
di questo problema. Quando di vo l ta in 
vol ta si voglia s tud ia re sot to i singoli 
aspet t i , il p roblema della scuola, qualsiasi 
competen te po t r à sempre d imos t ra re , che 
per f a re qualche cosa di buono, è neces-
sario spendere di più. 

Non ho a lcuna fiducia che nel l ' ambi to di 
questa legge che s t iamo discutendo si possa 
conseguire una r i fo rma ut i le alla scuola. 

La r i forma della scuola i ta l iana , anche 
se so t to qualche aspe t to possa consent i re 
semplificazioni, deve essere f a t t a con cr i te r i 
d ida t t i c i ed in a l t r a sede che non sia que-
sta, perchè anche ìa semplice preoccupa-
zione che risulta dalla n a t u r a stessa di que-
sto disegno di legge, la preoccupazione eco-
nomica, non ,può che t u r b a r e il cri terio di-
da t t i co con cui quella r i fo rma deve essere 
compiu ta . 

Credo che sia un dovere del P a r l a m e n t o 
verso la scuola e la cu l tu ra i ta l iane dare 
p rova che quando si t r a t t a della scuola e 
della cu l tu ra si procede con cri teri s t r e t t a -
mente d ida t t i c i e si a b b a n d o n a il cr i ter io 
economico. 

D ' a l t r a p a r t e il Governo non perde nul la 
di sostanziale dei suoi pieni po ter i per gli 
scopi ed i r i su l ta t i p ra t i c i a cui t e n d e questa 
legge. Non si può ora t r a t t a r e di r i fo rma 
della scuola. Questa r i fo rma dovrà essere 
presa in considerazione dal P a r l a m e n t o con 
più calma, con cr i ter i e visioni più organi-
che, più consentanee alle necessità della, 
scuola. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Galeno ha-
propos to la soppressione del secondo e del 
t e rzo comma. H a faco l tà di svolgere il suo 
emendamen to . 

G A L E N O . Onorevoli col leghi! Mi sono 
d o m a n d a t o se il Governo può i n t e n d e r e di 
app l i ca re i cr i ter i della p resen te legge sulla 
burocraz ia alla r i fo rma della scuola e del-
l ' o rd inamen to scolastico, e mi sono r isposto 
nega t ivamen te prec i samente perchè i pre-
sen ta to r i della legge, il Ministero del l 'ono-

V 
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revole G-iolitti prima. e poi quello dell'ono-
revole Bonomi, ed anclie la Commissione, 
nella dicitura dell'articolo primo parlano 
di semplificazione e riordinamento dell'am-
ministrazione civile dello Stato. Ora io 
penso quindi che volendo il Governo i 
pieni poteri anche nei riguardi della scuola 
e degli istituti scolastici, esso non può ri-
ferirsi che esclusivamente alla parte am-
ministrativa. 

La parte tecnica, la pedagogica, che si 
connettono all'istruzione, ed al corpo inse-
gnante devono essere assolutamente escluse. 
E per un'altra ragione ho pensato e ripeto 
che non possa comprendersi nel presente 
disegno di legge l'ordinamento della scuola:' 
perchè volendosi semplificare l ' insegna-
mento con criteri empirici e dirò così bu-
rocratici, guidati esclusivamente da ragioni 
economiche, si potrebbero unire due o più. 
insegnanti in una stessa persona, violando 
i diritti degli alunni e quelli della scienza 
e degli insegnanti medesimi. Già si è visto, 

mell'applicazione pratica che si è tentata 
^anche per il passato, quando si diede l'in-
carico a un professore di insegnare parec-
chie materie, che questi non vi riusciva, e 
iorse non riuscita neppure ad insegnare bene 
quella di cui era il legittimo titolare. Ma 
c'è un'altra considerazione da fare. Questa 
legge è stata denominata legge per riforma 
della burocrazia, la quale non è che il com-
plesso degli impiegati. 

Ora gli insegnanti non sono impiegati 
nel senso che si vuole dare a questa parola. 
La definizione stessa e la classificazione 
degli impiegati, data dal Testo Unico del 
1908, dimostra che gli ins.egnanti non sono 
uè possono essere compresi in questa classe. 
E quando dico insegnanti, come ebbi a dire 
più largamente nel mio discorso di ieri, in-
tendo i maestri elementari, i professori 
delle scuole medie, degli istituti superiori 

delle università. 
Perciò mi associo completamente a quello 

che ha detto l'onorevole Calò nel doman-
dare l'abolizione del secondo comma. 

Domando poi anche l'abolizione del terzo 
comma che riguarda la facoltà di aumen-
tare le tasse. 

..¿La volontà da parte del Governo di 
aumentare le tasse scolastiche proprio 
quando riesce maggiormente difficile ai 
padri di famiglia la vita quotidiana, è la 
dimostrazione più evidente che in Ital ia 
non si vuole estendere la cultura, ma in 
contrasto con le ragioni della civiltà e della 
stessa demografìa, si vuole subordinarla a 

ragioni di economia. Si gettano, onorevoli 
colleghi, tanti denari in spese inutili e pa-
rassitarie e .non si vuole aiutare e perfe 
zionare la scuola. (Applausi a sinistra). 

Contro questa evidente direttiva noi 
protestiamo. Quindi d'accordo perfetta-
mente con il collega onorevole Mancini, che 
ha pure presentato un emendamento, do-
mando che il Governo riconosca che in 
questa sede e con questa legge non può 
avere i pieni poteri sull'ordinamento sco-
lastico e sul numero degli insegnanti; e se 
ha l'intenzione, come dovrebbe, di proce-
dere ad una riforma veramente importante 
dell'ordinamento delle scuole, dalle infe-
riori alle superiori - riforma ch'io pure de-
sidero - venga alla Camera col suo pro-
getto e noi lo discuteremo, obiettivamente 
lieti di poter contribuire al sempre mag-
giore elevamento della scuola e non al suo 
abbassamento. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mancini 
Augusto propone la soppressione del terzo 
comma. 

Ha facoltà di svolgere questo suo emen-
damento. 

MANCINI AUGUSTO. Non solo io pro-
pongo la soppressione del terzo comma, 
ma mi associo a quanto è stato detto da-
gli onorevoli Calò e Galeno sulla soppres-
sione del comma secondo. 

Non è necessario che io mi richiami a* 
quanto dissi nella discussione generale del 
disegno di legge, ma agli argomenti ad-
dotti dagli onorevoli Calò e Galeno con-
viene aggiungerne un altro, che deriva 
dalla recente esperienza dei tentativi, 
aperti o insidiosi, sono^stati fatt i contro la 
nostra scuola sotto il pretesto dimiglio-
rarla e dimostrano con quale spirito si pos-
sano anche intendere molte belle cose, quali 
la riforma della scuola, la disciplina delle 
spese e via dicendo. 

Tutta la classe insegnante è ancora sotto 
la impressione dolorosa dei progetti Croce 
sulla scuola media con cui si abolivano o 
coartavano i nostri istituti di istruzione 
senza nulla sostituire; nè si ignora la mi-
naccia larvata del disegno di legge dal ti-
tolo specioso: « Riordinamento della scuola 
primaria», che porterebbe la scuola prima-
ria a trent'anni indietro in sostanziale op-
posizione alla legge organica del 1911; e 
quanti sentono il valore sociale della scuola 
e della cultura non possono non guardare 
con preoccupa zione alla minaccia di una 
semplicistica riforma degli ordinamenti uni-
versitari fat ta senza una perfetta cono-
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scenza tecnica e solo seguendo un criterio 
.grossolanamente economico . 

L a C a m e r a d e v e garant i rs i che il pro-
b lema del la istruzione non sia t r a t t a t o 
come un puro problema finanziario, ma come 
il problema essenziale della v i t a nazionale; e 
per questo a p p u n t o ogni p r o p o s t a di ri-
f o r m a di ordinamento esige un esame più 
largo, più complesso, più l ibero, di asso-
l u t a c o m p e t e n z a del P a r l a m e n t o . 

Q u a n t o alla soppressione del c o m m a 
t e r z o che a u t o r i z z a il G o v e r n o ad inaspri-
re le tasse, debbo pure . ins is terv i" per l'os-
s e r v a n z a del pr incipio tendenz ia le della 
g r a t u i t à de l l ' insegnamento di S t a t o in ogni 
suo grado e forma. Ohe se si vuole affer-
m a t o il pr incipio che solo con l ' inaspri-
m e n t o delle tasse si debba t r o v a r e nel bilan-
cio stesso de l l ' i s t ruz ione la f o n t e dei mezzi 
per i mig l iorament i del personale , g i o v a 
-dirlo chiaro, ma questo principio noi non 
lo a m m e t t i a m o . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a .chiesto di par lare 
l ' o n o r e v o l e Tonel lo , i i e ha f a c o l t à . 

T O N E L L O . N o n possiamo nascondere 
la n a t u r a squs i tamente pol i t ica che v i ' è 
nella nostra r ichiesta di sopprimere il com-
ma 2° de l l ' ar t i co lo 12, perchè, per v ie tor-
tuose ed indiret te si a f facc ia la stessa que-
stione che ha m i n a c c i a t o p o l i t i c a m e n t e il 
Ministero Gio l i t t i e che si era a f f a c c i a t a 
u n ' a l t r a v o l t a l ' a l t ro giorno, con la ripre-
sentazione del proget to Croce. L a v e r i t à è 
q u e s t a : che non p o t e n d o a f f r o n t a r e il pro-
b l e m a in pieno, e. non p o t e n d o af frontar lo 
p e r c h è in questa Camera sono ancora ri-
maste delle salde coscienze l iberal i le qual i 
non vog l iono consegnare ad u n p a r t i t o la 
scuola i ta l iana, si teme che a v v e n g a ora 
quel lo che è a v v e n u t o q u a n d o un col lega 
presentò una mozione a f f e r m a n t e il d ir i t to 
dello S t a t o sulla scuola. Or bene è neces-
sario che ognuno di noi in questo m o m e n t o 
interroghi la propr ia cosc ienza e v o t i a se-
c o n d a dei p r o p r i principi . 

I l G o v e r n o non può per vie indiret te e 
a t t r a v e r s o questo p r o v v e d i m e n t o s fuggire 
al g r a v e p r o b l e m a che sarà discusso am-
p i a m e n t e e l a r g a m e n t e in questa Camera. 
I m p o s t i il G o v e r n o i l p r o b l e m a nel la sua 
v e r a essenza, e a l lora c iascuno di noi e cia-
scun p a r t i t o c o m b a t t e r à al la luce del sole 
la p r o p r i a b a t t a g l i a , ma per v ie tor-
tuose no. 

O n o r e v o l i col leghi, che pur non mili-
t a n d o nelle nostre file, a v e t e l ' anima aperta 

al la luce n u o v a , se non v o l e t e r inunciare 
alle idea l i tà della v o s t r a v i t a , d o v e t e rifiu-
tare questa f a c o l t à al G o v e r n o il quale 
se v u o l e a c c o m o d a r e la propr ia c o m p a g i n e 
ministeriale, cerchi delle v ie d iret te e non 
tor tuose . (Approvazioni all'estrema). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cirincione 
p r o p o n e , insieme con gli onorevol i Liss ia , 
B u o n o e o r e , Mancini , A m a t u c c i , L o F a r o , 
Colonna di Cesarò, al secondo c o m m a di 
f a r precedere le p a r o l e : « e i r e l a t i v i corpi 
c o n s u l t i v i » , dalle p a r o l e : « l e f a c o l t à » . 

L ' o n o r e v o l e Cirincione ha f a c o l t à di svol-
gere questo e m e n d a m e n t o . 

C I R I N C I O N E . T r a t t a n d o s i di una que-
stione così d e l i c a t a non è o p p o r t u n o che 
essa v e n g a a f f i d a t a so l tanto ad un corpo 
che non rappresenta che a p p e n a la d e c i m a 
p a r t e del l ' i n s e g n a m e n t o univers i tar io . È 
giusto che il ministro sia consigl iato dai 
corpi c o m p e t e n t i , però io nego che il Con-
siglio Super iore sia il solo corpo competente , 
per dare al ministro quei ragguagl i che 
possano fare del bene e non del male . 

P e r c h è fino ad oggi l 'opera s v o l t a dal 
Consigl io superiore, in f a t t o di insegnamento 
ui ivers i tar io , è s ta ta sempre pernic iosa . 
A n z i d o b b i a m o agg iungere che, q u a n d o ha 
v o l u t o nel suo insieme r i formare l ' insegna-
mento univers i tar io , nessuna proposta è 
s t a t a a c c e t t a t a . P e r t a n t o r i tenere che il 
Ministero possa essere i l luminato in questa 
mater ia per mezzo del Consiglio superiore, 
è p e r f e t t a m e n t e un errore. Si t r a t t a di una 
m a t e r i a es t remamente del icata , d o v e gli 
errori v e n g o n o ad essere scontat i grave-
mente, poiché, lasc iando t u t t e le a l tre ma-
ter ie , e r i ferendomi sol tanto a ciò che ri-
g u a r d a l ' insegnamento medico, q u a n d o noi 
a t t r a v e r s o ai nostri p r o g r a m m i a v r e m o data 
l a laurea ad i n d i v i d u i i qual i v e n g a n o ad 
essere i n c o m p l e t a m e n t e istruit i , noi a v r e m o 
r e c a t o del danno, e s o p r a t u t t o del danno 
ai p o v e r i , perchè i r icchi sanno sciegliersi 
un medico , mentre i p o v e r i devono con-
t e n t a r s i di quell i che sono c h i a m a t i nelle 
c o n d o t t e . 

Ora ogni r i forma, ogni r i tocco ehe il Con-
siglio superiore ha proposto non ha f a t t o 
a l t r o che rendere più i n c a p a c i quest i gio-
v a n i di esercitare la loro arte . P e r c h è bi-
sogna bene distinguerà quello che è inse-
g n a m e n t o profess ionale da quello che è 
insegnamento scientif ico. Nel le U n i v e r s i t à 
noi a b b i a m o due scopi ne l l ' insegnamento : 
l 'uno professionale , l 'a l tro scientif ico. Io mi 
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preoccupo sopra tu t to in questo momento 
di quello professionale, < quindi vorre i che 
non ilOonsiglio superiore soltanto, ma anche 
le Facol tà , che sono veramente quelle che 
hanno la coscienza piena e p rofonda della 
mater ia di cui si t r a t t a , e sono in grado 
di dare al ministro gli oppor tuni consigli, 
debbano essere consul ta te vol ta per vol ta , 
e poi il ministro sceglierà. 

Quindi io credo che, ove l 'art icolo non 
venga soppresso, ciò che sarebbe veramente 
giustizia, perchè una . r i forma così grave 
non può essere risolta in questo modo, 
debba almeno essere aggiunto, per nostra 
garanzia, che le Facol tà siano interpel la te 
sulle disposizioni che il ministro dovrà at-
tuare . 

I nquan tochè corre ormai la voce dap-
pe r tu t t o che il ministro pensa di abolire al-
cune ca t tedre , che sarebbero specialmente 
quelle di patologia medica e di patologia 
chirurgica, e che si* penserebbe di r iunire 
alcuni insegnamenti f r a di loro. Niente di 
più grave di questo per l ' insegnamento 
della medicina, ed io credo che si debba 
evi tare questa sciagura, facendo sì che i 
corpi tecnici, quali s o n o le^Facoltà, siano 
anche essi consultat i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà par lare . 

BGNOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. In torno a 
questo articolo 12 si sono presentat i molti 
emendament i ed alcune proposte di molta 
importanza. 

Comincio dagli emendament i dell'ono-
revole Ticini. 

L'onorevole Vicini ha due emendamenti : 
• « Al primo comma sopprimere le parole: 

dell ' importo degli stipendi e delle indennità 
di carica assegnate al dipendente personale, 
nonché. 

« Al 3° comma sopprimere le parole:- ed 
elevando il cennato limite, ecc.. sino alla fine 
del capoverso. 

Per tan to il concetto è questo : di non 
introdurre nella somma che fissiamo come 
limite di spesa all'articolo .1 del disegno 
di legge, ciò che si spende per la magis t ra tura 
e per l 'ordinamento scolastico. 

Ora io dico all'onorevole Vicini, che, se 
noi estendiamo la legge all 'ordinamento giu-
diziario ed -all 'ordinamento scolastico, bi-
sogna anche che introduciamo, in quella 
spesa che consolidiamo, la spesa at tuale per 
la magis t ra tura e per gli insegnanti. 

Ciò è naturale, perchè se noi introdu-

ciamo questi due nuovi elementi del l 'a-
zione del Governo, nei pieni poteri del Go-
verno, bisogna anche introdurre nella pr ima 
par te dell'articolo .1 la somma che si spende 
per l 'ordinamento giudiziario e per l 'ordi -
namento scolastico. 

Credo quindi che con questa spiegazione 
egli non insisterà nel suo emendamento. 

Ma c'è una questione molto impor tante 
sollevata dagli onorevoli Calò, Galeno. Man-
cini e Cirincione. 

L'onorevole Cirincione, veramente, non 
chiede la .soppressione di queste facoltà del 
Governo in merito alla scuola. 

{Voci, Sì,' sì !.. ) 
BONOMI, presidente del Consiglio dei' 

ministri, ministro dell'interno. A ogni modo, 
in via subordinata propone che si sentano le 
facoltà universitarie... 

Ora, io faccio notare all'onorevole Cirin-
cione che le dichiarazioni fa t te dal ministro 
onorevole Corbino in seno alla Commissione 
erano molto esplicite a questo proposito, e 
dicevano: «Nei riguardi dell'istruzione supe-
riore il ministro dichiara eh è il Governo non 
si servirà dei pieni poteri per sopprimere Uni-
versità o Is t i tu t i superiori», il che vuol dire, 
che, per questa materia, egli dichiarava di 
non servirsi dei pieni poteri... 

CIRINCIONE ...ma per le cattedre !... 
BONOMI..presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno. A ogni modo, io 
dico che se questo comma sarà mantenuto , 
si potrà anche accettare l 'emendamento del-
l'onorevole Cirincione. 

Ma gli onorevoli Calò, Galeno e Mancini 
propongono senz'altro che i pieni poteri non 
vengano estesi all 'ordinamento scolastico. 

Vorrei richiamarli alle osservazioni e 
alle dichiarazioni fa t t e dall'onorevole mi-
nistrò Corbino, il quale vuole semplicemente 
servirsi di questi poteri per un riordinamento 
della scuola in relazione agli stipendi degli 
insegnanti. .->'" 

Ora, io capisco le preoccupazioni del Par-
lamento su questo punto; ma, spiacente che 
non sia presente l'onorevole ministro Cor-
bino, posso egualmente dare la piena assi-
curazione che i pieni poteri saranno limi-
ta t i a questo campo, che è propriamente un 
campo amministrat ivo. 

L'onorevole Mancini propone anche che si 
tolga la facoltà di aumentare le tasse di 
pubblico insegnamento. Ma questo punto è 
collegato coi miglioramenti al personale. 

Siccome il concetto di questa legge è di 
migliorare il personale, così* quest 'aumento 
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di tasse scolastiche è messo in relazione a 
questa necessità. 

Infine, devo dire alla Camera che il 
Governo, d 'accordo con la Commissione, 
proporre un 'aggiunta a quest 'art icolo per 
sostituire l 'ul t imo comma dell 'articolo nove 
che il Governo ha abbandona to ; e cioè un 
comma che suona così : «I l Governo stabi-
lirà le norme per l 'eliminazione del perso-
nale esuberante in conformità delle caratte-
ristiche particolari dei singoli ordinament i» . 

CÀMERA, relatore. È la dizione dell 'arti-
colo sette dell 'antico testo. . . 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Precisamente. 

Credo che con questa a t tenuazione dei 
poteri che chiede il Governo, anche gli onore-
voli Mancini, Calò e Galeno potrebbero 
aderire. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà eli parlare 
l 'onorevole Vicini. 

VICINI . Dopo le dichiarazioni dell'o-
norevole presidente del Consiglio, ritiro il 
mio emendamento , che avevo già dichiarato 
f a t t o più che altro per provocare le spiega-
zioni che ho avuto . 

P R E S I D E N T E . R imangono gl i emenda-
ment i dagli onorevoli Calò, Mancini e Ga-
leno. 

Non occorre domanda re se li man ten-
gono, perchè, siccome sono soppressivi, 
vuol dire che, se li man tengono , v o t e r a n n o 
contro due comma del l 'ar t icolo. 

Invece , debbo in te r rogare l 'onorevole 
Cirincione, per sapere se m a n t i e n e il suo 
emendamen to , che è s ta to acce t t a to dal 
Governo. 

CALÒ. Mi perdoni l 'onorevole Presi-
dènte , ma io desidererei di sapere propr ia-
mente cosa in t enda i] Governo dicendo 
che i poter i del Governo sono l imita t i , per 
quan to r iguarda la scuola, al t r a t t a m e n t o 
del personale. 

Aggiungo che non capisco qui come si 
i n t e n d a n o i pieni po te r i per e levare gli 
s t ipendi . Pe r soppr imere insegnant i? Ma 
ques to può avveni re in fo rme infini te: sop-
pr imendo is t i tu t i , soppr imendo ca t t ed re , 
abbinandole , modif icando gli i s t i tu t i , d a n d o 
n a t u r a comple t amen te d iversa agli i s t i tu t i 
in modo che abb iano bisogno di minor per-
sonale. T u t t o può essere f a t t o a questo 
scopo, in quan to ques ta è unva fo rmula che 
nuovamen te r ipe te t u t t o il con tenu to che 
p r ima c 'era , o una fo rmula che non ha 
nessun significato preciso! 

Domando quindi al Governo una spie-
gazione su questo pun to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Mancini Augusto. 

M A N C I N I AUGUSTO. La fo rmula del-
l 'a r t icolo 12 è mol to chiara . Si par la di fa-
coltà da conferire al Governo per la l ibera 
r i forma de l l ' o rd inamento degli i s t i tu t i di 
is t ruzione superiore e media . 

La parola o rd inamen to è t r o p p o grave, 
perchè non debbano riconoscersi legi t t ime 
t u t t e le nost re apprens ioni . Noto poi che 
io avevo proposto un e m e n d a m e n t o al l 'ar-
ticolo 9 es e lo avessi svolto avrei d imostra-
to l ' a s surd i tà della nuova is t i tuzione dei 
professori univers i ta r i in disponibi l i tà , di-
soccupato di nuovo genere a disposizione 
dell 'ufficio di col locamento. (Ilarità — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini , ella 
svolgerà a suo t empo il suo emendamento, , 
che è s t a to r i m a n d a t o al la discussione del-
l 'ar t icolo 12, perchè se fosse soppresso il se-
condo comma del l ' a r t ico lo 12 cesserebbe 
anche il secondo comma del l 'ar t icolo 9. 

GALENO. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà ! 
GALENO. La quest ione si r i conne t t e 

alla disposizione di cui si occupa l ' u l t imo 
comma dell 'art icolo pr imo nel quale si sta-
bilisce senza dist inzione il consol idamento 
della spesa dei nuovi o rd inamen t i organici 
per un decennio. 

Ora viene di conseguenza che t u t t o ciò 
che ve r rà f a t t o anche nei campo dell 'ordi-
namen to scolastico sarà inteso a diminuire 
scuole, i s t i tu t i ed insegnant i a danno della 
scienza e dell ' interesse generale della cui-
tu ra . 

RICCIO, presidente della Commissione. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne hà faco l tà . 
RICCIO, presidente della Commissione. 

Vorrei fa re una proposta che, a parer mio, 
po t rebbe conciliare le opposte t endenze e 
r ichiamo su essa l ' a t tenz ione dell 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Veramente , anche quando questo art i-
colo venne esamina to dalla Commissione, 
le maggior i preoccupazioni fu rono per la 
p a r t e che r iguarda la pubbl ica is truzione, 
per i professori un ivers i ta r i e delle scuole 
medie, e su di ciò vennero in te r roga t i i due 
minis t r i della pubbl ica istruzione che si suc-
cedet te ro alla Minerva. 

Abbiamo sent i to il dovere di r i fer i re 
alla Camera in tegra lmente le d ichiarazioni 
de l l ' a t tua le minis t ro della pubblica is tru-
zione. 
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Malgrado che il ministro dica che farà 
uso molto l imitato delle facoltà che gli 
accorderà la legge, pure il testo dell 'arti-
colo per quanto r iguarda la pubblica istru-
zione, messo in rappor to con l 'articolo 9, 
può lasciar luogo a dubbi e cer tamente sol-
leva apprensioni. 

Ora siccome il ministro della pubblica 
istruzione dice che non intende servirsi 
della facoltà che gli diamo per sopprimere 
Universi tà o facoltà, ma che se ne servirà 
in modo molto l imitato (C eminenti — In* 
terruzioni), non sarebbe meglio sopprimere 
t u t t o il comma che r iguarda la pubblica 
i s t ruz ione? (Approvazioni — Commenti). 

Visto che si t r a t t a di un uso molto limi- • 
t a to delle facoltà, il quale non potrà avere 
conseguenze di radicali mutament i del no-
stro ordinamento scolastico, considerando 
invece che questo compito ha dato luogo a 
interpretazioni varie, e che sulla concessione 
di ques tefacol tà si sono sollevati molti dubbi, 
che si vuol vedere perfino in essa una ten-
denza politica, io sarei f a \ orevole alla sop-
pressione di t u t t o il comma che r iguarda 
la pubblica istruzione. 

Se il Governo ha riforme da proporre, 
le po t rà presentare alla Camera con pro-
get t i di legge. 

Tanto il ministro precedente quanto 
l ' a t t ua l e hanno dichiarato che se avessero 
a v u t o il proposito di sopprimere facoltà o 
piccole Università avrebbero pre-senta to 
dei disegni di legge il ministro Corbino dun-
que vuol servirsi di questo proget to per 
scopi molto limitati . Val meglio che vi ri-
nunzi. 

Prego dunque l 'onorevole presidente del 
Consiglio di accet tare che venga tolto t u t t o 
il comma che r iguarda il pubblico insegna-
mento. Na tura lmente r imane t u t t o il resto 
dell 'articolo. (Applausi). 

DE GASPERI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE GASPERI . L 'onorevole Tonello ha 

visto la tendenza a s f ru t t a re la situazione 
a favore di un par t i to . 

Ora noi intendiamo, come abbiamo sem-
pre inteso, che i poter i dat i al Governo 
siano facoltà di Carattere tecnico ammini-
s t ra t ivo e non politico e morale. 

Ci auguriamo che la questione scolastica 
sia a f f ron ta ta in pieno dalla Camera con una 
legge speciale. 

Det to questo, mi pare di poter aderire, 
in via di massima, alia proposta formula ta 
dal l 'onorevole presidente della Commis-
sione. i 

, P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente, del Consiglio. 

BONO MI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Di fronte alle 
manifestazioni della Camera e alle dichiara-
zioni del presidente della Commissione, il Go-
verno, per escludere interpretazioni che non 
erano affatto nella intenzione di chi propose 
questo disegno di legge, non ha difficoltà di 
ritirare queste disposizioni r iguardanti le 
scuole. (Appro vazioni ). 

Però domando alla Camera che sia man-
tenuta la facoltà data al Governo di aumen-
tare le tasse di pubblico-insegnamento. Perchè 
nel disegno di legge si parla di aumenti da 
darsi immediatamente anche al personale 
insegnante : bisogna che di fronte a questo 
aumento dato al personale insegnante cor-
risponda anche il supplemento di tasse sco-
stiche. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole D'Alessio. 

D 'ALESSIO. La soppressione della fa-
coltà da ta al Governo di r i formare gli o r -
dinamenti scolastici viene a togliere al Go-
verno la facoltà di modificare le tabelle 
per il t r a t t amen to economico del personale 
insegnante. 

Quindi è necessario chiarire questo punto , 
che l ' aumento delle tasse scolastiche e la 
concessione del miglioramento provvisorio 
f a t t o al personale insegnante sono assicura-
zioni che l 'equiparazione dei nuovi miglio-
rament i che saranno dati agli impiegati 
amminis t ra t ivi sarà t r a d o t t a in a t to anche 
per ciò che si riferisce al personale inse-
gnante delle scuole elementari . È necessario 
che il Governo chiarisca questo punto per-
chè al t r imenti ci t roveremmo nella condi-
zione che gli insegnanti sopra t tu t to delle 
universi tà e delle scuole medie che furono 
sempre in condizioni di inferiorità r ispet to 
agli altr i impiegati dello Stato, vedrebbero 
aggravarsi e perpetuars i queste loro condi-
zioni. • " 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
il presidente del Consiglio. 

BONOMT, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Debbo dichia-
rare all'onorevole D'Alessio che, togliendo 
dall 'articolo 12 la facoltà al Governo di ri-
formare anche la materia degli ordinamenti 
scolastici, bisogna che l 'aumento immediato, 
che si dà al personale insegnante, non sia 
più compreso nell'articolo 14, ma sia con-
templato ' dall'articolo 15. È bene che fin 
da ora rimanga fermo questo concetto. 
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P R E S I D E N T E L 'onorevo le Cirincione 
-ritira il suo e m e n d a m e n t o ? 

C I R I N C I O N E . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Allora me t t e rò a p a r t i t o 

l 'a r t icolo 12 con gli e m e n d a m e n t i a p p o r t a t i 
da l Governo e dal la Commissione. 

G A L E N O . Chiedo di pa r l a re . (Rumori). 
P R E S I D E N T E . H o già compreso quello 

che elia vuol dire. Po iché ella ha p ropos to 
la soppress ione del capoverso re la t ivo alle 
t asse scolastiche, dov remo procedere al la 
vo taz ione per divisione. 

G A L E N O ; Prec i samente . 
P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o il p r imo 

comma del l 'ar t icolo 12: 
« Le f aco l t à confer i te al Governo con la 

p r e sen t e legge si es tendono a l l ' o rd inamen to 
giudiziar io ed a l l ' a sse t to defini t ivo delle 
circoscrizioni. A t a l e fine il l imite di spesa, 
di cui al terzo c o m m a del l ' a r t icolo 1, è ele-
v a t o de l l ' impor to degli s t ipendi e delle in-
denn i tà di car ica, assegnate al d ipenden t e 
personale , nonché d e l l ' a m m o n t a r e delle in-
denn i t à di direzione e di d isagia ta resi-
denza, che al personale stesso fossero even-
t u a l m e n t e concesse ». 

(È approvato). 
Metto a p a r t i t o il secondo comma : 
« P o t r à anche il Governo a u m e n t a r e le 

tasse di pubbl ico insegnamento ». 
(È approvato). 
Metto a p a r t i t o il t e rzo e qua r to comma : 
« Le disposizioni di cui al p r imo comma 

del p resen te ar t icolo valgono, in q u a n t o 
applicabi l i , per il Consiglio di S t a t o , per la 
Corte dei conti , -nonché per l ' A v v o c a t u r a 
e r a r i a l e ; e pei p rovved imen t i , che a l l 'uopo 
s a r a n n o a d o t t a t i , pel pr imo e pel secondo 
c o m m a del l 'ar t icolo medesimo, si segui ranno 
le norme, di cui a l l ' a r t icolo 2 della p r e sen t e 
legge. 

« Nul la però sa rà i n n o v a t o r i spe t to alle 
funz ion i giurisdizional i del Consiglio di S t a to 
e della Corte dei cont i ». 

(Sono approvati). 
Il Governo p ropone ora un u l t imo comma: 
« I l Governo s tabi l i rà le no rme per l'eli-

miazione del personale e sube ran te in con-
f o r m i t à delle ca ra t t e r i s t i che par t ico la r i dei 
-singoli o r d i n a m e n t i » . 

Me t to a par t i to questo comma. 
(È approvato). 

Poiché abb i amo sospeso il secondo ca-
poverso de l l ' a r t ico lo 9, dopo che il Governo 
ha r i t i r a to il secondo comma del l ' a r t icolo 
12, s ' i n t ende che esso r inunzia anche al se-
condo c o m m a del l ' a r t ico lo 9. 

B O N O M I , presidente. del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. P r e c i s a m e n t e . 

M A N C I N I A U G U S T O . Per q u a n t o ri-
g u a r d a i professor i o- per t u t t i q u a n t i i 
f unz iona r i ? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mancini , ella 
ha p e r f e t t a m e n t o ragione. I l secondo com-
ma dell 'articolo*9 non c o n t e m p l a v a so l tan to 
i professor i , ma anche l ' A v v o c a t u r a era-
riale, il Consiglio di S t a t o , la Corte dei 
cont i . Senonchè il Governo ha sos t i tu i to 
a quel secondo comma del l ' a r t icolo 9 l 'ul-
t imo comma, che la Camera ha a p p r o v a t o . 

L 'onorevo le P r e s u t t i p ropone un a r t i -
colo aggiu t ivo . 

Voci'. A d o m a n i ! 
P R E S I D E N T E . Faccio n o t a r e che vi 

sono so l tan to due ar t icol i p r ima di arri-
v a r e alla p a r t e finanziaria del disegno di 
legge. Sa rà qu indi o p p o r t u n o esaur i re t u t t a 
la p r ima p a r t e s tasera . Sospenderemo la 
discussione a l l ' a r t icolo 14. 

L ' a r t i co lo agg iun t ivo del l 'onorevole Pre-
su t t i è così concepi to : 

« Non po t ranno essere soppressi t r ibunal i 
che nel quadriennio 1910-1913 abbiano 
pronuncia to in media in ciascun anno al-
meno 100 sentenze in mater ia civile e 150 in 
mater ia penale. 

« Nei t r ibunal i minori po t ranno le fun-
zioni di giudice essere aff idate a funzionar i 
onorifici. 

«Almeno la me tà delle a t tua l i p re ture sarà 
t r a s fo rma ta in Sezioni di P re tu ra . 

« L a Corte d 'appello così in mater ia civile 
come in mater ia penale^ giudica con t re com-
ponent i : la Corte di cassazione e le Sezioni 
giurisdizionali del Consiglio di S ta to con cin-
que ; le Sezioni uni te della Corte dei conti 
con set te membri ; quelle della Corte di cas-
sazione di R o m a con n o v e » . 

L ' o n o r e v o l e P resu t t i ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

P R E S U T T I . Comincio col giust i f icare 
l ' u l t ima p a r t e del mio ar t icolo aggiunt ivo . 

I Collegi giudiziar i compos t i di un nu-
mero eccessivo di membr i non dànno la 
ga ranz ia che n o r m a l m e n t e dà la collegia-
l i tà, in q u a n t o si sosti tuisce, nei Collegi 
t r o p p o numerosi , la v o l o n t à del r e l a to re o 
quel la del p res iden te alla discussione da 
p a r t e del Collegio, di guisa che l 'eccessivo 
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numero dei componenti dei Collegi giu-
dicant i si r iduce a un inutile sciupìo di 
t empo e di lavoro da par te dei magistrat i , 
i quali vengono chiamat i a far par te di 
Collegi, le cui decisioni in real tà emanano 
di f a t to dal presidente e dal relatore. 

Non cito il Collegio "giudiziario più nu-
meroso che esista in I tal ia , la Corte dei 
conti a Sezioni Unite : sembra la Camera 
dei depu ta t i in una delle sue sedate me-
diocremente popolate. 

Evidentemente la collegialità non dà più 
alcuna garanzia, quanto è por ta ta ad un 
grado così elevato.. 

Nel fare questa proposta, tengo a con-
servare la garanzia della collegialità e 
nello stesso tempo a fare una doverosa eco-
nomia di personale, in un momento in cui 
il Governo si propone precisamente di fon-
dere gli ordinamenti e di utilizzare meglio 
l 'opera del personale.. 

Vengo alle altre par t i del mio articolo 
aggiuntivo. 

Con la prima par te , ment re si salvano 
certe categorie di Tribunali, le quali rap-
presentano certi organismi che lavorano a 
sufficienza, si vengono implici tamente a 
condannare i Tribunali i quali non rag-
giungono quel de terminato grado di a t t i -
vità, cioè di cento sentenze per anno in 
mater ia civile e di 150 in mater ia penale. 
Un Tribunale al minimo deve essere com-
posto di t re component i ; ora quando un 
Tribunale dà 250 sentenze, all 'anno, imme-
dia tamente esso assorbe a sufficienza l 'opera 
dei suoi t re componenti , se si tiene conto 
che questi componenti devono avere anche 
degli incarichi speciali come quello di giu-
dice is t rut tore, giudice gradua tore e si-
mili. 

11 primo comma dunque del mio arti-
colo aggiuntivo, mentre salva i Tribunali 
che hanno questo grado di p rodut t iv i tà , 
implici tamente condanna quelli che non lo 
raggiungono. 

Nello stesso tempo io propongo che nei 
Tribunali minori possano invece di giudici 
di carriera essere addett i giudici onorari . 
È una proposta che potrà spaventare lo 
spirito un po' conservatore di noi i tal iani, 
ma se si pensa che negli altri Stat i funzio-
nano per fe t t amente Tribunali in cui il solo 
presidente è un magis t ra to di carriera, e i 
magis t ra t i addet t i sono funzionari onorifici 
come il Tribunale degli scabini in Germa-
nia, il Tribunale di commercio in Francia , 
e quegli stessi Tribunali di commercio che 
avemmo in I ta l ia fino al 1887, a me sembra I 

che, tenendo conto dell ' innegabile pro-
gresso che ha compiuto la nostra educa-
zione culturale, civile e politica anche nel; 
nostro Paese dopo il 1882, con questa in-
novazione si possa r idurre il numero dei 
magis t ra t i di carriera, e realizzare quelle 
economie di cui il potere esecutivo va i n 
t raccia . 

Infine il mio emendamento fa obbligo 
al Governo di r idurre in sezioni di p re tura 
almeno la metà degli a t tua l i uffici di pre-
tu ra . 

Vi sono due vie: quella di abolire com-
ple tamente anche i capoluoghi di manda-
mento e di aggregare le circc^crizioni fini-
time; e quella che dà modo di t ras formare 
le preture meno impor tan t i in sezioni di 
pre tura . 

Ora io credo che il potere esecutivo pru-
dentemente dovrebbe accet tare l ' emenda-
mento da me proposto perchè evidente-
mente gli interessati fa ranno le loro pres-
sioni. 

Non dubito della buona volontà del 
potere esecutivo, ma mi „permetto dubi tare 
del grado di forza cui esso può disporre 
per resistere alle pressioni degli interes-
sati . 

È evidente che gli interessati preme-
ranno perchè si conservino le sedi di pre-
tu r a nelle località in cui la vi ta è più 
facile e più agevole, mentre si aboliscono 
in quelle in cui la vita è più difficile e le 
comodità sono minori. 

Non dubito che il Governo sia pieno di 
buone intenzioni e saprà resistere a t a n t e 
psessioni; ma sta di f a t to che t an to il Mi-
nistero a t tua le come t u t t i i precedenti rie-
scono a t rovare faci lmente magistrat i per 
le serie più importanti , ma che non ne 
t rovano per le sedi più disagiate. 

I n queste condizioni ritengo che le di-
sposizioni che la Camera per la t ras for -
mazione in sezioni di pre tura di a lmenó la 
metà delle a t tua l i sedi di prefe t tura da-
rebbe al Governo la forza che egli desidera 
per realizzare le economie che egli vuole 
t rovare nel r iordinamento dell 'ammini-
strazione. 

RODINO', 'ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
RODINO' , ministro della giustìzia e degli 

affari di culto. Pregherei l'onorevole Presutt i 
di voler ritirare l'articolo aggiuntivo, per 
talune ovvie considerazioni che sottopongo 
alla Camera. È mio intendimento non di-
scutere il merito delle proposte che egli pre-
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senta, poiché ciò importerebbe la manife-
stazione eli nn giudizio su di esse. Solo desi-
dero osservare che siccome in questo disegno 
di legge si nomina una Commissione con-
sultiva e si concedono al Governo i pieni 
poteri, queste proposte, come tu t t i i rilievi 
che in sede di discussione siano stati fat t i , 
potranno essere, ed anzi saranno tenute 
presenti dal Governo e dalla Commissione 
anzidetta durante la elaborazione della ri-
forma, nell'esercizio appunto dei pieni po-
teri. Ma nell 'at tuale sede non ritengo pos-
sibile procedere senz'altro a modificare in 
molti punti , radicalmente, l 'ordinamento 
giudiziario, come avverrebbe se le proposte 
dell'onorevole Presutt i , e part icolarmente 
talune di esse, trovassero immediato acco-
.glimento. 

Cito, per esempio, la proposta di intro-
durre i giudici onorari: è ammissibile, io 
chiedo, che senza un 'ampia discussione sul 
delicatissimo argomento, si voti ima riforma 
così profonda, così innovatrice, così radi-
cale ? 

Credo che lo studio del problema debba 
essere riservato al Governo e alla Commis-
sione consultiva, i quali, allorché si occupe-
ranno della r iforma dell 'ordinamento giu-
diziario e delle circoscrizioni relative, ter-
ranno conto - Io ripeto - non solo delle 
proposte dell'onorevole Presutt i ; ma di t u t t a 
la discussione avvenuta alla Camera, al pari 
di t u t t i i voti e di t u t t i i desideri legittimi, 
i quali si riferiscono all 'ordinamento e alle 
circoscrizioni stesse. 

Per queste considerazioni, invito l'ono-
revole Presut t i a ritirare il suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P resu t t i 
mant iene il suo emendamento ? 

P R E S U T T I . Avevo p r iva t amen te par-
la to all 'onorevole ministro per la giustizia 
di questa mia propos ta e veramente avevo 
a v u t o da lui una r isposta diversa ; egli oggi 
si è r imangiato p a r t e di quello che mi a-
veva dichiarato. (Commenti). Non so, se com-
pio un a t to sconveniente r i ferendo alla Ca-
mera quello che il ministro mi ha det to . 
Ma egli, oggi ha de t to meno di quello che 
aveva dichiara to a mè in quella p r i v a t a 
•conversazione. (Rumori — Interruzioni). 

Voi, signori del Governo, domanda te i 
pieni poteri , noi diamo i pieni poteri , ma 
voi dovete sapere fin da ora quello che 
volete, il pun to a cui volete arr ivare . Invece 
veni te a domandarc i i pieni poter i e non 
sapete quel che vor re te fare con questi 
pieni poteri . 

BOVIO. E perchè li ha v o t a t i ? 

P E E S U T T I . Onorevole Bovio, può es-
sere sicuro, che se domandassi a lei un man-
dato di fiducia, nel momento in cui lei quel 
manda to di fiducia mi dà, saprei già come 
eseguirlo. 

Ho l ' impressione che ef fe t t ivamente l 'o-
norevole Rodino non voglia accet tare l 'ar-
ticolo aggiuntivo neanche come raccoman-
dazione. 

RODINÒ, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
RODINO, ministro duella giustizia e degli 

affari di culto. Mi permetto di far rilevare 
all'onorevole Presut t i che se il Governo do-
vesse avere sin da ora concetti precisi e 
ben definiti su t u t t a la riforma e intendesse 
senz'altro di t ramutar l i in provvedimenti, 
mancherebbe di ossequio alla volontà del 
Parlamento, che, istituendo una Commis-
sione, vuole appunto che questa collabori 
col Governo. È chiaro che il Governo ha 
le sue vedute, ma le maturerà d'accordo 
co.n la Commissione. 

Per la prima parte, osservo all'onorevole 
Presutt i , il quale ha ricordato i nostri di-
scorsi confidenziali, che nelle dichiarazioni 
testé fa t te alla Camera ho dato assai maggiore 
affidamento che non nella nostra conversa-
zione confidenziale. Egli, che è un ott imo 
parlamentare, ben sa che l 'accettare una 
raccomandazione non costituisce nessun im-
pegno; ora io, per un doveroso riguardo 
verso di lui, anziché l imitarmi ad accettare il 
suo emendamento come raccomandazione, 
ho dichiarato che la Commissione e il Governo 
terranno presenti nei loro studi le sue pro-
poste, il suo articolo aggiuntivo e le ragion 
che lo giustificano. 

Spero per tanto che 1' onorevole Pre-
sutti , non solo vorrà ritirare il suo emenda-
mento, ma sarà soddisfatto delle mie spie-
gazioni. 

P R E S U T T I . Sono s ta to inganna to per 
la mia inesperienza par lamentare . Anche 
1'on.orevole Pres idente del Consiglio accet tò 
un mio emendamento come raccomanda-
zione. 

Apprendo ora che ciò non conta n ien te ! 
(Ilarità — Commenti). 

Insisto sul terzo e quar to comma del 
mio articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Mantiene l ' a r t i co lo j 
P R E S U T T I . Mantengo sol tanto gli ul-

t imi due commi. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che è s ta to presenta to un emendamento 
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aggiuntivo a l l ' emendamento dell 'onorevole 
P re su t t i a firma degli onorevoli Fulci, Cu-
trufel l i Calò, Sai t ta , Baldassarre , O r a n o : 

« Non po t ranno essere soppresse Corti 
di appello che abbiano o alle quali sono 
annesse giurisdizioni special i» . 

PULCI . Non è una sola Corte d 'appello 
in queste condizioni, ce ne sono più d 'una. 
Certe Corti d 'appello hanno impor tanza 
ta le per cui noi crediamo che il Governo 
non debba sopprimerle. 

TJna voce. Ad esempio quella di Messina. 
(Si ride). 

SODINO, ministro della giustìzia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RODINO, ministro della giustizia e degli 

affari di - culto. Prego l'onorevole Pulci di 
non insistere, e di tenere per r ipetute quelle 
stesse considerazioni che ho testé esposte 
all'onorevole Presuli ii. Posso assicurarlo che 
la Commissione e i l Governo terranno conto 
del suo emendamento, pure soggiungendo 
che non intendo - né lo potrei - assumere 
alcun impegno sul merito d'esso. 

FULCI . Prendo at to di questa assicura-
zione e ri t iro la mia aggiunta. 

P R E S I D E N T E . Metto a part i lo l 'emen-
damento dell'onorevole Presut t i il quale lo 
ha l imitato al 3° e al <1° comma e cioè: 

« Almeno la metà delle at tual i preture sarà 
t ras formata in Sezioni di Pretura . 

« La Corte d'appello così in materia civile 
come in materia penale, giudica con tre com-
ponenti: la Corte di cassazione e le Sezioni 
giurisdizionali del Consiglio di Stato con cin-
que delle Sezioni unite della Corte dei conti 
con sette membri; quelle della Corte di cas-
sazione di Roma con nove». 

Questo emendamento non è accettato né 
dal Governo nò dalla Commissione. 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Non è approvato). 
Passiamo all 'art icolo 13: 
« L 'Amminis t razione ferroviar ia e le altre 

Amminis t razioni au tonome dello S ta to si 
uni formeranno, in quanto è possibile alle 
disposizioni della presente legge. 

« Con decreto Reale, senti to il Consiglio 
dei ministri , e sent i ta la Commissione, di 
cui all'artic-olo ii della presente legge, sa 
ranno stabil i te le norme per l 'applicazione 
di questo articolo ». 

L 'onorevole P resu t t i ha presenta to il se-
guente emendamento : 

« Premettere al primo comma: Allo scopo 
di diminuire le spese di gestione l 'Ammini-
strazione ferroviaria procederà alla semplifi-
cazione dei servizi ed alla riduzione del per-
sonale. 

« Alle posole: L'Amministrazione ferrovia-
ria e le altre Amministrazioni, sostituire: Le 
altre Amministrazioni.. . il resto prosegua 
come, nel progetto della Commissione. ». 

L'onorevole Presu t t i ha facol tà di svol-
gerlo. 

P R E S U T T I . La proposta della Commis-
sione è di appl icare la stessa disposizione-
del proget to a t u t t e le direzioni generali 
au tonome dello Sta to . 

Mi pare che sia una contraddizione. Per-
chè la più impor tan te delle direzioni gene-
rali in I ta l ia è la direzione generale delle 
ferrovie dello Sta to . 

Recentemente sono stat i a u m e n t a t i gli. 
s t ipendi ai ferrovieri , ed anzi la ragione 
principale che gl ' impiegati delle al t re am-
ministrazioni adducono per chiedere au-
ment i di retr ibuzione è il sensibile aumento 
di compensi recen temente concessi ai fer-
rovieri. 

Applicare le stesse disposizioni ai ferro-
vieri sarebbe perciò contradi t tor io , sarebbe* 
un ricominciare, un dare un ' a l t r a vol ta 
esca a nuove agitazioni. 

Con ciò non dico che non si possano 
fa re delle semplificazioni di servizi e delle 
economie di personale nella Amministra-
zione ferroviar ia . Anzi io sono per fe t t a -
mente convinto che si possano e si debbano 
fare; ma queste economie evidentemente 
debbono andare a benefìcio dell 'azienda e 
diminuire l ' ingente disavanzo che l 'az ienda 
presenta e che forse con soverchio ottimi-
smo il ministro del tesoro dice essere scom-
parso. 

'DE NAYA, ministro del tesoro. Non l 'ho 
det to . 

P R E S U T T I . Non lo ha det to , ma lo ha 
scri t to. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Non l 'ho 
scri t to . 

P R E S U T T I . Lo ha scr i t to perchè nel 
suo bilancio non è considerato il disavanzo-
del l 'azienda ferroviar ia . L 'onorevole mini-
stro sa che i p rovent i del traffico diminui-
scono, ment re il personale resta invariato^; 
e ciò por ta al disavanzo. Ora in queste 
condizioni a me sembra equo che il Governo-
abbia la stessa facol tà di semplificazioni 
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dei servizi, di riduzioni del personale ri-
guardo all'Amministrazione ferroviaria; ma 
che le econemie derivanti da questi prov-
vedimenti debbano andare a benefìzio del-
l'azienda. Questo invece non avrebbe giu-
sto riguardo alle altre Direzioni generali 
autonome: Fondo per il culto, Cassa de-
positi e prestiti, Fondo per l'emigrazione, 
perchè i funzionari di queste Direzioni ge-
nerali autonome non hanno avuto quegli 
aumenti di stipendi che hanno avuto i fer-
rovieri ed è giusto pertanto che ad essi si 
applichino le disposizioni del progetto, sem-
plificazione dei servizi e riduzione del per-
sonale, e che le economie vadano ad au-
mentare gli stipendi affinchè anche il per-
sonale di queste Direzioni abbia il t ratta-
mento che si fa agli altri. 

In conseguenza mantengo il mio emen-
damento, augurando che il Governo lo ac-
cetti, ma che lo accetti , non come racco-
mandazione, bensì come vero e proprio 
emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Baldesi. Ne ha facoltà. 

B A L D E S I . Vorrei domandare se la Ca-
mera creda opportuno votare un articolo 
che lascia mani libere riguardo all'ammi-
nistrazione ferroviaria. Si t rat ta di una 
azienda eminentemente tecnica, eminen -
temente industriale. (Rumori — Interru-
zioni 

Proprio per le interruzioni che mi ven-
gono, io domando se la sburocratizzazione 
può esser fatta solo attraverso un articolo 
il quale, in fondo, dice questo : vedete se 
quello stesso vestitino che mettete addosso 
alle altre amministrazioni dello Stato, può 
stare addosso anche all'amministrazione 
delle ferrovie. Domando se sia serio met-
tere un'azienda come quella ferroviaria 
in condizione di essere decisa con un arti-
colo di questo genere qui. Anche io sono 
convinto che l'Amministrazione delle fer-
rovie debba essere industrializzata: anche 
10 sono convinto che i postelegrafonici 
hanno ragione quando chiedono la indu-
strializzazione del servizio ed è proprio per 
questo che noi abbiamo chiesto l'ammis-
sione nella Commissione di controllo dei 
rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali. 

Il Sindacato dei ferrovieri tante propo-
ste ha fatto perchè fosse sburocratizzato 
11 servizio ; proposte che avrebbero arre-
cato fortissime economie. Queste economie 
infatti potrebbero essere fatte se molta 

gènte viaggiasse un po' meno gratis. Io mi 
domando se proprio la Camera può deci-
dere di un'azienda di tanta importanza, 
della sua costituzione, di tutta la sua or-
ganizzazione, di tutte le sue specialità, 
come quella ferroviaria, con un articolo di 
questo genere, articolo che metterebbe in-
diffìcili condizioni tutto il personale, che-
non conosce nemmeno i limiti di applica-
zione del progetto di legge, perchè si lascia 
alla volontà del Governo di applicare, in 
quanto è possibile, questo progetto all'Am-
ministrazione autonoma delle ferrovie. 

Se ci sono dei progetti da presentare 
per quauto riguarda l'Amministrazione 
delle ferrovie sia fatto, ma sia fatto sul 
serio e non si mettaf un'amministrazione 
di quel genere a disposizione del Governo. 

GRECO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRECO. Voglio soltanto notare [che 

l'Amministrazione delle ferrovie è un'azien-
da autonoma in quanto si tratta di una 
azienda la quale assolve ad un determinato 
compito. 

Per quanto, però, riguarda il deficit, è to-
s ta to che supplisce a tutte quante le spese 
dell'Amministrazione autonoma, la quale 
non può sopperirvi con le proprie entrate . 
Stando così le -cose, in vista del conside-
revole aumento degli impiegati, e in vista 
anche che nelle ferrovie dello Stato vi è 
un personale che lavora gravemente e ha 
diritto di essere rimunerato, e vi è un per-
sonale negli uffici, che può essere ampia-
mente ridotto, io ritengo che l 'articolo 13 
debba essere modificato in questo senso : 
sopprimendo le parole « in quanto è possi-
bile » e adattando il significato dell'arti-
colo al concetto che ho qui espresso. 

T O R R E E D O A R D O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O R R E EDOARDO. Penso che anche 

il personale delle ferrovie sia passibile di 
diminuzione e basterebbe migliorare il ser-
vizio medico ferroviario, perchè oggi gli 
operai abusano dei medici, che non sono 
pagati dalle ferrovie, e basta che si pre-
sentino a un medico per avere tre o quat-
tro giorni di riposo. 

Un ispettore delle ferrovie mi diceva de-
gli inconvenienti che si verificano per il ri-
poso concesso al personale ferroviario. Un 
servizio fiscale sanitario, ben organizzato, 
potrebbe contribuire alla riduzione del per-
sonale. 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
presenta to il seguente emendamento sosti-
t u t i vo al pr imo comma : 

« En t ro il 31 dicembre 1922 l 'Ammini-
strazione ferroviaria e le altre Amministra-
zioni autonome dello Stato procederanno., 
in quanto è possibile alla semplificazione 
dei servizi ed alla riduzione del personale 
analogamente alle disposizioni della presente 
legge ». 

Vorrei pregare l 'onorevole Vicini di non 
insistere. 

Circa la da t a vi è una da ta unica per 
t u t t e le disposizioni, che r isul ta da uno 
degli ul t imi ar t icol i del disegno di legge, 
l ' a r t icolo 18, e cioè il 30 giugno 1922. E 
circa la semplificazione dei servizi e la ri-
duzione del personale, ella non ha che da 
r ipor ta rs i al l 'art icolo 1 a cui l 'art icolo 13 
del disegno di legge del Governo egualmente 
si r ipor ta . 

VICINI . Onorevole Pres idente , sarò de-
ierent iss imo alla sua preghiera e farò brevi 
dichiarazioni. La ragione del ;.mio emen-
d a m e n t o è questa. I l concetto fondamen-
ta l e di questo disegno di legge è di con-
sol idare le spese a t tua l i per un decennio. 
Questo concetto viceversa non può appli-
carsi alle ferrovie per le ragioni de t te dal-
l 'onorevole Baldesi. Quindi l 'ar t icolo 13 
po t rebbe gius tamente essere respinto con 
la semplice osservazione che le ferrovie si 
sono già un i formate al concet to del testo 
della legge. 

Un ' a l t r a ragione è questa , ed è s t a t a 
accenna ta anche dall 'onorevole Presut t i . 
È oppor tuno che la Camera dica alto e 
for te il propr io convincimento che se si 
vuole seriamente r idur re la burocrazia, bi-
sogna r idurre anche il servizio burocrat ico 
delle ferrovie, le quali, per quanto si voglia 
dire, sono un ' impresa più burocra t ica delle 
al tre. L ' aumen to del personale nelle fer-
rovie è s ta to maggiore che in qualsiasi 
a l t ra azienda, poiché si è aumen ta to il per-
sonale di centomila persone, di cui 40 mila 
sol tanto sotto il Ministero De Vito. 

Ora la riduzione si può fare non sola-
mente nel personale degli uffici, ma anche 
nel personale viaggiante, imperocché da 
qualche anno si è molt ipl icato il numero 
del personale di controllo, e del personale 
^viaggiante. 

Alcuni dicono che è l 'effetto delle ot to 
^ore; questa sarà anche la veri tà , ma in-
dubbiamente u n a q u a n t i t à di impiegati fer-
roviar i viaggia ed essi gravano le ferrovie 

di questo maggior t raspor to . Desidererei 
quindi che dalla Camera partisse l ' invito 
esplicito alla Direzione delle ferrovie per 
la semplificazione e la riduzione dei suoi 
servizi. 

E poiché par l iamo di ferrovie mi per-
me t t a il Pres idente una brevissima digres-
sione. 

Lo Sta to paga alle ferrovie per quel-
l ' ideale che è l 'amministrazione au tonoma 
la differenza t r a il prezzo ribassato e quello 
di costo dei biglietti concessi ai suoi dipen-
denti. Sapete che per questo controllo di 
r imborso vi sono numerosissimi impiegati i 
quali non fanno al t ro che dividere i var i ta-
gliandi dei bigliett i ferroviar i a r iduzione 
per t rasmet te r l i ai var i Ministeri, i quali li 
passano alla Ragioneria generale, poi alla 
Direzione generale per poi andare alla Corte 
dei conti. Or t u t t o questo lavoro burocra-
tico pot rebbe essere tol to con una norma, 
che rappresenta l 'uovo di Colombo, consoli-
dando cioè la spesa dell 'ul t imo tr iennio e 
s tabi lendo una quota fissa di rimborso, per 
le var ie amministrazioni per i viaggi dei 
propr i dipendent i . 

Questa è s ta ta una parentesi , ma ritor-
nando al mio emendamento , dichiaro che 
lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Ella non ader i rebbe al-
l ' emendamento dell 'onorevole Presu t t i? 

VICINI . Posso anche aderire al l 'emen-
damento dell 'onorevole Pre'sutti. 

P R E S I D E N T E . Seguono due al t r i emen-
damenti . Uno dell 'onorevole Di Cesarò e 
e l 'a l t ro dell 'onorevole Di Faus to , che sono 
identici e che chiedono la soppressione 
delle pa ro l e : « in quanto è possibile ». 

L 'onorevole Colonna di Cesarò ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamento . 

COLONNA D I CESARÒ. Propongo la 
la soppressione di quelle parole che met-
terebbero in forse l 'applicazione dell 'art i-
colo stesso. 

Non bisogna dare al l 'Amministrazione 
ferroviar ia alcun pretesto per sfuggire alla 
esecuzione della legge. Bisogna che essa 
semplifichi i suoi servizi. E vorrei rivol-
gere in questo momento una domanda al 
Governo. Mentre una circolare recente del 

'Governo ha invi ta to t u t t e le Amministra-
zioni a sospendere qualunque concorso, e 
mentre si s tudia l 'assorbimento del con-
tenzioso del l 'Amministrazione delle ferro-
vie, da pa r te de l l 'Avvocatura erariale, la 
Amministrazione delle ferrovie, proprio po-
chissimo tempo addietro , ha indet to un con-
corso per dodici posti di legale per i prò-
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pri uffici di contenzioso con qua t tord ic i 
mila lire di stipendio, più il pe rmanen te 
di I a classe. Mi pare che questa sia un 'an-
t ic ipata violazione dello spirito di questa 
legge. 

Avrei voluto presentare su questo oggetto 
un ordine del giorno, ma poiché il regola-
mento vie ta di presentare ordini del giorno 
in sede di discussione degli articoli, mi 'per -
me t to di rivolgere domanda al presidente 
del Consiglio, se non ri tenga necessario, in 
^attesa della r i forma voluta dalla legge, di 
ordinare la sospensione di questo concorso 
bandi to dalle ferrovie dello Stato. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole di Faus to ! 
ha facol tà di svolgere il suo emendamento . 

D I FAUSTO. Anch' io ho proposto di 
togliere le parole: << in quanto sia, possibile » 
perchè è una espressione impropria , in-
quantochè le r i forme si f anno per quanto 
è possibile. Al t r iment i l 'Amministrazione 
ferroviar ia sfuggirebbe a quella semplifica-
zione che è necessaria e doverosa per ri-
durre il personale, i servizi e dare un ca-
ra t t e re al l 'azienda secondo i concett i già-
espressi. 

Per queste ragioni r i tengo che sia pro-
prio necessario abolire quell ' inciso. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole De Vito per f a t to personale. 
Non è necessario che lo indichi. H a facol tà 
di parlare. 

D E VITO. L 'onorevole Vicini, evidente-
mente per erronee informazioni avute , ha 
accennato che duran te il mio Ministero si 
sarebbero a u m e n t a t i di 40 mila il numero . 
degli agenti delle ferrovie dello Sta to . Ora 
questo è assolu tamente inesistente. Anzi su 
mia propos ta furono f a t t i due decreti luo-
gotenenziali in cui si proibiva assoluta-
mente l 'assunzione di avvent iz i per le fer-
rovie dello Sta to , f a t t a esclusione per esi-
genze imprevedibil i , sal tuarie e momenta-
nee di servizio, e pel periodo non superiore 
a due mesi consecutivi o t re mesi in un 
anno. E sospesi t u t t i i concorsi. 

Ricordo pure che mi furono presen ta te 
deliberazioni per aumenta re di molte mi-
gliaia gli agenti delle ferrovie dello Sta to , 
per tenere conto delle o t to ore di lavoro 
e dei congedi ; a questa deliberazione io mi 
opposi recisamente e negai il mio visto ri-
tenendo che pr ima di prendere in esame 
qualsiasi proposta dovessero essere s tud ia te 
t u t t e le possibili semplificazioni di eser-

' cizio. 

Dopo che ho lasciato quel Ministero so 
che sono s ta te f a t t e numerose assunzioni 
di personale, ma ad ogni modo non mi con-
cernono. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di parlare. 

DE X IVA. ministro del tesoro. Desidero 
prima di tu t to di chiarire un equivoco in 
cui indubbiamente è incorso l'onorevole 
Prèsa I ti. e cioè a dire che io abbia dichiarata 
nelle note sulla situazione del bilancio che 
il bilancio ferroviario sarebbe in pareggio. 
Questa dichiarazione non l 'ho fa t ta , anzi ne 
ho fa t t a una contraria. Ho detto cioè che 
il disavanzo del passato anno è stato di 
circa 1,300 milioni; che l 'Amministrazione 
ferroviaria prevedeva per quest 'anno il pa-
reggio, ma che io non ero così ott imista, e 
non dividevo questo convincimento, e che 
invece prevedevo un disavanzo, se bene non 
così notevole, data -la muta ta situazione., 
specialmente per il minor costo del carbone-
Questa la mia dichiarazione scritta ed in-
serita nelle brevi note, sulla situazione del 
bilancio. 

Dopo ciò vengo all 'emendamento del-
l'onorevole Presutt i , e gli dichiaro che il 
concetto a. cui si ispira questo emenda-
mento è anche 11 nostro concetto. 

Infa t t i , quando si dice nell'articolo che 
l 'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
si uniformerà, in quanto è possibile - e que-
sto inciso lo potremo anche togliere, ma di 
ciò in seguito - alle disposizioni della presente 
legge, che cosa vogliamo direi Che si unifor-
merà manifestamente a quelle disposizioni 
le quali impongono la semplificazione dei 
servizi e la riduzione del personale. 

Questo è il fine di t u t to il disegno di 
legge. 

Soltanto si può chiarire un punto, ed 
è perciò che accettiamo in parte l 'emenda-
mento dell'onorevole Presutt i , cioè a dire 
che lo scopo di questa semplificazione del 
servizi e di questa riduzione del personale 
nell 'amministrazione ferroviaria è quello di 
conseguire una riduzione nella spesa, perchè 
non si t r a t t a di fare riduzioni di personale, 
o semplificazione per compensare aumenti 
da concedere al personale, .ma soltanto di 
conseguire una riduzione di spesa nella ge-
stione dell 'azienda. 

Per tanto io proporrei che 1' articolo 13 
nella sua prima parte fosse così compilato: 

« L'Amministrazione ferroviaria, allo sco-
po di diminuire le spese di gestione, e le 

i altre amministrazioni autonome dello Stato 
95 
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si uniformeranno alle disposizioni della pre-
sente legge ». 

Le parole « in quanto possibile » si possono 
togliere perchè nella seconda par te dell 'arti-
colo, è det to: 

« Con decreto Eeale sentito il Consiglio dei 
ministri, e sent i ta la Commissione di cui 
all 'articolo .2 della presente legge, saranno 
stabili te le norme per l 'applicazione di que-
sto articolo ». 

E precisamente in queste norme si ter-
ranno presenti quelle condizioni speciali del-
l 'Amministrazione ferroviaria per cui alcune 
delle disposizioni di questa legge non sareb-
bero applicabili. 

E del resto, nella seconda par te dell 'arti-
colo 12, si parla del Consiglio di Stato, del-
l ' A v v o c a t u r a erariale e della Corte dei conti, 
¡si è usa ta una espressione quasi ident ica in 
«quanto si dice : « Le disposizioni di cui al 
p r imo comma del presente articolo valgono » 
in quanto applicabili « per il Consiglio di 
S ta to ecc. ». Yi sono infa t t i delle condizioni 
speciali di cui bisogna tener conto. 

Infine si parla per quello che r iguarda la 
proposta del te rmine: l 'onorevole presidente 
ha già avver t i to l 'onorevole Vicini che nella 
legge vi è un termine unico e più breve, cioè 
il t e rmine del 30 giugno 1922, e non del 
31 dicembre 1922. 

Pe r t an to r i teniamo che, tol ta la f rase 
«per quanto è possibile» ed aggiunte le 
parole « allo scopo di diminuire le spese di 
gest ione», gli onorevoli Presu t t i e Vicini, 
e gli a l t r i presenta tor i di emendament i , 
potrebbero ri t irarl i ed accet tare la nostra 
forinola. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Presu t t i ac-
ce t ta ! 

P R E S U T T I . Accet to e ritiro l ' emenda-
mento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vicini?] 
VICINI . Accetto e rit iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di Cesarò ? 
D I CESARO' . Accet to e rit iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di Fausto? 
D I FAUSTO. Accetto e ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Baldesi pro-

pone la soppressione dell 'articolo 13. 
Coloro che sono favorevoli alla soppres-

sione voteranno contro. 
Pongo a par t i to l 'articolo 13, che con 

le modificazioni indicate dall 'onorevole mi-
nistro del tesoro r imane così concepito: 

« L 'Amminis t razione ferroviaria, allo sco-
po di diminuire le spese di gestione, e le al tre 
Amministrazioni ¡[autonome* dello [Stato,'* si 

uni formeranno alle disposizioni della pre-
sente legge. 

« Con decreto Reale , sent i to il Consiglio 
dei minis t r i , e sen t i ta la Commissione, di 
cui a lPar t ico io 2 della p resen te legge, sa-
r a n n o s tabi l i te le norme per l ' appl icaz ione 
di ques to a r t i co lo» . 

(È approvato). 
I l seguito di ques ta discussione è rimesso 

a domani . 
Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 
per la giustizia e gli affar i di cul to ha fa-
coltà di pa r la re . ' 

R O D I N O , ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera il disegno di legge : 

« Cont r ibu to all ' Amminis t raz ione del 
fondo per il cul to di lire 41,500,000 nell 'eser-
cizio 1920-21 e di l ire 38 milioni negli esercizi 
successivi per migl iorare le condizioni del 
clero. (Approva to dal Senato). 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
min i s t ro della giustizia e degli a f far i di 
cul to della presen taz ione di questo disegno 
di legge. 

Sa rà t rasmesso alla V I I Commissione 
pe rmanen te . 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole mini-
s t ro de l l ' i ndus t r i a e commercio. 

B E L O T T I BORTOLO, ministro dell'in-
dustria e comm ercio. Mi onoro di p r e sen t a r e 
alla Camera il d isegno di legge : 

« Convers ione i n legge del decre to Reale 
27 n o v e m b r e 1919, n. 2349, re la t ivo al pas-
saggio delle cap i t aner ie di po r to da l Mini-
s tero della mar ina a quello dei t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i e fe r rov ia r i . 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
min i s t ro de l l ' indus t r i a e commercio della 
p resen taz ione di ques to disegno di legge. 

Sa rà t rasmesso al la V Commissione per-
manen t e . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Piscitell i ha 

f aco l t à di p resen ta re u n a relazione. 
P I S C I T E L L I . Mi onoro di p resen ta re 

al la Camera la relazione sul disegno di 
legge : P r o v v e d i m e n t i in d ipendenza del ter-
remoto , (849) 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a , distri-
b u i t a e insc r i t t a a l l 'o rd ine del giorno. 

L 'onorevo le La Loggia ha f aco l t à di pre-
sentare una relazione. 
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LA LOGGIA. Mi onoro di presentare 
alla Camera In relazione sul disego di legge: 
Provvediment i per r iparazioni di s t rade 
nella provincia di Trapan i (514). 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa t a , distri-
bui ta e inscr i t ta nel l 'ordine del giorno. 

L 'onorevole Cocco-Ortu ha faco l tà di 
presentare una relazione. 

COCCO-ORTU. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Approvazione di una convenzione con la 
Di t ta ingegnere Conti-Vecchi, r iguardan te 
l'esercizio delle opere di bonifica e l 'utiliz-
zazione industr iale dello Stagno di S. Gilla 
presso Cagliari. (863) 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa ta , distri-
buita e incr i t t a nel l 'ordine del giorno. 

L 'onarevole Aldisio ha facol tà di pre-
ta re una relazione. 

A L D I S I O . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 20 giugno 1918, n. 879, che prov-
vede alla sistemazione in ruolo dei delegati 
tecnici ai Consorzi antifìllosserici. (256) 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a , distri-
buita e inscr i t ta a l l 'ordine del giorno. 

L 'onorevole Crisafulli ha facol tà di pre-
sentare una relazione. 

C R I S A F U L L I . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Conversione in legge del Regio de-
creto 26 se t tembre 1920, n. 1781, recante 
norme per la l iquidazione ed il pagamento 
del saldo del prezzo dovu to ai depos i tan t i 
del c i t ra to di calcio dell'esercizio 1915-16 
della Camera agrumaria per la Sicilia e la 
Calabria. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa t a , distri-
bu i ta e inscri t ta nell 'ordine del giorno. 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 

l 'onorevole Pulci. Ne ha facol tà . 
FULCI . Propongo che jdoman i nella se-

duta pomer id iana sia soppresso lo svol-
gimento delle interrogazioni, e che si tenga 
seduta m a t t u t i n a per le leggi che sono già 
al l 'ordine del giorno. 

Poi domandere i anche che mi venisse 
consenti to domani nella seduta pomeri-
diana di svolgere una proposta di legge. 
{Rumori). 

Si t r a t t a di modifiche alla legge eletto-
rale, per cui già ha svolto una propos ta 
consimile l 'onorevole Casertano. 

P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la pro-
posta dell 'onorevole Fulci, perchè sia t e n u t a 
domani la seduta an t imer id iana . 

(È approvata). 
Domando se vi siano opposizioni a l l ' a l t ra 

proposta dell 'onorevole Fulci, perchè siano 
soppresse le interrogazioni nella seduta po-
meridiana. 

Non essendovi opposizioni, s ' in tende ap^ 
p rova ta . 

(È approvata). 
Quanto a l l ' a l t ra sua richiesta, onorevole 

Fulci , ne parleremo a suo t empo !... (I larità). 
Suir ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procediamo alla fo rma-
zione dell 'ordine del giorno della sedu ta 
ant imer id iana di domani. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio dei ministr i ; ne ha fa-
coltà. 

BONOMIpres iden te del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Propongo che 
per la seduta ant imer id iana siano inscri t t i 
al l 'ordine del giorno i seguenti disegni di 
legge : 

Sovvenzione di lire 92 milioni al l 'Am-
ministrazione delle Ferrovie dello S ta tò per 
provvedere a spese s t raordinar ie per le 
ferrovie della Sardegna. {Urgenza). (15) 

Autorizzazione di spese per opere var ie 
in dipendenza dei terremoti . {Urgenza). (13) 

Onoranze al soldato ignoto. (202) 
Autorizzazione s t raordinar ia per ur-

genti opere, lavori ed acquist i inerent i ai 
servizi telegrafici e telefonici. ( Urgenza). (809) 

Sistemazione della rete telegrafica e 
telefonica nazionale in dipendenza della 
elettrificazione delle Fer rovie dello S ta to , 
(810) 

Indenn i tà di caroviveri agli impiegat i 
delle provincie e dei comuni. {Urgenza). (4) 

Traspor to delle salme dei cadut i in 
guerra. (203) 

Assegnazione del fondo di lire 18 mi-
lioni per 11 consolidamento di f r ane minac-
cianti ab i t a t i e per il t ras fer imento di abi-
t a t i . {Urgenza). (16) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi opposi-
zioni, così resta stabili to. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Cocco-
Ortu . Ne ha facoltà. 

COCCO-ORTU. Chiederei che dopo il 
disegno di legge, che stiamo discutendo, 
fosse messo in discussione quello re la t ivo 
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alla sovvenzione di I re 92 milioni al l 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello S ta to per 
p rovvedere a spese s t raord inar ie per le fer-
rovie della Sardegna . 
• M I C H E L I , ministro dei lavori pubblici. 
l í e li o già f a t to chiedere l ' iscrizione dal-
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

COCCO-OETU. Eingrazio . 
m CrIUEIATI . Chiedo di par la re . 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I U E I A T I . Chiedo che sia posto al-

l 'ordine del giorno di domani il disegno di 
legge : Assunzione da pa r t e dello s ta to della 
gestione del dazio consumo nel comune di 
Yenezia con Murano ; d ichiara to d 'u rgenza . 
(639). 

. S O L E E I , ministro delle finanze. Aderisco. 
Chiedo anche che sia inscr i t to il disegno 
ài legge relat ivo al r iconoscimento del ser-
vizio p res t a to dagli ex-commessi p r iva t i 
degli uffici del registro e delle ipoteche an-
te r iormente alla loro assunzione in ruolo 
quali appl ica t i . (441). 

DE NAYA, ministro del tesoro. P rego il 
P res iden te di voler iscrivere a l l 'ordine del 
giorno di domani anche il disegno di legge 
je la t ivo alla conversione in legge con var ie 
modificazioni, del decreto-legge 23 o t tobre 
19.19, n. 1970, circa il t r a t t a m e n t o di quie-
scenza degli impiegat i civili, ed il ricono-
scimento agli effet t i della pensione, degli 
anni di servizio s t r ao rd ina r io e di s tudi 
superiori. (351). | 

C O E B I N O , ministro delVistruzione pubbli-
ca. Chiedo l ' iscrizione nel l 'ordine del giorno 
di domani del disegno di legge: Fondaz ione 
di un I s t i t u to sper imentale di chimica in-
dustr ia le e di una sezione di ingegneria chi-
mica presso la Eegia scuola d 'appl icazione 
per gli ingegneri in P a d o v a . (442) 

J A C I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
J A C I N I . Chiedo che nel l 'ordine del 

giorno di domani siano inscr i t t i i seguent i 
disegni di legge : 

Approvaz ione della convenzione addi-
zionale a quella di buon vic inato e di ami-
cizia del 28 giugno 1897, conclusa f ra il 
Eegno d ' I t a l i a e la repubbl ica di San Ma-
rino, in aggiunta a quelle s t ipula te add ì 
16 febbra io 1906, 14 giugno 1907 e 10 feb-
braio 1914, firmata a E o m a addì 5 febbra io 
1920, le cui ra t i f iche sa ranno scambia te a 
Eoma. (817) 

Approvaz ione della convenzione addi-
zionale a quella di buon vic inato e di ami-
cizia, del 28 giugno 1897, conclusa f ra il 
Eegno d ' I t a l i a e la repubblca di San Ma-

rino, in aggiunta a quella s t ipu la te add ì 
16 febbra io 1906, 14 giugno 1907, 10 febbra io 
1914 e 5 febbraio 1920, firmata a E o m a il 
24 giugno 1921,' le cui rat i f iche sa ranno 
scambia te a Eoma . (818) 

S ITTA. Chiedo di par la re . 
P E E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
S ITTA. Chiedo l ' iscrizione nel l 'ordine 

del giorno di domani dei disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 15 giugno 1919, n. 1150, r i g u a r d a n t e 
la concessione a l l ' amminis t raz ione pro-
vinciale di F e r r a r a e al comune di F e r r a r a 
della costruzione ed esercizio del canale 
navigabi le Po Volano. (84) 

I s t i tuz ione di un ente au tonomo pe r 
la costruzione del canale navigabi le « G. 
Boicelli » e delle darsene di F e r r a r a e Pon-
te lagoscuro. (21) 

COLONNA D I CESAEÒ. Chiedo che sia 
inscr i t to a l l 'ordine del giorno di domani il 
disegno di legge : 

Assegnazione s t r ao rd ina r i a al bi lancio 
del Ministero del l ' in terno di lire 19,500;000 
per il comple tamento dei nuovo carcere 
giudiziario di Napol i e del manicomio giu-
diziario di Barcel lona Pozzo di Got to . (711) 

P E E S I D E N T E . Non essendovi opposi-
zioni, t u t t i quest i disegni di legge sa ranno 
inscr i t t i nel l 'ordine del giorno della seduta 
an t imer id i ana . 

L 'o rd ine del giorno per la seduta pome-
r id iana è già s tabi l i to . 

La Camera, in fa t t i , ha stabil i to di non 
consent i re in ogni sedu ta che lo svolgi-
mento di due propos te di legge, e per que-
ste hanno già preso iscrizione gli onorevoli 
Negre t t i e Casalini . 

L 'onorevole Negre t t i anzi aveva preso 
iscrizione per due propos te di legge, ma si 
ingannava , perchè gli sarà consent i to lo 
svolgimento di una sola, quella re la t iva 
agli i s t i tu t i di educazione per l ' in fanzia . 

Quella del l 'onorevole Casalini r iguarda i 
reddi t i rea l izzat i in conseguenza della guerra 
dalle coopera t ive e al t r i en t i che non si 
propongono scopi di speculazione. 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Siciliani. 
S I C I L I A N I . Insis to nella p ropos ta che 

avevo f a t t o ieri, che a l l 'o rd ine del giorno 
di domani sia i scr i t ta la relazione della 
Commissione sulla d o m a n d a di au to r i zza -
zione a procedere contro l 'onorevole Misia-
no. Non si t r a t t a che di una r iassunzione 
di i s tanza , perchè nella pa s sa t a legis latura 

la Camera aveva da to parere f avorevo le . 
E poiché pare che l 'onorevole p res iden te 

del Consiglio abbia accennato alla inu t i l i t à 
di un r i torno sulla quest ione, io r i tengo 

i 
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doveroso insistere, perchè la legge sia ap-
plicata per t u t t i e i a qualità di deputato 
non costituisca un privilegio. (Commenti). 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non mi sono 
mai opposto ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Siciliani, il 
presidente del Consiglio non si oppone af-
f a t t o . Sarà iscritta all 'ordine del giorno. 

Per la pacificazione del Paese. 
Plauso al Presidente. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Pr ima che la 
seduta abbia termine credo di in terpretare 
il pensiero della Camera, rivolgendo un sa-
luto al nostro Presidente, che oggi ha po-
tu to definire l 'accordo per la pacificazione. 
{Vivissimi, prolungati applausi). 

È questo un fa t to morale che avrà una 
grande ripercussione nel Paese, e dobbiamo 
esser grati all 'illustre Presidente che lo ha 
compiuto. (Benissimo! — I deputati in piedi 
rinnovano all'indirizzo del Presidente i più 
calorosi applausi). 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi). Ringra-
zio l 'onorevole presidente del Consiglio per 
le parole cortesi che ha voluto rivolgermi. 

Non ho compiuto che il mio dovere. Il 
comunicato oggi diramato finisce con que-
ste parole : « Si obbedisca ! » È questo l'in-
vito che noi rivolgiamo tu t t i al Paese! 
(Vivissimi, prolungati e reiterati applausi — 
Grida di: Viva De Nicola !) 

Per la commemorazione dei caduti 
sul Monte Grappa e sul Podgora. 

E E D E R Z O N I , Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E D E R Z O N I . Sul Grappa e sul Podgora 

stanno per celebrarsi solenni commemora-
zioni dei nostri gloriosi caduti . 

Propongo che, come si è fa t to dall 'altro 
ramo del Par lamento, sia dato incarico al 
nostro illustre Presidente di delegare una 
rappresentanza dell'Assemblea. (Segni gene-
rali di assenso — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l 'onorevole 
Federzoni e la Camera dell'incarico, che mi 
ha conferito. Sarà per me una vera gioia 
poterlo adempiere. (Vari applausi). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
ta te oggi. 

CALÒ, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e il ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, per sapere quali 
provvedimenti intendano prendere a carico 
di quei funzionari del circondario di Pistoia, 
i quali - malgrado l 'evidente trucco per cui 
il fascista Urbani fu dato per squartato e 
bollito - si prestarono alle più feroci e 
inique persecuzioni e rappresaglie contro 
moltissimi cittadini del pistoiese, la cui 
unica colpa era quella di non appartenere al 
cosiddetto partito dell'ordine. 

«Garosi». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'industria e commercio e del 
tesoro, per conoscere se non ritengano ne-
cessario ed urgente provocare dal Consiglio 
dei ministri l 'autorizzazione ad assumere in 
servizio quegl'invalidi e mutilati di guerra 
che il Sottosegretariato della marina mer-
cantile aveva già designato a coprire i posti 
vacanti di applicati delle Capitanerie di 
porto, provvedimenti di cui fu sospesa 
l 'attuazione in seguito a disposizione d'in-
dole generale la quale però non può non con-
sentire l'eccezione invocata, trattandosi di 
dare occupazione a valorosi invalidi di 
guerra già designati dall'Amministrazione 
a coprire posti effettivamente vacanti. 

« Guaccero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere i risul-
tat i dell'inchiesta, ordinata dal comando del 
corpo d 'armata di Roma, sul bilancio del 
locale Circolo militare con speciale riguardo 
per l 'Amministrazione della « mensqt uffi-
ciali » e della gestione dello spaccio coope-
rativo per la distribuzione dei viveri ed in-
dumenti militari. 

« Velia ». 

« I sottoscritti' chiedono 'd'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sui fat t i di Genazzano. 

« Rocco Alfredo, Eederzoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere come sappia 
concordare l 'attuale deliberazione ministe-
riale pel disfacimento del dirigibile Ausonia, 
coll'esito della inchiesta sul disastro del diri-
gibile che definiva i danni assolutamente 
minimi ed anzi tan to lievi da emettere un 



Atti Parlamentari — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXYI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 3 AGOSTO 1 9 2 1 

voto unanime della Commissione, presieduta 
dall'onorevole Ciappi, col quale si invi tava 
il Governo a riallestire nel più breve tempo 
il dirigibile stesso. 

« Finzi, Gattelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per conoscere, in confor-
mità di quali disposizioni di legge e per quali 
ordini impartiti dal potere centrale, il que-
store dì Milano abbia inviato un'ordine ai 
comandi di stazione dei reali carabinieri della 
provincia di Milano nel quale è detto: « Svol-
gendo il Partito comunista opera di disgrega-
zione sociale si prega questa stazione di prov-
vedere affinchè d'ora in avanti siano proibiti 
tutt i i comizii comunisti anche in forma pri-
vata, nonché ogni altra manifestazione co-
munista e siano fatte perquisizioni nei cir-
coli comunisti e pressa tutt i i componenti 
al circolo stesso. 

« Bombacci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno e il ministro delle [finanze, 
per sapere quali urgenti provvedimenti in-
tendano adottare per i comuni di Terra di 
lavoro danneggiati dalla grandine ed in 
ispeciale modo per il comune di Baia-La-
tina. 

« Morisani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'industria e commercio, per 
sapere se non ritenga opportuno di fronte a 
sperequazioni studenti di trattamento che 
sono contenute nella tariffa doganale, per cui, 
ad esempio, le materie prime sono alcune 
volte tassate più dei prodotti finiti, rivedere 
d'urgenza le relative voci della tariffa. 

« Corgini, Bianchi Carlo, Benda, Pe-
trillo, Acerbo, Pinzi, Pogatschnig, 
Di Pietra, Di Marzio, Squitti, Ducos ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori puhblici per conoscere a 
che punto siano le pratiche amministrative 
per la costruzione della ferrovia Lucca-Pon-
tedera-Saline di Volterra e per sapere i mo-
t iv i pei quali la ditta Parisi, assuntrice dei 
lavori, non dà loro inizio. 

« Umberto Bianchi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, e il 
ministro degli affari esteri e della guerra, per 
sapere se sia vero che durante lo sgombero 

delle Curzolarie gravi fat t i di ostilità contro 
le nostre truppe e le nostre bandiere si sieno 
verificati e per conoscere quali riparazioni 
siano state chieste ed ottenute al Eegno 
serbo-croato :sloveno. 

« Giuriati, Siciliani, Ciano». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ii 
ministro della guerra sul persistente e gra-
vissimo pericolo che incombe su Borgofranco 
di Ivres e Strambino e Pont Saint-Martin 
per i depositi di grossi esplosivi presso agli 
abitati e se non creda sia urgentissimo com-
pito della Amministrazione militare di prov-
vedere finalmente a soddisfare le incessanti 
ed allarmate premure delle popolazioni 
(compresa la città di Ivrea), a scanso anche 
di sue gravi responsabilità, disponendo 
perchè effettivamente gli affidamenti dati 
ripetutamente a calmare le apprensioni della 
popolazione siano tosto mantenuti. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Quilico ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere perchè 
abbia a cessare il gravissimo danno, che tut-
tora permane, coll'indecente, incredibile 
servizio dei pacchi postali, i quali tra il 
Continente e l 'Isola di Sardegna impiegano 
per arrivare più di un mese ! 

« Pervengono al sottoscritto moltissimi 
reclami anche di persone autorevolissime, 
per cui bisogna dare assicurazione che il 
Ministero prenderà pronti ed energici prov-
vedimenti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Murgia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non intenda sopprimere il pagamento della 
tassa domenicale pei viaggi in ferrovia, per 
i possessori di abbonamenti conglobandola 
eventualmente, in equa misura, nel prezzo 
dell 'abbonamento stesso. (X' interro gante chie-
de la risposta scritta). 

« Banderai!». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se le fun-
zioni di polizia si compiano in provincia di 
B o v i g o così come narra il Corriere del Pole-
sine,, giornale agrario fascista del 1°' agosto: 
« Pillotti Serafino fu visto in Adria da alcuni 
fascisti e seguito. In riviera Umberto venne 
avvicinato e fermato. Egli negò prima la 
sua partecipazione alla imboscata: fu indotto 
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a confessare con qualche legnata e quindi 
fu consegnato ai carabinieri die lo tratten-
nero in arresto » e che cosa pensi il Governo 
della vergognosa complicità di alcuni suoi 
agenti con la violenza agraria e il regime di 
terrore nel comune di Porto Tolle. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Matteotti». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri ddlla guerra e del tesoro, per sapere 
se non ritengano giusto - in conformità 
a proposte già da tempo fatte dal Ministero 
della guerra - sistemare la condizione del 
personale famigliare delle scuole militari. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Oasoli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se non ritenga 
conveniente - nell'interesse stesso dell'Am-
ministrazione - assicurare una definitiva si-
stemazione al personale tecnico aggregato 
delle industrie carcerarie e ciò non solo per 
ragioni di equità ma a garantire allo Stato 
personale competente e produttivo. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Oasoli». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'inferno, dei lavori pubblici e del 
tesoro, per sapere quale fondamento di 
verità è nella notizia comparsa su alcuni gior-
nali, secondo la quale il Governo rinuncerebbe 
ad ogni suo interessamento nelle ferrovie 
secondarie e nelle tramvie, e, in caso di con-
ferma, se il Governo si è reso conto che quel 
provvedimento, inspirato al concetto di 
considerare le relative aziende esclusiva-
mente con criterio di carattere capitalistico 
privato, verrebbe a determinare, special-
mente nell'attuale situazione, una gravis-
sima crisi di trasporti in tutta Italia. (Gli 

' interroganti chiedono la risposta scritta). 
« Martini, Gronchi, Stefini, De Cristo-

faro, Mareoncini, Giavazzi, Casoli, 
Bacei Felice». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, (Sottose-
gretariato per le antichità e belle arti), sui 
provvedimenti che crede dover adottare per 
incoraggiare ed aiutare le iniziative private 
per lo sviluppo del sentimento artistico in 
Puglia e sulla necessità di sistemare, con 

la regificazione, l'importante Museo civico 
di Bari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere i 
propositi del Governo sulla invocata tra-
sformazione della tramvia Bari-Barletta 
che è assolutamente inadeguata ai traffici 
di una importantissima e vastissima re-
gione agricola. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ve ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non creda 
il caso di venire in aiuto delle regioni pie-
montesi specialmente del Chierese che furono 
completamente devastate dalla grandine. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Stella ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dei lavori pubblici e delle poste e 
telegrafi, sull'arbitraria usanza iniziata dalle 
ditte automobilistiche della provincia di 
Cosenza di sospendere i servizi postali e 
viaggiatori nella domenica con grave danno 
di quelle popolazioni. (GV interroganti chie-
dono la risposta scritta). 

« Mancini Pietro, Mastracchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quali siano le ragioni per le quali non venne 
preso ancora alcun provvedimento nè data 
nb tizia agli interessati circa le domande di 
agevolazioni per produzione energia elet-
trica di cui il Eegio decreto 16 maggio 1920 
prodotto dalla Società Ferriere Voi tri al 
Genio civile di Bussi in data 15 aprile 1920 
intesi a lavori in comune di Sonico tali da 
ovviare alla grave disoccupazione che tra-
vaglia la plaga. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Bonardi». 

« I l sottoscritto chiede d'Interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sapere 
se, anche in seguito alle recenti sciagure avia-
torie, e allo scopo stesso di una migliore 
dotazione e razionale sviluppo dell'aviazione 
militare, non siano indotti a procedere alla 
liquidazione di alcuni campi d'aviazione 
inutili, costosi, e occasione di nuovi sperperi, 

' - con forme direttive già stabilite alla fine della 
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guerra, ma poi r ientrate , per chi sa quali 
influenze, o comodità di interessati . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mat teot t i ». 
«II sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
per ragioni di economia di combustibile, per | 
ragioni inerenti al for te sviluppo industr iale 
e agricolo della Valle d 'Aosta e del Canavesano • 
per ragioni relative alla disoccupazione' ! 

infine per ragioni di equi tà nei rappor t i con 
t u t t e le al tre linee afferenti a Torino ormai ; 
elettr if icate o in via di elettrificazione, non ; 
creda sia giunto il momento di procedere ; 
all 'elettrificazione della linea delle ferrovie 
dello S ta to Torino-Cli ivasso-Aosta (chilo-
met r i 128). (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Marconcini ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro dell'industria, e commercio, per co-
noscere per quali ragionil i Consiglio superiore 
della mar ina mercanti le non sia s ta to con-
sul ta to per i proget t i di legge presenta t i 
recentemente al Pa r l amen to 

« Yisco ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare il 

ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se non r i tenga oppor tuno di addivenire ad 
una radicale r i forma delle amministrazioni 
scolastiche provinciali. 

« Zanzi ». 
« II sot toscr i t to chiede d ' interpellare il 

presidente del Consiglio dei ministri, ministro 
dell ' interno, per conoscere le ragioni per cui 
du ran te il periodo dell 'armistizio, moltissimi 
c i t tadini delle terre redente r i tornat i in pa-
tr ia vennero f a t t i prigionieri di guerra, od in 
abi t i borghesi in te rna t i in Abruzzi ed altri 
luoghi e soggetti a t r a t t a m e n t i peggiori a 
quelli f a t t i a t u t t i gli altri c i t tadini del Eegno 
e come in tenda provvedere al doveroso in-
dennizzo a loro e alle loro famiglie per i t an t i 
danni ing ius tamente pat i t i . 

a F io r ». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' interpel lare il 

ministro della guerra, per sapere se è a co-
noscenza delle condizioni tristi in cui si t ro-
vano le Provincie redente causa la guerra 
guerreggiata, le persecuzioni, la svalutazione 
della moneta e l ' a l ta percentuale di mortal i tà , 
e se non creda al fine della sistemazione de-
mocrat ica, economica, politica ed ammini-

s t ra t iva di quelle regioni prorogare a lmeno 
per qualche anno le operazioni di leva. 

« Fior ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s t é 

le t te sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e svolte al loro tu rno , t r a s m e t t e n d o s i a i 
minis t r i compe ten t i quelle per le quali si 
chiede la r isposta sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno, q u a l o r a i mi-
nis t r i in te ressa t i non vi si oppongano, nel 
t e rmine regolamentare . 

(Quando il Presidente lascia il suo seggio 
è salutato da nuovi vivissimi e reiterati ap-
plausi). 

La seduta t e r m i n a alle 20.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Sovvenzione di lire 92 milioni all'Ammi-

nistrazione delle ferrovie dello Stato per prov-
vedere a spese straordinarie per le ferrovie 
della Sardegna. (Urgenza). (15) 

2. Autorizzazione di spese per opere varie 
in dipendenza dei terremoti. (Urgenza). (13) 

3. Onoranze al soldato ignoto. (202) 
4. Autorizzazione straordinaria per urgenti 

opere, lavori ed acquisti inerenti ai servizi te-
legrafici e telefonici. (Urgenza). (809) 

5. Sistemazione della rete telegrafica e te-
lefonica nazionale in dipendenza della elettri-
ficazione delle ferrovie dello Stato. (810) 

6. Indennità d i c a r o v i v e r i agli i m p i e g a t i 
d e l l e P r o v i n c i e e d e i c o m u n i . (Urgenza). (4) 

7. Trasporto delle salme dei caduti in guer-
ra. (203) 

8. Assegnazione del fondo di lire 10 milioni 
per il consolidamento di f rane minaccianti abi-
tati e per il trasferimento di abitati. (Urgen-
za). (16) 

9. Conversione in legge con varie modifica-
zioni, del decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
circa il t rat tamento di quiescenza degli impie-
gati cviili, ed il riconoscimento agli effetti della 
pensione, degli anni di servizio straordinario 
e di studi superiori. (351) 

10. Assunzione da parte dello Stato della ge-
stione del dazio consumo nel comune di Vene-
zia con Murano. (Urgenza). (639) 

11. Provvedimenti per il riordinamento degli 
uffici del registro e delle ipoteche. (717) 
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12. Riconoscimento del servizio prestato da-
gli ex-commessi privati degli uffici del registro 
e delle ipoteche anteriormente alla loro assun-
zione in ruolo quali applicati. (411) 

13. Fondazione di un Istituto sperimentale 
di chimica industriale e di una Sezione di inge-
gneria chimica presso la Regia scuola d'appli-
cazione per gli ingegneri in Padova. (442) 

14. Approvazione della convenzione addi-
zionale a quella di buon vicinato e di amicizia 
del 28 giugno 1897, conclusa f ra il Regno d'Ita-
lia e la repubblica di San Marino, in aggiunta 
a quelle stipulate addì 16 febbraio 1906, 14 
giugno 1907 e 10 febbraio 1914, firmata a Roma 
addì 5 febbraio 1920, le cui ratifiche saranno 
scambiate a Roma. (817) 

15. Approvazione della convenzione addizio-
nale a quella di buon vicinato e di amicizia, del 
28 giugno 1897, conclusa f ra il Regno d'Italia 
e la repubblica di San Marino in aggiunta a 
quelle stipulate addì 16 febbraio 1906, 14 giu-
gno 1907, 10 febbraio 1914, e 5 febbraio 1920, 
firmata a Roma il 24 giugno 1921, le cui rati-
fiche saranno scambiate a Roma. (818) 

16. Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 15 giugno 1919, n. 1159, riguardante 
la concessione alla amministrazione provinciale 
di Ferrara e al comune di Ferrara della co-
struzione ed esercizio del canale navigabile Po 
Volano. (84) 

17. Istituzione di un ente autonomo per la 
costruzione del canale navigabile « G. Boicelli » 
e delle darsene di Ferrara e Pontelagoscu-
ro. (21) 

18. Assegnazione straordinaria al bilancio 
dei Ministero dell'interno di lire 19,500,000 per il 
completamento del nuovo carcere giudiziario dj 
Napoli e del manicomio giudiziario di Barcel-
lona Pozzo di Gotto. (711) 

19. Domanda di autorizzazione a proseguire 
il giudizio penale contro il deputato Misiano, 
pel reato di diserzione. (861) 

Alle ore 15. 
1. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge: 
del deputato Negretti per disposizioni 

circa gl'istituti di educazione per l'infanzia; 
del deputato Casaiini sui redditi realiz-

zati in conseguenza della guerra dalle coopera-
tive e da altri enti che non si propongono scopi 
di speculazione. 

2. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Provvedimenti per la riforma delle am-
ministrazioni dello Stato, la semplificazione dei 
servizi e la riduzione del personale. (1) 

Discussione del disegno di legge: 
3. Provvedimenti vari contro la disoccupa-

zione. (Urgenza). (805-806-807-808) 

P R O F . T . TRINCHERI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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